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HI SI'.HI E CON CIRCI ITO ASPORTABILE!’.

TALI

Sensibilità 24 Brevetti Internazionali

ATTENZIONE
idWé "Record
0.000 volt

STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro I campi magnetici esterni ! ! !
Tutti I circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano 

RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stabilità con laPRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5%l!

RIPAGARE DA SOLI IL

IL CIRCUITO STAMPATO PUÒ- ESSERE RIBALTATO ED ASPORTATO SENZA ALCUNA DIS­
SALDATURA PER FACILITARE L'EVENTUALE SOSTITUZIONE DI QUALSIASI COMPONENTE.
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200 hA a 5 Amp.
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2 V. a 2500 V. massime 
100 mV. a 2000 V, 

50 nA a 10 Amp.

f compi lto

ampiezza del quadrante e minimo ingombro ! (mm. 128x95x32) 
precisione e stabilità di taratura ! (1% in C.C. - 2% in C.A.!) 
semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura !
robustezza, compattezza e leggerezza! ( 300 grammi) 
accessori supplementari e complementari! (vedi sotto) 
protezioni, prestazioni e numero di portate !

DI MANUALE DI ISTRUZIONI L GUIDA
SUPERI ES Î E R 680 R IN CZXSO DI GUASTI ACCIDE NTALI.

VOLTS C.A.: 
VOLTS C.C.: 
AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 
Rivelatore di 
REATTANZA: 
CAPACITA’: 
0,5 uF e da 
FREQUENZA: 
V. USCITA: 
DECIBELS:
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100. Megaohms.
portata: da 0 a 10 Megaohms.
portate: da 0 a 500 pF - da 0 a 
a 50.000 uF in quattro scale.
portate: da 0 a 500 e da 0 a 5000 Hz.
portate: da 10 V. a 2500 V.

tow a »
20 000 ■ Q/V

'S S S B è

maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R 
con accessori appositamente progettati dalla I.C.E. 
Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate.
Circuito elettrico con speciale dispositivo per la 
compensazione degli errori dovuti agli sbalzi di 
temperatu'a.
Speciale bobina mobile studiata per un pronto smor­
zamento dell'indice e quindi una rapida lettura. 
Limitatore statico che permette allo strumento indi­
catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche 
mille volte superiori alla portata scelta!!!
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche.
Il marchio « I.C.E.
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IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !!!
, . . - ,------------- Fusibile, con cento ricambi, a protezione errate inserzioni di tensioni dirette
è garanzia di superiorità ed avanguardia assoluta ed indiscussa nella progettazione e costruzione degli analizzatori

PREZZO SPECIALE SOLO L. 35.500 + I.V.A. franco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d'istruzione.

sul circuito ohmetrico. 
più completi e perfetti.

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI «SUPERTESTER 680»
PROVA TRANSISTORS E PROVA DIODI

r an$t &it
MOD. 662 I.C.E. 
Esso può eseguire tut­
te le seguenti misure: 
lebo (Ico) • lebo (leo) • 
Iceo • Ices • leer Vee 
sat - Vbe hFE (ß) per i 
TRANSISTORS e Vf ■ Ir 
per i diodi.

MOLTIPLICATORE RESISTIVO 
MOD. 25

VOLTMETRO ELETTRONICO 
con transistori ad effetto di 
campo (FET) MOD. I.C.E. 660

AMPEROMETRO A TENAGLIA

PUNTALE PER ALTE TENSIONI

MOD. 18 I.C.E. (25000 V. C.C.)

Esso serve per in-
dividuare e loca­
lizzare rapidamen­
te guasti ed inter­
ruzioni in tutti i

Permette di eseguire con tutti 
i Tester I.C.E. della serie 680 
misure resistive in C.C. anche 
nella portata il x 100.000 e 
quindi possibilità di poter ese­
guire misure fino a Mille Mega­
ohms senza alcuna pila supple­
mentare.

LUXMETRO MOD. 24 I.C.E. 
a due scale da 2 a 200 Lux 
e da 200 a 20.000 Lux. 
Ottimo pure come esposi­
metro !!

S1GNAL INJECTOR MOD. 63
Iniettore di segnali.

circuiti a B.F. - M.F. - VHF. e UHF. (Radio, televisori, regi­
stratori, ecc.). Impiega componenti allo stato solido e quindi 
di durata illimitata. Due Transistori montati secondo il clas­
sico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale con 
due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500.000 Hz.

Resistenza di 
ingresso 11 
Mohms. Ten­
sione C.C. da 
100 mV. a 
1000 V. Ten-
sione picco-picco da 2,5 V. a 
1000 V. impedenza d’ingresso 
P.P. 1,6 Mohms con 10 pF in 
parallelo. Ohmmetro da 10 K
a 100.000 Megaohms.

SONDA PROVA TEMPERATURA 

MOD. 36 I.C.E. istantanea a due 
scale: da — 50 a + 40 °C

e da + 30 a + 200 °C

GAUSSOMETRO MOD, 27 I.C.E.

Con esso si può misurare l’esat­
to campo magnetico continuo in 
tutti quei punti ove necessiti co­
noscere quale densità di flusso 
sia presente in quel punto (ve­
di altoparlanti, dinamo, magneti, 
ecc.).

TRASFORMATORE 
MOD. 616 I.C.E.

Per misurare 1-5­
25 - 50 - 100 Amp. 
C.A.

per misure amperometri- 
che immediate in C.A. 
senza interrompere i cir­
cuiti da esaminare - 7 
portate: 250 mA. - 2,5 - 
10-25 -.100- 250 e 500 
Amp. C.A. - Completo di 
astuccio istruzioni e ri­
duttore a spina Mod. 29

SHUNTS SUPPLEMENTARI 
(100 mV.) MOD. 32 I.C.E. 
per portate amperometri- 
che: 25-50 e 100 Amp. C.C.

9

SE QU ENZIOSCOP 10 
MOD. 26 I.C.E.

Con esso si rivela la 
esatta sequenza di fase 
per il giusto senso rota­
torio di motori elettrici 
trifasi.

MOD. 692

WATTMETRO MONOFASE 
MOD. 34 I.C.E, a 3 porta­
te: 100-500 e 2500 Watts.

ESTENSORE ELETTRONICO 
a 3 funzioni sottodescritte: 
MILLIVOLTMETRO ELETTRONICO 
IN C.C. 5-25 - 100 mV. - 2,5­
10 V. sensibilità 10 Megaohms/V. 
NAN0/MICR0 AMPEROMETRO 
0,1-1-10 |xA. con caduta di 
tensione dì soli 5 mV.
PIROMETRO MISURATORE DI 
TEMPERATURA con corredo di 
termocoppia per misure fino a 
100 ’C - 250 °C e 1000 °C.

MOD. 30

PREZZI ACCESSORI (più I.V.A.): Prova transistor e prova diodi Transtest Mod. 662: L. 21.900 / Moltiplicatore resistivo Mod. 25: L. 1.000 / Voltmetro elettronico 
Mod. 660: L. 45.000 / Trasformatore Mod. 616: L. 14.500 / Amperometro a tenaglia Amperclamp Mod. 692: L. 24.200 / Puntale per alte tensioni Mod. 18: L. 12.500 
Luxmetro Mod. 24: L. 21.900 / Sonda prova temperatura Mod. 36: L. 19.000 / Shunts supplementari Mod. 32: 12.500 / Wattmetro monofase Mod. 34: L. 28.300 
/ Slgnal Injector Mod. 63: L. 12.500 / Gaussometro Mod. 27: L. 19.000 / Sequenzloscopio Mod. 28: L. 12.500 / Estensore elettronico Mod. 30: L. 24.200

OGNI STRUMENTO I.C.E. Ë GARANTITO. 
RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI Al

VIA RUTILIA, 19/18 
20141 MILANO - TEL. S31.S54/S/6
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ELETTRONICA

gratis
A CHI SI ABBONA PER UN ANNO

a Rodio Elettronica
UN VOLUME DI PRATICA

Per abbonarsi: basta versare sul CC postale 
N. 33073107 solo lire 14.500 (per l’estero Lire 
20.000) utilizzando il bollettino di versamento 
che troverai nel fascicolo o un altro qualsiasi 
da richiedere all’ufficio Postale e intestando 
a Radio Elettronica-Etl, via Carlo Alberto, 65 
Torino. Riceverai la rivista dal primo numero 
che indicherai e il libro direttamente a casa.

Oltre al volume dono riceverai appena stam­
pata la tua copia di Radio Elettronica: per 
ben dodici mesi e senza alcun aumento di 
prezzo, anche se il costo aumentasse... Hai 
fatto i tuoi conti? Conviene abbonarsi perché 
innanzitutto si risparmia, poi si ha pure un vo­
lume gratis. Il libro, Elettroni al lavoro, tratta 
di circuiti, idee, progetti da autocostruire.

!
□ Ho già versato Lire 14.500 per l’abbonamento. 1

I

□ Inviatemi mensilmente Radio Elettronica e gratis il j 
libro dono.

i
□ Desidero maggiori informazioni. ।

I
NOME COGNOME - - A 1
UIA N RADIO ELETTRONICA ।VIA ___________________________________________  N.

via Carlo Alberto 65 '

Per maggiori informazioni 
o per avvertirci che hai 
pagato e che ti sei 
abbonato puoi inviarci il 
tagliando a fianco, 
debitamente compilato. 
Puoi incollarlo su cartolina 
postale.

CITTA CAP. TORINO I
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La batteria scarica è ¡1 dramma che tutti abbiamo 
sperimentato

Novantanove volte su cento, di domenica quando 
officine e elettrauto sono chiusi.

Un cancabetteria maneggevole, da tenere in 
macchina come salvatore in qualunque momento il caso 
avvenga, è l’accessorio ideale.

Chissà quanti automobilisti lo hanno sognato, ma 
ora ce, marca Bandndge.

E talmente facile da usare, che persino una 
bambina saprebbe collegarlo.

L’inserimento, infatti, si effettua alla presa 
dell'accendino, che quasi tutte le auto hanno in 
dotazione, e a una presa di corrente all’altro capo.

Ma per le macchine senza accendisigari, il carica 
batteria Bandndge (12 V-1,5 A) è dotato di cavi 
supplementari con morsetti a coccodrillo per il 
collegamento alla batteria. Operazione sempre facile, 
che fa risparmiare tempo, danaro, arrabbiature, magari 
liti in famiglia. A pensarci bene, ogni automobilista 
dovrebbe procurarsi il caricabatteria Bandndge 12 V-1,5 A.

TV SATELLITE RADDOPPIA LA CASA
Quando è ora di cena, gli animi si rallegrano dopo un giorno 

di lavoro. Alla stessa ora, supponiamo, c’è una trasmissione televisiva 
di cui si vorrebbe almeno ascoltare l'audio perché interessa, o per­
ché è musica prediletta. Supposizione non azzardata, accadendo 
spesso un fatto di tal genere. La cena è servita in una stanza, il tele­
visore giace in un'altra. Alzare il volume non è comodo né piacevole. 
Rimandare il pasto è cosa dura. Rinunciare all'ascolto, anche. Uno 
dei due piaceri deve essere sacrificato, non c'è via di scampo. Il 
piacere superstite, qualunque sia, ne viene amareggiato. Ma c'è un 
apparecchietto che salva capra-e cavoli, è il TV-Satellite TS-II capace 
di ritrasmettere il suono dal TV e renderlo ascoltabile in un’altra 
stanza, comodamente su un apparecchio radio FM. Due piaceri desi­
derati ed esauditi senza riserve, fanno più liete le ore del relax.

Se, poi, l'apparecchio radio ha la presa per auricolare o cuffia, 
l'ascolto può essere limitato alla sola persona che lo desidera, senza 
imposizione di ascolto agli altri familiari magari non interessati.

Consideriamo ora l'esistenza del televisore in una camera matri­
moniale, e il desiderio di un solo coniuge di seguire un dato program­
ma. Può farlo osservando il video, e ascoltando l'audio tramite TV 
Satellite-radio-cuffia, senza la scomodità di un filo che passa sul letto, 
mentre l'altro coniuge si gira dall'altra parte e dorme indisturbato.

Per finire, un accessorio opzionale permette a un gruppo di 
persone l’ascolto di una conversazione telefonica sintonizzata su 
qualunque apparecchio radio FM.

Il codice GBC del TV-Satellite TS-II è PH/5000-00. Come capta­
tore telefonico si può usare il GBC RQ/2010-00 oppure RQ/2020-00.
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KT 11O ALIMENTATORE REGOLABILE 
■ X I Ut 5 - 15V2A
CARATTERISTICHE TECNICHE
TENSIONE D’AUMENTAZIONE 
TENSIONE D’USCITA 
MAX. CORRENTE D’USCITA

— 220V ca.
-5 4- 15V = 
— 2A

DESCRIZIONE
Autoprotetto contro i cortocircuiti e le sovracorrenti può essere
utilizzato in laboratorio per la riparazione e l’alimentazione 
apparati elettronici di qualsiasi tipo.

di

l/T 11/1 ALIMENTATORE stabilizzato 
■ x I I 1*+ da LABORATORIO 5A
CARATTERISTICHE TECNICHE
TENSIONE D’ALIMENTAZIONE 
TENSIONE D’USCITA
MAX. CORRENTE D’USCITA 
STABILITA’

— 220V
— 5 -r
— 5A
— 0,2%

ca.
15 V=

(5A)
PROTEZIONE ELETTRONICA CONTRO I CORTOCIRCUITI

DESCRIZIONE
Il KT 114, per le sue caratteristiche, può essere considerato 
alimentatore semiprofessionale. E’ indicato per i laboratori di
lettronic'a, viene usato per l’alimentazione di
cetrasmettitori che, notoriamente, sono molto

circuiti digitali,

un 
e­
ri-

sensibili al ripple.

KT627 RICEVITORE FM

CARATTERISTICHE TECNICHE 
TENSIONE D’ALIMENTAZIONE 
CORRENTE ASSORBITA 
FREQUENZA RICEVUTA 
TENSIONE D’USCITA IN B.F.

— 9 Vcc
— 4 4- 5 mA
-80 V 110 MHz 
— 100 mV

DESCRIZIONE
Con il KT 627 potrete realizzare un semplicissimo ricevitore FM
dal costo estremamente contenuto. Rimarrete estremamente sod­
disfatti dalla buona fedeltà del circuito e potrete ricevere i 
programmi sia della RAI che delle Radio Libere della vostra zona.

KT631 WALKIE TALKIE CB MODEL

DESCRIZIONE
Questo ricetrasmettitore CB Portatile, (Walkie-Talkie), ultracom-
patto può coprire in condizione 
da 100 a 400 metri.
Il KT 631 impiega tre transistori 
munito di altoparlante che viene

normale una distanza variabile

in un circuito supereazione. E’ 
utilizzato come efficente micro-

fon, di antenna telescopica, e di quarzo per trasmettitore. E’ ali­
mentato da una batteria a 9 Volt che non è compresa nel kit. Il 
montaggio è reso molto semplice dal ricco manuale illustrato 
che vi permetterà di costruire facilmente e senza errori il vostro 
Walkie-Talkie.

PLAW K,T/
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sei capace 
di “leggere” questo disegno 

Si? Allora puoi costruire con successo 
un amplificatore stereo da 100+100 W eff.

con meno di 143.000 Lire
Il prezzo è contenuto perché il montaggio lo fai in casa, nel tempo libero. 
Il funzionamento è assicurato. Te lo dice una casa che ha anni di espe­
rienza in questo campo e collauda seriamente tutti i suoi prodotti.

- DI a telaio

Moduli MK 90S - 100 W eff. 8 Ohm . Cad. L. 33.000 
1 Trasformatore professionale tipo 750B L. 28.800
1 Raddrizzatore a ponte B80C5000 .........................  1.650
2 Cond. elettr. professionali a lunga vita

6800uF. 50 V............................................ » L. 3.500
2 Radiatori anodizzati neri KS88 100E L. 2.400
1 Contenitore professionale Black Orange 3 -

con pannello anodizzato nero (vedi figura) » L. 29.900 
Minuterie varie (fusibili - prese - cavetti -

interruttori) ............................................ » L. 4.800

Tot. L. 66.000
• > L. 28.800
» L. 1.650

• • L. 7.000
• • L. 4800

■ ■ L. 29.900

■ ■ L. 4.800

TOTALE L. 142.950

gvh GIANNI VECCHIETTI - Casella Postale 3136 - 40131 Bologna - Spedizioni in contrassegno in tutta Italia.



AUTORADIO MANGIANASTRI STEREO REVERSIBILE 1800

AM

Prezzo L. 110.000

AUTORADIO-MANGIANASTRI STEREO AC 400
RADIOROLOGIO 225

Orologio display con comandi

Prezzo L. 33.000

RADIOREGISTRATORE 604

MANGIANASTRI STEREO DA AUTO V 501

ROULETTE SUPERELETTRONICA
Versione moderna della classica roulette

acceso-spento e

REGISTRATORE 022

oppure

Prezzo L. 56.000

Caratteristiche tecniche come il
5 SL,
gelare le frequenze d’uscita.

Prezzo L. 69.000

girare 
Vc.c.

indicano il 
possibilità

1 - 108 MHz. 
Regolazione

AMPLIFICATORE
EQUALIZZATO 5 SL

AMPLIFICATORE
EQUALIZZATO 7 SL

Prezzo L. 32.000

Prezzo L. 31.000

Prezzo L. 67.000

led rossi che 
uscito. Non c’è

MPX. Selettore

Watts per canale
ausi I ¡aria.
Alimentazione: 6 Vc.c.
Ve.a.

Gamme di ricezione: AM 510 - 1610 KHz - FM 88

possibilità 
della pai- 

con presa

50-9000 Hz. Controlli: volume, sintonia, tono, bilanciamento.Watts. Risposta di frequenza: 
Spia luminosa per la rice­
zione in FM stereo. Pulsante 
per l’avanzamento ed espul­
sione del nastro. Dimensioni 
secondo norme DIN. Alimen­
tazione 12 Vc.c.

funzionante a 
numero che è 
di trucco.
Interruttore di 
di 'suono per
lina. Alimentazione 6 
per alimentatore esterno.

Gamme di ricezione; AM 530 - 1610 KHz - FM 88 - 108 MHz. Potenza d’uscita 2x10 Watts
Controlli: volume, tono, sintonia, bilanciamento. Commutatore: 
ed indicatore per la direzione di marcia del nastro. Comando

Gamme di ricezione: FM Stereo 88 - 108 MHz - AM 510 - 1610 KHz. Potenza d'uscita: 2x10

lenta e veloce dei minuti. Tasto temporizzatore d’accensio­
ne della radio. Tasto di rinvio d’accensione della sveglia. 
Commutatore per la sveglia con radio o con cicalino. Batte­
ria in tampone per il funzionamento della memoria dell’oro­
logio in caso di mancanza di energia elettrica. Alimenta­
zione: 220 Ve.a.

Potenza d’uscita: 800 mW.
Risposta di frequenza: 1C0-800O Hz.
Microfono incorporato.
Prese per microfono esterno, cuffia,

Possibilità di collegamento qua. 
drifonico.
5 slider per regolare le fre­
quenze d’uscita.
Alimentazione 12 Vc.c.

per avanti ed indietro veloce 
del nastro. Dimensioni se­
condo le norme DIN. Ali­
mentazione 12 Vc.c.

Gamme di ricezione: AM 510 - 1610 KHz.
FM 88 - 108 MHz.
Potenza d'uscita 1 Watt
Risposta di frequenza: 50-8000 Hz.
Microfono incorporato.
Prese per microfono esterno, cuffia, ausiliario.
Alimentazione: 6 Vc.c. oppure 220 Ve.a

Amplifica la potenza d’uscita 
dell’autoradio o del mangiana-

Potenza d’uscita: 2x6 Watts.
Risposta di frequenza: 50-10.000 Hz.
Controllo del volume, del tono, bilanciamento.
Tasto per l’avanzamento veloce ed espulsione del nastro.
Alimentazione 12 Vc.c.

'»HMM-

ATTENZIONE: TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI. 
TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO-EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE

earthITALIANA
Tel. 48631 43I00 PARMA casella postale 150



Contro i ladri POLMAR SP113 
ti avvisa subito 

anche se sei lontano.

BE
S 

M
ila

no

Radioantifurto tascabile SP113
L’SP113 Polmar si compone di due apparecchi: il primo è una piccola 

trasmittente da nascondere nella vostra auto, il secondo è una 
microricevente da taschino. Se qualcuno tenta di aprire la vostra 

auto, la ricevente vi avvisa subito con un “bip-bip" anche se siete 
lontani 15 km. L’SP113 Polmar è un antifurto per auto, 

autocarri, case, oppure può essere usato come ricerca persone.
Potete trovarlo nei migliori negozi
al prezzo di L. 139.000 IVA COMPRESA o nei Centri Vendita
Marcucci in Via F ili Bronzetti, 37 Milano tei. 7386051.
Potete anche richiederlo per posta alla ditta distributrice, compilando 
il tagliando e inviandolo alla Marcucci all'indirizzo sopraindicato.

il supermercato dell’elettronica
Via F ili Bronzetti, 37 ang. C.so XXII Marzo 

Milano tei. 7386051



fLoreTUì-OTLS
LORENZON ELETTRONICA s.n.c.
Via Venezia 115 - ORIAGO (VE) 
tei. (041) 429.429

Distributrice e rappresentante di: Nuova Elettronica - S.T.E. - Miro - Farfisa - Marcucci - Ganzerli - Noble 
- Feme - SMK - Rockwell.

Informiamo i gentili lettori che sono disponibili presso la nostra ditta sistemi a microprocessori 
per applicazioni gestionali ed hobbistiche lavoranti in BASIC e ASSEMBLER 6502. Prezzi al­
tamente competitivi.
Alcuni esempi di piastre disponibili:
— PIASTRA CPU CON MICROPROCESSORE 6502; 1 K. RAM e 1 o 2 K. EPROM; INTER­

FACCIA PER TERMINALE IN PIASTRA
— PIASTRA 8 K. RAM STATICA CON MEMORIE 2114
— PIASTRA EPROM CON CAPACITÀ 8-16-32 K., MONTANDO EPROM DI TIPO 2708­

2716-2732; POSSIBILITÀ DI MONTARE PROM E ROM
— PISTRA VIDEO-CONTROLLER 1 K. RAM GESTITA A MICROPROCESSORE, CON 

CURSORE COMPLETAMENTE INDIRIZZABILE
— PIASTRE BUS E ALIMENTAZIONI COMPUTER.
Scriveteci per informazioni più dettagliate.

TELAI PREMONTATI di NUOVA ELETTRONICA

AMPLIFICATORI

Amply 8 W (LX 310) L. 7.600
Amply 15 W (LX 118) L. 17.800
Amply 20 W (LX 110) L. 15.800
Amply 40 W (LX 114) L. 18.500
Amply 60 W (LX 139) L. 26.500
Amply 80 W (LX 282) L. 37.000
Amply 200 W (LX 314) L. 66.000
Amply 252 W classe A (LX 252) L. 63.000

PREAMPLIFICATORI:

Mixer stadio ingr. (LX 168A) L. 35.900
Mixer controllo toni (LX 168B) L. 23.000
Equalizzat. ambient. (LX 170) L. 24.400
Riverbero con molla (LX 120) L. 35.500
Circuito per super acuti (LX 341) L. 28.000

MONTATI SU MOBILE

Preamplificatore superstereo (LX 301) L. 165.000
Amplificatore 2x60W 2 (LX 139) L. 200.000
Amplificatore 2x80W 2 (LX 282) L. 290.000
Frequenzimetro digitale (LX 27S) L. 165.000
Frequenzimetro 500 Mhz. (LX 358) L. 285.000
Generatore funzioni (LX 146) L. 115.000
Tracciacurve (LX 130) L. 98.000
Capacimetro digit. (LX 250) L. 142.000
Tester digitale (LX 360/1) L. 99.500
Sintonizzatore solo FM
contenitore tipo lusso (LX 193) L. 135.000

MONTAGGIO PROFESSIONALE TIPO « RACK »

Preamplificatore superst. (LX 301) L. 185.000
Amplificatore 2x60W (LX 139) L. 220.000
Amplificatore 2x80W (LX 282) L. 310.000
Sintonizzatore AM/FM con
frequenzimetro digitale L. 235.000
Equalizzatore grafico 11 bande (LX 355) L. 99.500

RICHIEDETE QUALSIASI MATERIALE ELETTRONICO, 
ANCHE SE NON COMPRESI IN QUESTA PAGINA.

Inoltre: KIT DI MONTAGGIO - PREMONTATI 
COMPONENTI ELETTRONICI SPECIALI E 
PROFESSIONALI - CAVI SCHERMATI - ANTENNE 
CONTENITORI - ORGANI ELETTRONICI 
ALTOPARLANTI - FILTRI CROSS-OVER 
RICETRASMETTITORI PER RADIOAMATORI E CB.

Tutti i prezzi sono compresi di IVA. - Condizioni di pa­
gamento: contrassegno. - Chiedete il nostro catalogo di Kit 
di Nuova Elettronica comprendente oltre 300 Kit di 
montaggio. (Inviare L^-500 in francobolli).



E’ UN PICCOLO E VERSATILE APPARATO CHE PUÒ’ TROVARE ENORMI POSSIBILI­
TÀ’ DI IMPIEGO NEL SETTORE DEGLI AMATORI DEL SUONO.
GRAZIE ALLA SUA ALIMENTAZIONE A 9 VCC PUÒ’ ESSERE USATO ANCHE DOVE 
NON C’E’ CORRENTE ELETTRICA.

SI POSSONO APPLICARE AL MIXER, CONTEMPORANEAMENTE 2 MICROFONI, 2 
GIRADISCHI, UN REGISTRATORE OPPURE UN SINTONIZZATORE.

1 controllo del volume del micro­
fono 1 7 selettore per cartucce magneti­

che o piezoelettriche 13 presa di monitor 19 presa d’ingresso per il tape 
monitor

2 selettore alta o bassa Impedenza 8 controllo di volume per registra­
tore o sintonizzatore 14 presa d'ingresso per il micro­

fono 1 20 presa per registrare

3 controllo del volume del micro­
fono 2 9 selettore per registratore o sin­

tonizzatore 15 presa d'ingresso per il micro­
fono 2 21 presa d'ingresso per il sintoniz­

zatore

4 selettore alta o bassa impedenza 10 lampada di indicazione 
accensione 16 presa d’ingresso per II phono 1 

(solo per cartucce magnetiche) 22 presa d'uscita

5 controllo del volume del phono 1 11 selettore di monitor 17 presa d'ingresso per il phono 2 
(solo per cartucce piezoelett 23 Interruttore d’alimentazione

6 controllo del volume del phono 2 12 selettore mono/stereo 18 presa d’ingresso per il phono 2 
(solo per cartucce magnetiche) 24 presa d'alimentazione 9 Vcc

C.T.E. INTERNATIONAL
de3 ÜA-ÄS a linea

42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Via Valli, 16

Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) telex 530156 cte i



INDUSTRIA Wilbiklt ELETTRONICA

VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

KIT N. 88 MIXER 5 INGRESSI CON FADER L. 19.750

Mixer privo di fruscio ed impurità; si consiglia il suo uso 
in discoteca, studi di registrazione, sonorizzazione di films.

KIT N. 89 VU-METER A 12 LED L'. 13.500

Sostituisce i tradizionali strumenti di misurazione; sensibi­
lità 100 mV, impedenza 10 KOhm.

KIT N. 90 PSICO LEVEL-METER 12.000 W L. 56.500

Comprende tre novità: VU-meter gigante composto di 12 
triacs, accensione automatica sequenziale di 12 lampade 
alla frequenza desiderata, accensione e spegnimento delle 
lampade mediante regolatore elettronico. Alimentazione 12 V 
cc, assorbimento 100 mA.

KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO
PROF. PER AUTO L. 21.500

Indicato per auto ma Installabile in casa, negozi ecc. 
Semplicissimo il funzionamento; ha 4 temporizzazioni con 
chiave elettronica.

KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz
L. 18.500

Questo kit applicato all'ingresso di normali frequenzimetri 
ne estende la portata ad oltre 250 MHz. Compatibile con I 
circuiti TTL, ECL, CMOS. Alimentazione 6 Vc.c., assorbi­
mento max 100 mA, sensibilità 100 mV, tensione segnale 
uscita 5 Vpp.

KIT N. 93 PREAMPLIFICATORE SQUADRATORE B.F.
PER FREQUENZ. L. 7.500

Collegato all'ingresso di frequenzimetri, « pulisce » i segnali 
di BF, squadra tali segnali permettendo una perfetta lettura. 
Alimentazione 5+9 Vcx., assorbimento max 100 mA; banda 
passante 5 Hz+300 KHz, impedenza d'ingresso 10 KOhm.

KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA 
SENSORIALE 2.000 W L. 12.500

Tale circuito con il semplice sfioramento di una placchetta 
metallica permette di accendere delle lampade nonché re­
golare a piacere la luminosità.
Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max.

KIT N. 97 LUCI PSICOSTROBO L. 39.000

PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELETTRONICHE il quale 
permette di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi­
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo di musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strabo in do­
tazione - intensità luminosa 3.000 LUX - frequenza dei lampi 
a tèmpo di musica - durata del lampo 2 m/sec.

KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO L. 7.500
Preamplifica segnali di basso livello; possiede tre efficaci 
controlli di tono. Alimentazione 9-30 Vc.c., guadagno max 
110 dB, livello d'uscita 2 Vpp, assorbimento 20 mA.
KIT N. 95 DISPOSITIVO AUTOMATICO
DI REGISTRAZIONI TELEFONICHE L. 14.500
Effettua registrazioni telefoniche senza intervento manuale; 
l'inserimento dell'apparecchio non altera la linea telefonica. 

। Alimentazione 12-15 Vc.c., assorbimento a vuoto 1 mA, assor­
bimento max 50 mA.

, KIT N. 101 LUCI PSICOROTANTI 10.000 W L. 36.500

Tale KIT permette l'accensione rotativa di 10 canali di lam­
pade a ritmo musicale.
Alimentazione 15 W c.c. - potenza alle lampade 10.000 W.
KIT N. 102 ALLARME CAPACITIVO L. 14.500

Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
aH'approssimarsi di corpi estranei.
Alimentazione 12 Vc.c. - carico max al relè 8 ampère - 
sensibilità regolabile.

MAI AL BUIO!

Difendersi dai black out improvvisi o programmati dall'Enel ora 
è possibile grazie al più recente KIT realizzato dalla WILBIKIT. 
Si tratta di un restigioso Carica batteria diverso da tutti gli 
altri:
— £ in grado di generare rapidamente corrente costante, rego­

labile da 1 a 5 Ampere.
— Provvede a mettersi automaticamente a riposo non appena 

la batteria ha raggiunto la carica adeguata e rimettersi in 
funzione quando la batteria ne ha bisogno.

— Entra in funzione un automatismo speciale, capace di ero-

gare energia immediata alle luci di emergenza, non appena 
viene a mancare la tensione di rete e a disinnestarsi quando 
questa ritorna, evitando i noiosi e pericolosi contrattempi al 
buio.

— Tutto il funzionamento è reso visibile grazie al controllo su 
Led differenti.

— Tensione d’alimentazione 15-?25 V.c.a.
— Tensione di stacco e attacco regolabile 12-?14 V.
— Tensione contatti relè 220 Volts

COSTO DEL KIT L. 26.500



INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

LISTINO PREZZI 1980

PREAMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA AUTOMATISMI

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A.

Kit N.

Kit N.

48

7

Preamplificatore stereo hi-fi per bassa o 
alta impedenza 94-30 Vcc 
Preamplificatore hi-fi alta impedenza

L. 19.500 Kit N. 28
Kit N. 91

Antifurto automatico per automobile 
Antifurto superautomatico professionale 
per auto

L. 19.500

L. 21.500
Kit N. 37

9-7-30 Vcc
Preamplificatoré hi-fi bassa impedenza

L. 7.500 Kit N. 27 Antifurto superautomatico professionale 
per casa L. 28.000

Kit n: 88
9-7-30 Vcc
Mixer 5 ingressi con fadder 9-=-30Vcc

L. 7.500
L. 19.500 Kit N. 26 Carica batteria automatico regolabile 

da 0,5 a 5 A.
Carica batteria al nichel cadmio

L. 16.500
L. 15.500Kit N. 94 Preamplificatore microfonico con Kit N. 52equalizzatori L. 7.500 Kit N. 41 Temporizzatore da 0 a 60 secondi L. 8.950

Kit N. 46 Temporizzatore professionale da 0-=-30
AMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA Kit N. 78

secondi 0-=-3 minuti 0---30 minuti L. 18.500

Amplificatore 1,5 W L. 4.950
Temporizzatore per tergicristallo L. 8.500

Kit N. 1 Kit N. 42 Termostato di precisione al 1/10 di
Kit N. 49 Amplificatore 5 transistor 4 W L. 6.500 grado L. 16.500
Kit N. 50 Amplificatore stereo 4+4 W L. 12.500 Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione
Kit N. 2 Amplificatore I.C. 6 W L. 7.800 telefonica L. 14.500
Kit N. 3 Amplificatore I.C. 10 W L. 9.500
Kit N. 4 Amplificatore hi-fi 15 W L. 14.500
Kit
Kit

N.
N.

5
6

Amplificatore hi-fi 30 W
Amplificatore hi-fi 50 W

L. 16.500
L. 18.500 EFFETTI SONORI

Kit N. 82 Sirena francese elettronica 10 W. L. 8.650
ALIMENTATORI STABILIZZATI Kit N.

Kit N.
83
84

Sirena americana elettronica 10 W.
Sirena italiana elettronica 10 W.

L. 9.250
L. 9.250

Kit N. 8 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 6 Vcc L. 3.950 Kit N. 85 Si rene amer icana-ital iana-francese
Kit N. 9 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 7,5 Vcc L. 3.950 elettroniche 10 W. L. 22.500
Kit N. 10 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 9 Vcc L. 3.950
Kit N. 11 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 12 Vcc L. 3.950
Kit N. 12 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 15 Vcc L. 3.950 OlKUMLNII Ul MISUKA
Kit N. 13 Alimentatore stabilizzato 2 A. 6 Vcc L. 7.800 Kit N. 72 Frequenzimetro digitale L. 89.000
Kit N. 14 Alimentatore stabilizzato 2 A. 7,5 Vcc L. 7.800 Kit N. 92 Pre-scaler per frequenzimetro 200-250 MHz L. 18.500
Kit N. 15 Alimentatore stabilizzato 2 A. 9 Vcc L. 7.800 Kit N. 93 Preamplificatore squadratore B.F. per
Kit N. 16 Alimentatore stabilizzato 2 A. 12 Vcc L. 7.800 frequenzimetro L. 7.500
Kit N. 17 Alimentatore stabilizzato 2 A. 15 Vcc L. 7.800 Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali TTL
Kit N. 34 Alimentatore stabilizzato per kit 4

L. 5.900 e C-MOS L. 8.500
22 Vcc 1,5 A. Kit N. 89 Vu meter a 12 led L. 13.500

Kit N. 35 Alimentatore stabilizzato per kit 5 
33 Vcc 1,5 A. L. 5.900

Kit N. 36 Alimentatore stabilizzato per kit 6 
55 Vcc 1,5 A. L. 5.900 APPARECCHI DI MISURA E AUTOMATISMI

Kit N. 38 Alimentatore stabilizzato var. 4 + 18 Vcc DIGITALI

Kit N. 39
con protezione S.C.R. 3 A.
Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc

L. 12.500
Kit N. 54 Contatore digitale per 10 L. 9.950

con protezione S.C.R. 5 A. L. 15.500 Kit N. 55 Contatore digitale per 6 L. 9.950
Kit N. 40 Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc Kit N. 56 Contatore digitale per 2 L. 9.950

con protezione S.C.R. 8 A. L. 18.500 Kit N. 57 Contatore digitale per 10 programmabile L. 16.500
Kit N. 53 Alim. stab. per circ. dig. con generatore Kit N. 58 Contatore digitale per 6 programmabile L. 16.500

a livello logico di' impulsi a 10 Hz-1 Hz L. 14.500 Kit N. 59 Contatore digitale per 2 programmabile L. 16.500
Kit N. 18 Riduttore di tensione per auto Kit N. 60 Contatore digitale per 10 con memoria L. 13.500

800 mA. 6 Vcc L. 2.950 Kit N. 61 Contatore digitale per 6 con memoria L. 13.500
Kit N. 19 Riduttore di tensione per auto Kit N. 62 Contatore digitale per 2 con memoria L. 13.500

800 mA. 7,5 Vcc L. 2.950 Kit N. 63 Contatore digitale per 10 con memoria
L. 18.500Kit N. 20 Riduttore di tensione per autq 

800 mA. 9 Vcc L. 2.950 Kit N. 64
programmabile
Contatore digitale per 6 con memoria

L. 18.500
Kit N. 65

programmabile
Contatore digitale per 2 con memoria

EFFETTI LUMINOSI programmabile L. 18.500

Kit N. L. 6.950 Kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 7.500
22 Luci psichedeliche 2.000 W. canali medi Kit N. 67 Logica conta pezzi digitale con

Kit N. 23 Luci psichedeliche. 2.000 W. canali bassi L. 7.450 fotocellula L. 7.500
Kit N. 24 Luci psichedeliche 2.000 W. canali alti L. 6.950 Kit N. 68 Logica timer digitale con relè 10 A. L. 18.500
Kit N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W. L. 4.950 Kit N. 69 Logica cronometro digitale L. 16.500
Kit N. 21 Luci a frequenza variabile 2.000 W. L. 12.000 Kit N. 70 Logica di programmazione per conta
Kit N. 43 Variatore crepuscolare in alternata con

L. 6.950
L. 18.500

pezzi digitale a pulsante L. 26.000

Kit N. 29
fotocellula 2.000 W.
Variatore di tensione alternata 8.000 W. Kit N. 71 Logica di programmazione per conta 

pezzi digitale a fotocellula L. 26.000
Kit N. 31 Luci psichedeliche canali medi 8.000 W. L. 21.500
Kit N. 32 Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W. L. 21.900
Kit N. 33 Luci psichedeliche canali alti 8.000 W. L. 21.500 APPARFr.r.MI VARI
Kit N. 45 Luci a frequenza variabile 8.000 W. L. 19.500
Kit N. 44 Variatore crepuscolare in alternata con Kit N. 47 Micro trasmettitore FM 1 W. L. 6.900

fotocellula 8.000 W. L. 21.500 Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica L. 33.000
Kit N. 30 Variatore di tensione alternata 20.000 W. Kit N. 74 Compressore dinamico L. 11.800
Kit N. 73 Luci stroboscopiche L. 29.500 Kit N. 79 Interfonico generico privo di
Kit N. 90 Psico level-meter 12.000 Watts L. 56.500 commutazione L. 13.500
Kit N. 75 Luci psichedeliche canali medi 12 Vcc L. 6.950 Kit N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc
Kit N. 76 Luci psichedeliche canali bassi 12 Vcc L. 6.950 Kit N. 86 Kit per la costruzione circuiti stampati L. 4.950
Kit N. 77 Luci psichedeliche canali alti 12 Vcc L. 6.950 Kit N. 51 Preamplificatore per luci psichedeliche L. 7.500

Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 600 lire in francobolli.
PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO.



Problemi di incollaggio 
rapido e sicuro?

... risolvili in 10 secondi con

Non è tossico: 
evitare comunque il 
contatto con la pelle 
dato il suo rapido e 
forte potere adesivo.

* ? 1 ?

TipoCFl

Venduto da anni, 
è sempre tra i 

migliori

ETAS 
PROM

etas prom srl
20154 Milano
Via Mantegna, 6
Tel. (02) 312041 -3450229

Concessionaria 
di pubblicità

FEdiiore
Tutti gli « addetti ai lavori • dei vari settori del­
l’editoria e dell’informazione in Italia:

L’arctiitettu ra
L’Architettura. Cronache e Stona, è l’unico perio­
dico specializzato italiano che raggiunge tutti gli 
architetti operanti nel nostro paese. Ogni mese af­
fronta i problemi dell'architettura contemporanea e 
documenta il meglio della produzione italiana e 
mondiale. L’Architettura è, per antonomasia, la ri­
vista dell’architetto; ma anche dell’ingegnere edile 
e di ogni altro operatore del settore che per profes­
sione si occupa di edilizia e di tutti i problemi con­
nessi con questo campo. Diretto da Bruno Zevi, che 
rappresenta la voce più viva e sensibile dell'archi- 
lettura italiana, il periodico non ha praticamente 
concorrenti sul mercato.

mondo
sommerso

USM vanta inoltre una vasta ga 
ma di adesivi e prodotti utili 
l’hobbista.
Richiedi subito l’opuscolo « INC( 
LARE-FISSARE-SIGILLARE » Sf 
dendo il coupon stampato qui 
lato a:
USM CHEMICAL spa .
Via Labus, 13 - 20147 Milano

a

L

Spett. USM Chemical desidero ricevere l’opu­
scolo « INCOLLARE - FISSARE - SIGILLARE » e 
l'indirizzo del Vostro cliente rivenditore più vicino.

signor 

via

cap città

Rivista internazionale del mare, fondata nel 1959. 
Mondo Sommerso parla con competenza tecnica di 
motori e di scafi. Di attrezzature per sub e di re­
gate; di immersioni e di itinerari turistici; di pesca 
sportiva e di prezzi del mercato sub e nautico. È, 
cioè, la rivista che ogni mese va alla scoperta del 
mare: dagli abissi alla superficie; e ne riporta la 
voce, con fedeltà.

Rodio Elettrooko
Radio Elettronica, dedicata agli appassionati, agli 
studenti e ai professionisti del mezzo elettronico, è 
il mensile che offre un susseguirsi di argomenti di­
dascalici e divertenti per realizzare decine di pro­
getti in alta frequenza come in bassa, in ricezione 
o in trasmissione, in aita fedeltà come in misure. In 
più ogni numero di Radio Elettronica contiene alcuni 
articoli didattici sull'elettronica di base.



TRASFORMATORI DI AUMENTAZIONE GBC
30 VA

A NORMP

TERMINALI A SALDARE IN OTTONE 
STAGNATO
Varie possibilità di fissaggio con quattro 
squadrette tipo “B” in nylon inserite nel 
pacco del trasformatore.
Ingombro massimo: 68x58x60 mm.
ENTRATE: 110/220 V

USCITE CODICE G.B.C.

6 V - 5 A; 12 V -2,5 A
6 V 2,5 A/6 V - 2,5 A HT/3740-10

9 V - 3,3 A;18 V - 1,65 A
9 V - 1,65 A/9 V - 1,65 A HT/3740-20

12 V - 2,5 A: 24 V - 1,25 A
12 V - 1,25 A/12 V - 1,25 A HT/3740-30

15 V - 2 A; 30 V - 1 A
15 V - 1 A/15 V - 1 A H173740-40

18 V- 1,7 A; 36V - 0,75 A 
2x18 V - 2x0,85 A HT/3740-50

24 V - 1,2 A; 48 V - 0,6 A 
2x24 V - 2x0,6 A HT/3740-60

TERMINALI A SALDARE IN OTTONE 
STAGNATO
Varie possibilità di fissaggio con quattro 
squadrette tipo “A” in nylon inserite nel 
pacco del trasformatore.
Ingombro massimo: 57x48x51 mm.
ENTRATE: 110/220 V

USCITE CODICE G.B.C.

6 V - 1,6 A; 12 V - 0,8 A
6 V - 0,8 A/6 V - 0,8 A HT/3734-01

12 V - 0,8 A; 24 V - 0,4 A
12 V -0,4 A/12 V - 0,4 A HT/3734-02

24 V - 0,4 A; 48 V - 0,2 A
24 V - 0,2 A/24 V - 0.2 A H173734-03

6 V -0,55 A; 12 V - 0,55 A
18 V - 0,55 A HT/3734-04

6 V - 0,33 A, 24 V - 0,33 A
30 V - 0,33 A HT/3734-05

9 V - 1,1 A;18 V - 0,55 A
9 V - 0,55 A/9 V - 0,55 A HT/3734-06

TERMINALI A SALDARE IN OTTONE 
STAGNATO
Varie possibilità di fissaggio con due 
squadrette tipo “A” in nylon inserite nel 
pacco del trasformatore
Ingombro massimo: 48x40x43 mm.
ENTRATE: 110/220 V

USCITE CODICE G.B.C.

6 V - 1 A; 12 V - 0,5 A
6 V - 0,5 A/6 V - 0,5 A HT/3731-01

12 V - 0,5 A; 24 V - 0,25 A
12 V - 0,25 A/12 V-0,25 A HT/3731-02

24 V - 0,25 A;48 V - 0,125 A
24 V - 0,125 A/24 V - 0,125 A HT/3731-03

6 V - 0,3 A; 12 V-0,3 A
18 V-0,3 A HT/3731-05

6 V - 0,2 A; 24 V - 0,2 A
30 V - 0,2 A HT/3731-06

9 V - 0,6 A 18 V - 0,3 A
9 V - 0,3 A/9 V - 0,3 A HT/3731-07

2 VA

TERMINALI A FILO E CAVALLOTTO 
DI FISSAGGIO IN BANDA STAGNATA
Offre tre sistemi di fissaggio:
1) Verticale, con due viti nella banda
2) Verticale, con torsione delle due 

linguette inferiori.
3) Orizzontale, ad incasso, con torsione 

delle due linguette laterali.
Ingombro massimo: 41x33x34 mm.
ENTRATE: 220 V

USCITE CODICE G.B.C.

6 V - 400 mA HT/3571-00
9 V - 250 mA HT/3571-01

12 V - 200 mA HT/3571-02
15 V - 160 mA HT/3571-03
24 V - 100 mA HT/3571-04
30 V - 75 mA HT/3571-05

2x15 V - 2x85 mA HT/3571-06
2x20 V - 2x65 mA HT/3571-07

TERMINALI A SALDARE PER C.S.
Il fissaggio orizzontale presenta un’elevata 
resistenza alle vibrazioni ed agli urti.
Ingombro massimo: 39x33x32 mm.
ENTRATE:220 V

USCITE CODICE G.B.C.

6 V - 400 mA HT/3572-00
9 V - 250 mA HT/3572-01

12 V - 200 mA HT/3572-02
15 V - 160 mA HT/3572-03
24 V - 100 mA HT/3572-04

2x15 V - 2x85 mA HT/3572-06
2x20 V - 2x65 mA HT/3572-07

TERMINALI A SALDARE PER C.S.
Il fissaggio orizzontale presenta un’elevata 
resistenza alle vibrazioni ed agli urti.
Ingombro massimo: 33x27x30 mm.
ENTRATE: 220 V

USCITE CODICE G.B.C.

6 V - 200 mA HT/3568-00
9 V - 130 mA HT/3568-01

12 V - 100 mA HT/3568-02
15 V - 80 mA HT/3568-03
24 V - 50 mA HT/3568-04

2x15 V - 2x40 mA HT/3568-05
2x20 V - 2x30 mA HT/3568-06

TIPO A
Squadrette 
disponibili 
anche a parte 
Codice GBC 
HT/37 31-50

TIPO B
Squadrette 
disponibili 
anche a parte
Codice GBC 
HT/3740-95



TSTDIA-X DIRETTAMENTE E PER CORRISPONDENZA I PRO­
DOTTI SOTTOELENCATI . INOLTRE DISTRIBUIAMO QUALSI­
ASI TIPO DI COMPONENTE ELETTRONICO»ABBIAMO PIU'DI 
200 TIPI DI SCATOLE DI MONTAGGIO DELLA PLAY KIT , 
WILBIKIT,ZETA ELETTRONICA*
ESEGUIAMO CIRCUITI STAMPATI A LIT-40 PER CM2 :IN­
VIARE MASTER 0 DISEGNO NERO SU BIANCO E ACCONTO 
PART ALLA META’DELL»INTERO IKPORTO*TEMPO :2gr+SP*

ECHO ELECTRONICS
ELETTRONICA PROFESSIONALE E AMATORIALE

COMPONENTI ELETTRONICI — STRUMENTI PROFESSIONALI 
RADIO TV — ALTA FEDELTÀ' — MATER. PER RADIOAMATORI 
16121 GENOVA - Via Brigata Liguria, 78-80 R. - Te.l 59.34.67

ESEGUIAMO QUARZI SU ORDINAZIONE PER TUTTE LR FRE­
QUENZE DA 3 MHZ A 170 MHZ-LIT 9000 CAD*CIRCA-TEM­
PO MEDIO 20 g^+SPED« INVIARE ANTICIPO LIT*5000PER 

QUARZO*
IL NOS«NEGOZIO RESTA CHIUSO PER TUTTA LA GIORNATA 
OGNI LUNEDI-NON ACCETTLAùD ORDINI TELEFONICI,MA SO­
LO SCRITTI REGOLARMENTE FIRMATI«NON SPED*CATALOGHI*

TEST*PIEZO STE-TEST* MAGNETICA PREASCOLTO,VUm

2 VELOCITA’•
TESTINA STEREO

L*40*000

GIRADISCHI BSR GIRADISCHI BSR MIXER STEREO
CAMBIADISCHI BRACCIO A "S" 5 INGRESSI ST'

NUOVO MODELLO 
MINI TRAPANO 
PUNTE FINO A

SALDATORI DA 
C’STAMPATI*

LINEARI TM 88/108 MHZ

REO« L-75-000 iSTENEO-L-I35OOO L* 90*0001 3Ì

TASTIERE PER 
STRUMENTI M- 
3 OTT-L-24000

>L*29OOO

RADIO 
AM-ni 
BATT* 
LI0000

MODULI PER ORO­
LOGI CON SVE­
GLIA E BATT*IN

15 WA‘8‘5OO 
25 WA.8*500
15 WA.8‘500 
Rie«DISPON*

PIASTRE SPERIMENTALI
CM 3,3x16,5 (A) L.16*500
PISTE ALIM* (B) L* 3.5OO 
CU 3,3x13,5 (A) 1*13’500 
PISTE ALIM’ (B) L. 3*200

--------*k4 - *L«32OOO 
r NUOVO TIPO:

> 3OOmw/5WATT
) 1 WATT/15 WATT 
■ 3 WATT/30 WATT 
WO WATr/50 WATT

L. <3-000
L* <5*000

PIASTRE PER 
C.SPERIMíSTAL
PASSO

AMP*100uACC
AMP'500uACC 

t_3-5_tO AMPERES C. 
VOLT CC 15-30-50 C

3OO VCA.TUTTI A 
L* 6*500 CAD* »

TIMER FREQUENZAX 
DI RETE .PUO’FARE^ 

FINO A 48 ACCENSIO 
NI E SPEGNI.1ENTI 
GIORNALIERI CON COLÏNDI GIÀ’IN DOTAZIONE*16a-L*28’000

MATERIALS PEN DISCOTECHE-SALE DA BALLO-HAIï-RISTORANTI-ILLUINAZIONE AMBIENTALE«

EFFETTI RIGHE 
COLORATE 1*35*000 
COLORI OLIO L*45*OOO 
FIGURE ASTRALI L*45-000 

EFFETTI 
WATT CON 

LAMPADA L*80*000

INTEGR*
JOO
l«hoqo

CPATTRO 
GIOCHI

1

CANCELLI,TELEVI 
SORI,LAMPADE.

RICEVITORE A 
220 V<f. 
TRASMETTITORE A 
9 Voa TASCABILE 
DISTANZA 50 Bt* 

________ L*28*OOP

DI GAS 
PREZZO 
la rara

vlALEREWJRCHTSTRE-CANTANTI-ILLUMINA ZI ONE COLORATA PER FESTE ETC

BIANCO 
E NERO 
DIVER­
TENTIS­
SIMI! t
20.000

LUCE 
DI 
WOOD

L. 95«000 
L.63-500 
L*40*000 
L*40*000

1)OCCHIO DI BUE INSEGUIPERSONE 
500 WATT COMPLETO DI LAMPADA 

2)FAR0 CON MODELLATORE 250 W* 
3Rocchio di bue 150 watt+lamp* 
4)FARLTT0 CON MODELLAI*150 W*

POLIEDRICHE 
CON MOTORE GIR* 
CM 20 L-65*000 
CM 3O L*98«500 
CK 40 L*124*500

MICROFONO MAGNETICMICROFONO ELECTRET MICROFONO ELECTRET
DIREZIONALE A CON- UNIDIREZIONALE IMP«OMNIDIREZIONALE

GKE'DUTORE DI LUCI A 
SEQUENZA VARIABILE»
5 CANALI DA 1000 WATT' 

LIT»47*000

A CONDENS. I.3I.OOO DSiSAWÜRE L.21.0Ü0 fcOQ OHMS L*31*500

3/reati 

fUNZIOT 
DIRETTO

Ut. 3 7000

80 WATT 
OFFERTA KCEZIOIALE ! ! 
GENERATORE DI LUCI 
STROBOSCOPICHE VARIA-» 
BILE DA 1 A 50 HZ 

^O.MPLETO,FUNZ«L 31000

t)DIST0RS0RE PER STRUM* L.18*000 

2)SUPER PHASING " • L*51-500
3)WHJCJ-WEAU CHITARRA L. 31*000
4)KVKRBER0 VSXNS* 2^r*

RITARDO 25M.MGOLAZ* L.31*000

reOIETTORE INSECUIPERSONE
CON DIAFRAMíA I LAMPADA 
DA 1000 WATT LIT*240*000
EFFETTO MARE CON.MOTORE L«

RIBALTA PŒ PALCOSCENICI*“ 
COMPONIBILE. A 4 OTCI

CON PORTAGELATINA L140’000 
LAMPADE DA 1000 W L 12’000

“4Ò.WÓ

COMPONIBILI
A 4 LUCI 
LIT* 41*000

RUOTA A ELETTO FIOCO CON MOTORE 40*000

COLOBI 40.000 a»0B£ 40.000

COLQHNINE PORTALAMPADE PSICHEDELICHE: 
COMPLETE DI LAMPADE A TRE POSTI LIT* 32*000 

3 POSTI PIU'GENERATORE PSICHEDELICO . 47.000

ALTRO MATERIALE ELETTRONICO*TRANSISTORS«DIODI • 
ANTENNA GROUND PLANT PM* 86/IO8 RICEZ/TRASIUSS«

RESISTENZE. INTHG RATI .TRASFORM^yORI1 MINU'j’ERIE PER MONTAGGI ELEI TRONIC!’CONTENTTO!
I L-Î2.OO5” SEG.SaaCONDUTTOXi. ' “iCY 50 L« — “ :T

EDü 
UT 
kp 
KIT 
KIT 
KIT 
KIT

COMPLETO 
COMPLETO 
COMPLETO 
COMPLETO 
COMPLETO

FOTOINCISIONE NEGATIVA 
FOTOINCISIONE POSITIVA 
9TACNATUBA CIRCUITI STAMPATI 
DORATURA CIRCUITI STAMPATI 
ARGENTATURA CIRCUITI STAMPATI

RADIOMICROFONO PM 88/108 1 WATT 

REGOLATORE DI TENSIONE 2000 WATT
FARETTI PSICHED* BLU-GIALLO-VERDE-ROSSO
FARETTI PSICHED.BLU-GIALLO-VERDS-ROSSO
FARETTI PSICHE)* BUT -GIALLO -VERDE- ROSSO

40'WATT

75 WATT
100 WAX-

eu
KIT
KIT
KIT

DISPOSITIVO-AUTOMATICO RBCISrRAZ*TELEFONICHE
LUCI PSICHEDELICHE CANALI ALTI* 
LUCI PSICHEDELICHE CANALI MEDI 
LUCI PSICHEDELICHE CANALI BASSI

RESISTENZE DA 1/4 DI WATT DA 1 OHM A
RESISTENZE DA 1/2
RESISTENZE DA 1
RESISTENZE DA 2

WATT
WATT
WATT

DA 1 OHM A
DA 1 OHM A
DA 10HM A

15
15
10
10

MHOM 
«SOM 
MEO il 
WHOM

TRIMMER POTENZlOuETRICI PIHER CHIUSI 
POTENZIOMETRI LIN E LOG DA 100 OHM A 
POTENZIOMETRI CON INTERRUTTORE LIN E

ORIZZ•E
4,7MOHM 
LOG*

•CAD« 
•CAD« 
.CAD« 
• CAD« 
VERT- 
CAD*
OAD

CONDENSATORI 
CONDENSATORI 
CONDENSATORI 
CONDENSATORI

CERAMICI A DISCO DA 1 PF A 100KPF 
POLIESTERE TUTTI I VALORI E TENSIONI
ELETTROLITICI TUTTI I VALORI 
AL TANTALIO DA 1 MF A 100 MF

E

COMMUTATORI ROTATIVI 2 VIE SEI POSIZIONI
COMMUTATORI ROTATIVI 4 VIE TRE POSIZIONI
COMMUTATORI ROTATIVI 6 VIE BUE POSIZIONI
INTERRUTTORI RETE 3 
INTERRUTTORI RETE 3 
MICRODEVIATORI feme 
MICRODEVIATORI FEME

AMP‘250 VOLTS UNIPOLARI
AMP.250 VOLTS BIPOLARI 
TIPO JAPAN UNIPOLARI 
TIPO JAPAN BIPOLARI

PULBANTINI GIAPPONESI APERTI E CHIUSI

TENSIONI
CAD* L 
CAD* L 
CAD* L 
CAD* L 
CAD* L 
CAD. L 
CAD» L 
CAD* L 
CAD- L

23*500 
22*000 
12*000 
16*850 
14*500
6*900 
4*950 
2*500 
4*500 
7*700

13*500 
6*900 
6*900 
7*450

20 
25 
40 
90

200 
600 
900

80
PREZZO

PR-

SPINE DIN PENTAPOLARI-TRIPOLARI MASCHI E FEMM.CAD«
SPINE PUNTO E LINEA MASCHI E FEMMINE
SPINE RCA(PLUGS)MASCHI E FEMMINE COLORATE
JACK 
JACK

DA 
DA

3,5 MASCHI FEMMINE E DA PANNELLO
2,5 MASCHI FEMMINE E DA PANNELLO

CAD« 
CAD« 
CAD« 
CAD«

> U* 
ISO 
eoo 
800 
800 
800 
850 

1300 
1400 
400 
300 
250 
250 
300 
200

AF 367 PM«

AP 114 L* 400 BCY 70 L* 400
AP 115 L* 400 BCT 71 L* 400
AP 116 L. 450 BCT 78 L* 400
AF 117 L* 450 BCY 79 L* 400
AF 118 L* 650 BCY 76 L* 450
AF 120 L. 45O BCW 79 L. 45O
AF 121 L. 450 BD 111 L* 1200
AF TUTTA LA SERIE BD 113 Li 1200
FINO AL

400 BF 162 L. 35O
BT 163 L. 350

____________STALLICI QI
HJ 113 L.2É00 2N 4403

TUTTE L3 DIMENSIONI.

BU 114 L.2000
BF TUTTA LA SERIE » TUTTA LA
FINO AL Bï 9O5
BW
BFW
EOT

ro

16

ASZ
ASZ
ASZ
ASZ

Aï
Aï

AT
AO
AU 
AU

; 16
! 17
; 18
102
103
104
105
106
107
108
TUTTA

AST
ASY
AST 
AST 
ASY
ASY 
ASY
BC ■
BC -
BC ■
BC '
BC '
BC '
BC 
BC
BC 
BC

25
26
27
28
29

' 'IV'rTA
107
108
109

114
115
116

118
119

L*125O
L*125O
L*1250
L.I25O
L.I5OO
L.I5OO
L*1000
L.1000
L.1000
L.I7OO
L’I9OO

LA SERIE
L* 450
L. 500
L. 550
L. 550
L. 55O
L. 500

l LA SERIE
L* 25O
L* 25O
L. 25O
L. 250
1. 250
L’ 300
L’ 3OO
L’ 400
L. 250
L. 450

BD 
BD 
BD 
BD 
BD 
BD

118 L
BO L 
BI 1 
TUTTA.

RIE FINO
BD ' 
bd : 
BD ; 
BD : 
bd : 
BD 1 
bd ; 
BDX 
BDX 
BDX 
BDX 
BDX 
BDX 
BDX 
BDX 
BDY 
BDY 
BDY 
BDY 
BDY 
BDY

7OOD L 
7OID L 
702D L 
705 L 
710 L 
778 L 
792 L 

: 33 L 
: 34 L 
: 53 L 
: 54 L 
: 62 L 
: 65 L 
: 66 L 
: 67 L 
’ 20 L 
’ 21 L 
r 38 L 
’ 81 L 
’ 82 L 
: 83 L

BDV93B
BDW93H

,* 800 
M200 
.*1200 
-•1200 
‘•I35O
LA SE- 
AI: 
-•2400 
1*2400 
-2400 
-1890 
-•2000 
- 900 
-• 800 
-2400 
-2200 
-2000 
-2000 
-25OO 
-3OOO 
-4200 
-•4200 
-2200 
-•2200 
-I35O 
-•1600 
-17OO 
-17OO 
- 950 
- 950

BFW 30
BOT 31
BFÏ 34
BFY 39
BFY 46
BFY 50
BFY 51
BFY 52
BFY 56
BFÏ 57
BFY 63
BFY 64
BFY 74
BFY 76
BFY 81
BFY 9ù
BFX 17
BFX 26
BFX 34
BFX 37
BFX 38
BFX 39
BFX 4O
BFX 41
BFX 89
BFX 94
BFR 18
BFR 20
BFR 50
BFR 84
BFR 99
BSX 26

L’1850 
L.185O 
L.I9OO 
L.1600 
L* 600 
L* 600 
L* 600 
L. 600 
L. 600 
L* 600 
L* 600 
L* 600 
L* 600 
L. 600 
L* 600 
L* 7OO 
L» 700 
L.15OO 
L.I35O 
L.135O 
L. 400 
L* 900 
1* 9OO 
L* 7OO 
L* 7OO 
L* 7OO 
L* 700 
L*125O 
L’ 600 
L. 600 
L*1000 
L. 5OO 
L*14OO 
L.I35O 
L’4OO

SERIE FINO AL
BJ 409«

HIT 18 
BUY 20 
BUT 21 
BUY 24 
HIT 96 
BUT 48 
BUT 67 
BUY 69
BUT 70

BUY 71 
BUY 72 
BUY 74 
BUY 76 
BUY 77 
BUY 78
BUY 79 
buy 95 
BUY 96
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N

3O7
371
377
395
396
397
398

L’4OOO
L.4OOO 
L*4000 
L.38OO 
L.38OO 
L.2000 
L.22OO
L.35OO 
L.32OO
L.4OOO 

L.4OOO 
L.4OOO 
L.4O0O
L.4OOO 
L.50OO 
L. 5000
L.5000 
L.4OOO
L’4000 
L. 800 
L. 450 
L* 600 
L. 600 
L. 600 
L. 800 
L. 600

ÏN 
& 
2W 
2N 
2N 
2N 
2N 
2N 
2N 
2N 
2N

4410 

4424 
44??
4428 
4429
4433 
4442
4443 
4811
4832 
4848
4852

400

L. 400 
1.Y45O 
L.42OO 
L.95OO 
L. 400 
1.2500

TUTTA LA SE-
RIE FINO

•HÏIMATI«
TA4t21 
TAA3OO 
TAA310 
TAA32O 
TAA35O
TAA435 
TAA45O

2N 4853 
2N 4857 
2N 4858 
2N 4861 
2N 4870 
2N 4894 
2N 48 95 
2N 4898 
2N 4900 
2N 49OI 
2N 4905 
2N 4910

L.185O TAA55O
L* 450 TAA57O
L.1000 TAA611A
L. 900 TAA611B
L.1100 TAA611C
L.1100 TAA621
L*1000 
L»1000 
L.1100 
L* 800 
L« 450 
L« 600 
L.2000

1-2000 
L.32OO 
1*2400 
L-1500 
L‘3000 
L.4OOO 
L*4000 
L* 600 
L*2200
L*1000 
L»1000 
L*1000 
L*2000

TAA TUTTA-LA SE­
RIE FINO AL 970«
TBA120 
TBA221 
TBA23I
TBA240 
TBA261

1*2400 ÏBX271
1*2400 TBA281
L*2600
L.26OO

2N DI SEGUITO 
FINO AL :

JACK DA 6,5 MASCHI E DÀ PANNELLO '^3 CAD« L. 650 BC 120 L* 450 BDW94B L. 950 BS.X 45 L* 7OO
s M COND U T TOR I - SE M I CO N D U T- T 0 R I BC 125 L. 350 BF 115 L* 500 BSX 46 L* 7OO
AC H? L.35O AC 138 L* 3OO AD 143 1. 9OO BC 126 L* 350 BF 120 1* 500 BSX 50 L* 7OO
AC 121 L« -300 AC 139 L* 300 AD 145 L. 1000 BC 131 L* 35c BF 123 L* 4OO BSX 51 L* 4OO
AC 122 L* 3OO AC 140 L* 300 AD 148 L* 900 BC 136 L’ 450 BF 124 L* 400 BU 100 L.165O
AC 126 L* 300 AC 142 L* 3OO AD 149 L* 900 BC 137 L. 4OO BF 139 1* 550 BU 102 L.22OO
AC 127 L. 300 AC 142 K L* 350 AD 161 L. 750 BC I4O L* 450 BF 152 1* 400 BU 103 L.2000
AC I27K L* 350 AC TUTTA LA.SERIE AD 162 L* 750 BC 141 L* 450 BF 153 L- 400 BU 104 L.2200
AC 128 L*■ 300 FINO ALL AC 194 K* AD «63 L. 750 BC 142 L- 4OO BF 154 L. 400 BU 106 L.2200
AC 128K 1* 350 AL 100 L.1400 AD 168 L* 75O BC 143 L* 4OO BF 155 L* 600 BU IO? L.2200
AC BO L. 300 AL 102 L.I4CO AD TUTTA LA SERIE BC 147 L* 3OO BF 156 L. 600 BU 108 L.4CXX)
AC 132 L’ 300 'al 103 L.1400 AP 102 L* 600 BC TUTTA LA SERIE BT 157 L* 600 BU 109 L.2200
AC 135 L- 3OO AD I39 L. 900 AF 103 L* 600 FINO AL BC 728 BF 158 L* 400 BU 110 L’2000
AC 136 L* 3OO AD 140 L* 75O AF 106 L* 500 BCY 58 L’ 400 BF 159 1* 400 BU 111 L*2000
AC B? L. 3OO AD I42 L. 9OO AF 109 L* 5OO BCY 50 L* 400 B” 160 J- 350 BU 112 L.2200

2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N
2N

4001
4O3I 
4032
4033 
4037
4061

) AI 
L* ( 
L* (

2N 
2N
2N
2N 
2N
2N

6123
6124
6125
6126
6129
6I3O

4091 L«
4IO4 L-
4123 L-
4125 L.
4134 L<
4231 L«

600 
600 
600
600 
600
500 
600
500 
500
5OO 
500 
900

424O L.2000 
4241 L* 800 
4289 L* 5OO 
4347 L.33OO 
4348 L.34OO
4382 L

2N44OO L- 
2N 44OI L«
2N 4402 L«

500
400
400
400

2N6I3I 
2N 6132 
2N 6133 
2N 6134 
2N 6176 
2N 6177 
2N 6178 
2N 6181 
2N 6190 
2N 6241 
2N 6254 
2N 6290 
2N 6291 
2N 6292 
2N 63O7 
2N 6357 
2N 6358 
2N 6355 
2N 6473 
2N 7444 
PRONTI A

L* 800 
L. 800 
L« 9OO 
L.1000 
L. 800 
L* 800 
L* 800 
L* 8OO 
L* 800 
L.1100 
L* 9OO 
L. 800 
L« 700 
L* 7OO 
L* 700 
L.1600 
L.36OO 
L* 800 
L.1200 
L.1200 
L.24OO 
L.35OO 
L.350O 
L.35OO 
L.13OO 
L-1200 

MAGAZZ*

TBA3II
TBA4OO 
TBA460 
TBA48O
TBA TUTTA
RIB FINO i
TDA1002 ]
TDAIOO3 ]
TDA1004 1
TDAIO45 1
TDAIO54 ]
TDAII7O ]
TDA1180 ]
TDA1412 ]

L*t200 
L.1200 
L.1800 
1-2200 
L*2000
L* 650 
L.1800 
L.25OO 
L«2650 
L«2000 
L.275O

AL 950 
L*275O
L.185O 
1*3850
L.13OO
L.2000
L.2000
L.3OOO 
L.1200

TDA TUTTA LA SEf
RIE FINO 
SN74H00 
SN74HOI 
SN74HO4 
SN74H1O 
SN74H20 
SN74H21 
SN74H3O 
SN74H53 
SN74H54 
SN74H72 
SN74C00 
SN74C02 
SN74C04 
SN TUTTA

727O 
600 
600 
600
5OO 
450 
450 
450 
450 
450
600 
500
400 
500

RIE PRONTA A MAG'



IECÍ H O E 1 E C T R Via Brigata Liguria, 78-80 R.
O N f C S 16121 GENOVA

SEGUE INTEGRATI*
TDA 1420 L»2»5OO XR224O lh *11000 MCI, 3/6-3/30-10/60 pf- £ 400
TDA 2002 L»2»500 XR2265 LIT*13000 CUFFIE CON MICRO PER CB- £30000
TDA 2020 L»2»2OO XR2206 LIT* 8000 COTDEHSÀTOM £ 900
TDA 2521 L»4*000 LM 111 LIT* 6000 MICRO PER REG*GIAPPONESI £ 5000
TDA 2522 L»4»000 LM 309 LIT* 3000 ZOCCOLI PER DITSCH.14/16 £ 300
TDA 2590 L»4»000 LM 312 UT* 3000 SERRAFILI ROSSI E NERI £ 350
TDA 2600 L.3.700 LM 3I6 UT* 2000 BOCCHETTONI CB PL 259 £ 850
TDA 2610 L.4*000 LM 317T LIT» 6800 BOCCHETTONI DA PA1HÌ.239 £ 900
TDA 2620 L.4.O0O lm 318 LIT* 2200 DOPPIA FEMM*PL 258 £ 1950
TW 263O L*4*000 LU 323 LIT* 5000 DOPPIO MASCHIO £ I95O
TDA 2661 L*3»000 LM 324 UT* 2000 ¡uscmo/rannHi a "i" £ 1950
TDA 7270 L*3»000 LM 325 LIT* 2800 CONNETTORI BNC MASCHI £ 1800
SN74H00 L* -400 LU 336 LIT* 24OO COIUTETTORI BNC FE.Ml*PANN•£ 1800
SN74HOI L. 400 LU 339 LIT» 1650 PUL SANTINI m’IAIURA £ 400
SN74HO4 L* 600 LM 342 LIT* IfOO MATERIALE ANTII-URTO*
SN74HIO L* 400 LM TUTTA LA -SERIE OFFERTA ECCEZIONALE!!!!!
SN74H20 L» 450 FINO AL La 3911* 1 JcatTRALm PBOFzasiœiAiH.coH
SN74H21 L* 450 INTEGRATI REGOLATO CHIAVE,SPIA DI TEST.TUTTE LE
SN74E3O L* 450 bi di tots-pos/nh;- TEMPORIZZAZIONI USCITA ENTR.* *
SN74H53 L* 450 1 AMPERE LIT-2200 2)C1BIC1 BÀTTEBIE AUTOMATICO AL-
SH4B54 L* 45O 1,5 AMP* LIT.2800 L«INTERNO PER BATT«FINO A 5 An
SN74E72 L* 600 SCR: 3)batt:hia A SECCO AL pioubo da
SN74C00 L» 5OO 1 AMP*100 V.L. 700 5 AMP* 12 VOLTS RICARICABILE
SN74C02 L* 400 1,5 A*100 V.L. 800 4)SIBEKA 12 ÏOLTS iSCCAKICA-
SN74C04 L* 5OO 2,2 A*200 V.L» 900 5)BSTunmiTToai jumsrici PER 4
SN74CO8 L* 600 3 AMP.4OO V.L»1350 PORTE 0 FINESTRE.............
SN74CI0 L* 600 4 AMP-400 V.L.175O TUTTO MAT RIALE NUOVO GARANTITO
SN74C20 L* 500 6,5 A*400 V.L*2000 CON ISTRUZIONI. SOLO £ 125*000
SN74C3O L* SOO 8 AMP*4OO V.L*2200 ALTRO MATERIALE ANTIFURTO
SN74C48 L* 1400 T R I-A C S INTERHJTT.MAGNETICI•COPPIA £1800
SN74C73 L* 600 1 AMP*4OO V.L. 800 SIRENE ELETTE.AMERICANE £ I95OO
SN74C••SN74SL»•••5• 4,5 4*400 V.L.15OO SIRENE ÙECC.12 V« 40 T £ 2450O
TUTTA LA SERIE............ 6 ÂMP.4OO V.L.1750 SIRENE MECC«220 V«40 7 £ 245OO
8N7400 L* 450» 10 A »400 V.L.2000 INTERRUTT.A VIBRAZIONE £ 4500
SN740I L* 450* 10 A *600 V.L.2200 INTERRUTT« A MERCURIO,SEESI-
S87402 L* 450* tO A *800 V.L.25OO BILI ALLE-VIBRAZ«TAGLIO V*£15OOO
SN7403 L* 450* P 0 N-T I TEMPORIZZATORI RITARDATI
SN7404 L* 400* B 30 C 25O L* 350 ALL'BCC- 220/12 VOLTS- £ 14500
SN7405 L* 450* B 30 C 400 L* 500 ALTOPARLANTI CIRCOLARI GRTERICI
SN f4Ob L* 7OO. B 40 C1000 L* 4OO DIÄM.32 am* 8 OHM £ 1000
SN74O7 L* 700* B tO ClOOO L- 400 DIA M« 40 an* 8 OHM £ I3OO
SN74»».»TUTTA-LA SE B 40 C3200 L*1300 DIAM-45 hb. 8 OHM £ I3OO
RIE TUO AL 74199« B 80 C5000 L.I5OO DUM* 50 nun- 8 OHM £ I3OO
L 129 L» 800 BIOO C2200 L*1300 DIAU«65 nun. 40 OHM £ I5OO
L 130 L» 8OO B200 02500 L*3500 DIAM135 a»« 8 OEM £ 47OO

L* 8OO TRASFORMATORI- DIAM170 ÖD’» 8 OEM £ 5000
L IAS L.35OO TUTTE LE TENSIONI: DIAM200 am* 8 OiL. £ 8200
GA-3012 L-3O0O 7/2 IMPSBX L.2-5ÔO DIAM26O mm. 8 OHM £15000
GA 3OI8 E.3OOO f AMPERE L*3*500 DIAM310 mm» 8 OHM £20000
CA 3026 L.3OOO 3 AMPERE L*5»000 ALTOP«BICONO HI-FI BASS TFT, ine
CA 3028 L*3000 4 AMPERE LIO*7OO DIAÄI» 160mm 80hm 10 WATT £6000
CA 3046 L-1500 10 AMPERE L27»000 DtU4-200ra> 8obn 12 WATT £6400
CA 3048 L.55OO TESTERS: DIAM.25OHB 8ohs 15 <ATT £17000
CA 3O52 L*5500 ICE MICRO L‘235OO DIAM*32Ctai 8oh« 25 WATT £43000
GÀ 3065 L-2500 ICE 680 G L.3O5OO DUM«32aua 8ahm 40 WATT £53000
CI 3075 1*3200 TCK ARO R L.175OO ALTOP.HI-FI A SOSP«PNEUMATICA
CA 308O L*1800 CASSINELU NOVOTESt TOO BB- WOOFER 10 WATT £10800
01 3<*3 L*185O TS 210 L-34750 160 BH. WOOFER 20 WATT £18500
CA 3065 L*4000 TS 14O L.4365O 200 mm« WOOFER 25 WATT £21000
CA 3089 L.2000 TS 160 L*5OOOO 250 nm« WOOFER 40 WATT £35000
CA 3O9O L*2500 CHINAGLIA 320 mm» WOOFER 50 WATT £64000
uA 702 L*1600 DINO ELETT*L*50000 100x100 UDRAN.20 WATT £12000
uA 7O3 1*1100 TESTINE STEREO MAGn 100x100 MIDRAN.40 WATT £17000
uA 709 L* 800 KCELL S70S £16400 110 mm TWEETER*40 WATT £14000
uA 710 L*1500 EXCELL S70F £19100 TVEBTEB A TB0UB1 80 VATT £ 85OO
uA 71t L*1500 EXCELL 370E £28665 CROSS OVERS
nA 723 L* 900 EMPIRE 66EXI£14OOO 2 VIE 20 WATTS £15500
nA 741 L* 800 EMPIRE 3OOEI£18OOO 3 VIE 40 WATTS £20000
nA 747 EMPIRE 3OOE2£24OOO OFFERTA SPECIALE! ! ! ! ORDINE UNI-
«1 7« L* 90Ó feraE U70B ctoooo MO 5 PEZZI.
ICL 8O3O L*7000 SHURE M70EJ £12000 TRA 120 T £ 1100—TBA 720 £1600
ICL 8O38 L.7OOO TESTINE PIEZOELET- TBA 800 £ 1400—TDA278C £2200
EE 555 I- 750 BSR STEREO £ 4500 TDA 2593 4 2200—TDA2 521 £2200
n 5% l*i8oo LESA STEREO ,£ 4500 PIASTRE IN VETRONITE
NE 567 L.2000

TESTINA PER REGIST« CM 10x10 £ 400-CU 10x15 £ 7OO
oAA 160 L*3000 MONOAURALE £ 3500 CM 10x25 £1300-CM 12x30 £1850
UAAI70 L*3000 STEREO £ 7OOO CE 15x25 £19OO-CM 30x20 £ 2650
nAA18O L*3000 MECCANICHE PER REG» CM 39x20 £3600-CM 30x 8 £ USO
UÀA190 L.395O TIPO PHILIPS£13000« SILI CLOBUBO FEBKtCO.fc» £ 1800
SA3180 L.2000 MOTORDU REG.£6000 INCHIOSTRO PER CTRC-STAM« £ 7OO
SA 356 0 L*2000 ATTACCO BAT*9V£1OO PENNARELLO PER CIRC-STAU*£ 3500
SA359O L»3U00 AURIC OLAR. • £ 7OO CAVI A MOLLA.ESTENSIBILI
SAS57O L*3000 CAPSULE MAG*£ 2200 CAVO TELEFONICO,TRE COL* £ 2000
SA3580 L*3000 CAPSULE PIEZ*£13OO UICROF.A 3 COND*+SCHERa;O £ 2850
SASH}! L*6000 COCCODRILLI ISOLATI KICROF.A 4 C0ND*+SCHERMO £ 2850
SABINO L-6000 nOSSO/NBEO £ 130 CAVO ALIMENTAZ» A 220 V« £ 250O
XR2216 L»12000 COMPQTSATORI CERA- COLLA CIANOLITICA*1 TUB* £ I4OO
XR22O5 L*I7OOO mci 10/60-3/30-10/ BOBZATORI 1 9/12 VOLTS- £ 2000

ATT LEZIONE»ATTENZIONE»ATTENZIONE ATTENZIONE.ATTENZIONE.ATTENZIONE*ATTENZIONH*

1) I PREZZI INDICATI SONO SPELLI'del MOMENTÓ*PARTICOLAÌLENTE QUELLI DEI LIBRI 
POSSONO SUBIRE VARIAZIONI CHE COJUNQUE VERRANNO EVIDENZIATE DAL CARTELLINO 
APPOSTO SULLE COPERTINE DALLE SOC»EDITRICI»

2) L’ORDINE MINIMO ACCETTABILE E’DI UT» 5»OOO»
3) SI RAMMBITA CHE , AI SENSI DELL ’ART» -641 DEL CODICE POTALE , CRI RESPINGE 

LA MERCE ORDINATA A MEZZO LETTERA SI RENDE RESPONSABILE DI j
I I S 0 L V I > Z A CONTRATTUALE FRAUDOLENTA 

E VERNA’ PERSEGUITO A NORMA DI LEGGE •

BIBLIOTECNICA TECNICA rlESTI AGGIORNATISSIMI SU TUTTI I SKTToaT

INTHOIUZIOUE ALLA TV Â COLORI LIT» tO»OOO-CORSO DI TV A COLORI IN OTTO VOL»LIT» ¿ROTI 

LA TELEVISIONE A COLORI LIT»15*000-VIDEO SERVICE TVC LIT»¿g^gOO-SCHEDARIO TVC*VOL- 
1® LIT»20*000,7OL*2’ LIT » g $ » OOQ-CO PLANA TV IN BIANCO E NERO-12 VOL-LIT 7O»OOO*
I SINGOLI-VOLUMI SEPARATI:VOL*1’ PRINCIPI E STANDARD DI TV UT 6*WQ-YOL.2® TL SE­
GNALE VIDEO LIT» 6»OOP-VOL•3°IL CINESCOPIO,GENERALITÀ’LIT 6<QQQ-VOL»•A® L»AMPLIFI­
CATORE VIDEO :CIRCUITI DI SEPARAZIONE LIT»6»OOO-VOL»5° CIRCUITI DI SINCRONISUO LIT 
6»OOO-VQL«6e GENERATORI DI DENTE DI SEGA UT»6»000-VQL*7oIL CONTROLLO AUTOMATICO 
DI PRESENZA E FASE LIT«6«OOO-VOL»8° LA DEVIAZIONE MAGNETICA E IL CAS LIT» 6-QQQ- 
VOL» 9"DEVIAZIONE MAGNETICA,RIVELATORE VIDEO,CAS LIT»6»OOP-VOL 10’ GLI STADI-DI 
FREQUENZA INTERMEDIA LIT»6-OOO-VOL 11®ÌA SEZIONE DI ACCORDO A RT LIT » g » OOO-YQL»12® 
GLI ALIMENTATORI LIT*6*OOP»««GUIDA ALLA MESSA A FINTO DEI RICEVITORI TV-LIT* 5-QQO- 
LA SINCRONIZZAZIONE DELL’IMMAGINE TV LIT«$*000-3EMIC0NDUTT0RI DI COMMUTAZIONE-LIT« 
10*000-NU0V0 MANUALE DEI TRANSISTORI LIT* 12»OOO^UIDA BREVE ALL’USO DEI TRANSISTO­
RI- LIT*$«000- I TRANSISTORI LIT*17»000-ALTA FEDELTÀ’ HI-FI LIT»1j»000-LA TECNICA 
DELLA STEREOFONIA LIT » jOOP-HI-FI - STEREOFONIA.UNA RISATA! LIT » 6 » OOP-STRUMENTI R MI­
SURE RADIO LIT»12*000-MJSICA ELETTRONICA LIT*6*000-C0NTR0SPI0NAGGIP ELETTRONICO 
LIT»6*OOO-ÂLLARME ELETTRONICO LIT«6«OOP- DISPOSITIVI ELETTRONICI PER L’AUTPIOBILE 
LIT»6»000-DI0DI TUNNEL LIT-3-OOP-MISURE ELETTRONICHE LIT»8«POO-TRASFORMATORI UT» 
$*OQO-TECNICA DELLE COMUNICAZIONI A GRANDE DISTANZA LIT»8»OOQ-AUDIORIPARAZIONI.AT 
BF,REGISTRATORI LIT»17«OOP-STRUMENTI PER IL LABORATORIO,FUNZIONAMENTO E USO UT» 
18»000-LA RIPARAZIONE DEI TELEVISORI A TRANSISTORS LIT»1g*000-RADI0C0iJJNICAZI0NI 
PER CB E RADIOAMATORI LIT» 17 «OOP-RADI ORIPARAZIONI LIT » 1 g» OOO^IMENTATORI LIT» 
18»000-SCELTA ED INSTALLAZIONE DELLE ANTENNE TV/FM LIT»8»500-RICETRAEMETTITORI A 
TRANSISTORS VHF FU AM SSB LIT»18»OOQ-DIODI TRANSISTORS CIRCUITI INTEGRATI LIT» 
18*000-LA TELEVISIONE A COLORI LIT» 18»000-PRINCIPI DI TELEVISIONE LIT»g*OOP--LA 
TELEVISIONE A COLORI LIT» 7«000-MICR00NDE E RADAR LIT* 10»OPP-PRINCIPI.DI RADIO 
LIT*8»000-LA3ER E MASER LIT» 5*OOO-RADIOTRASMETTITOSI E RADIORICEVITORI LIT»1^*000 
ENCICLOPEDIA RADIOTECNICA ELETTRONICA E NUCLEARE UT» 1^»000-BADI0TRASMEPTIT0Bl UT 
11 » OOP-USUBE ELETTRONICHE VOL» 1® UT-8»000,VOL»2® UT»8»OOO-UODERNI CIRCUITI A 
TRANSISTORS LIT* 5»g00-USDRE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE■ ¿IT»8 »OOO-RADIOTECNICA ED 

ELETTRONICA VOL* 1’ UT*t7*OOO-VOL*2’ UT*t8»000-STRUMENTI PER MISURE RADIOELETTRI 
CHE LIT*5*y>0-PRATICA DELLA RADIOTECNICA LIT» g»$00«RADIOTECNICA LIT» 8»000-TECN0- 
LOGIE E-RIPARAZIONE DEI CIRCUITI STAMPATI LIT»3«5PO-DATI TECNICI DEI TUBI ELETTRO­
NICI (VALVOLE)LIT*3»6OO-CORSO RAPIDO SUGLI OSCILLOSCOPI LIT•12»5OO-APPLICAZIONI DEI 

RIVELATORI PER INFRAROSSO LIT»1?»OOP-REGISTRAZIONE MAGNETICA DEI SEGNALI VTDEOCOL» 
LIT»14-OOO-CIRCUITI LOGICI CON TRANSISTORS LIT»12»OOO-RADIOSTEREOFONIA UT» $«500« 
RICEZIONE AD ONDE CORTE,TABELLE DELLE FREQ*LIT.6*OPP*USO PRATICO DEGLI STRUMENTI 
ELETTRONICI PER TV LIT» J»$00-TECNOLOGIE ELETTRONICHE LIT» 10»000-IL TELEVISORE A 
COLORI LIT»12»OOO-SEEVOMECCANISMI LIT»12»000-I RADI OAIUTI-ALLA NAVIGAZIONE AEREA 
E MARITTIMA LIT»2»gPO-RADIOTECNICA.NOZIONI FONDAMENTALI LIT» 7»$00-IMPIANTI TELE­
FONICI LIT»8»000-PRIMO AVVIAMENTO ALLA CONOSCENZA DELLA RADIO (CONSIGLIATO AI PRIN­
CIPIANTI )LIT»6»000-L’APPARECCHIO RADIO RICEVENTE E TRASMITTENTE LIT » 10» OOO-H RA- 

DIOLIBRO»RADIOTECNICA PRATICA UT » 10»000-L«AUDIOLIBRO»ALTOPARLANTI E AMPLIFICATO­
RI PER DIFFUSIONE SONORA LIT»$»OOO-IL VADEMECUM DEL TECNICO RADIO TV*CALCOU E FOR 
MULE PER LA REALIZZAZIONE DEI CIRCUITI ELETTRONICI LIT» g»000-L«IMPIEGO RAZIONALE 
DEI TRANSISTORS LIT» 8»000-L «OSCILLOSCOPIO MODERNO LIT»6»000-10t ESPERIMENTI CON 
L«OSCILLOSCOPIO LIT»7»000-IL REGISTRATORE E LE SUE APPLICAZIONI LIT» 2»000-RADI0- 
TECNICA PER RADIOAMATORI DI E»NERI»TESTO D’ESAME E TUTTE LE INDICAZIONI PER LA PA­
TENTE DA RADIOAMATORE» LIT» 5»000
MANUALI AGGIORNATISSIMI CON CARATTERISTICHE INTEGRATI,TRANSISTORS,DIODI,VALVOLE* 

EQUIVALENZE SEMICONDUTTORI, TUBI ELETTRONI CI, TRANS» JAPAN, SCR, TETRI ST, DI ODI, TTL.U- 
NEARI LIT » 5» POO-KOJIVALENZE E CARATTERISTICHE TRANSISTORS,ANCHE JAPAN.LIT»$*000» 
MANUALE DI SOSTITUZIONE TRANSISTORS GIAPPONESI LIT» $*OOO-EQJIVALENZE E CARATTE­
RISTICHE VALVOLE EUROPEE E AMERICANE LIT» 12-0OO--
TESTI RECENTISSIMI SU INTEGRATI,MICROPROCESSORI,CON ESPERIMENTI SUGU STESSI» 
PRINCIPI E APPLICAZIONI DEI CIRCUITI INTEGRATI LINEARI UT »2»- OOO-PBINCIPI E-AP­
PLICAZIONI DEI CIRCUITI INTEGRATI NUMERICI. UT 20^000-1 CIRCUITI INTEGRATI UT» 
$ » 0OO-INT50IXJZ IONE AI MICROELABORATORI UT» 8«OOP-ELETTRONICA DIGITALE INTEGRATA
L IT »12» OOP-CIRCUITI INTEGRATI MDS E LORO APPLICAZIONI UT» 18»OOQ-MICROPROCESSORI 
E MICROCUMHJTERS LIT» 21 »OOO-CIRCUITI LOGICI ED INTEGRATI.TEORIA,APPLICAZIONI» 
LIT»6»OPO-TECNOLOGIA.ED APPLICAZIONI DEI SISTEMI A MICROCOMPUTER UT» 19«$00- 
H BUG BOOK 1•-ESPERIMENTI SU C IRC »LOGICI E DI MEMORIA-UT» 18*000-
IL BUG BOOK 2’-ESPERIMENTI SU CIRC*LOGICI E DI MEMORIA-LIT» 16*000-
IL BUG BOOK 2»A-INTERFACCIAEENTO DEI SISTEMI A MICROPROCESSORI» LIT» 4*$00-
IL BUG BOOK 3’-INTERFACCIAMENTO E PR0GRALL1AZI0NE DEL 8080 UT» 19*000-
IL BUG BOOK 5’-ESPERIMENTI INTRODUIT »ALL’ELETTRONICA DIGITALE UT» 1g»000-
IL BUG BOOK 6’-ESPERIMENTI INTROIXFTT»ALL’ELETTRONICA DIGITALE LIT»tg»000- 
IL MANUALE DELLO 2 80 LIT» 10-000-1 MICROPROCESSORI E LE LORO APPLICAZIONI» UT» 
g*$OO-SISTEMr A MICROCOMPUTER.1’ LIT» 12«000-3ISTEM! A MICROCOMPUTER SECONDO LIT» 
12*000- L» NE 555,MIGLIAIA DI POSSIBILITÀ«ELETTRONICHE CON GLI SCHEMI CONTENUTI,- 
LIT» 8»6OO-LA PROGETTAZIONE DEI CIRCUITI AMPLIFICATORI OPERAZIONALI LIT» 1$«000- 
LA PROGETTAZIONE DEI FILTRI ATTIVI UT* 1$»000-
BIBLIOTSCA TASCABILE UJZIO EDITORE,L»ELETTRONICA IN FORMA SEMPLICE,PER TUTTI» 
L’ELETTRONICA E LA FOTOGRAFIA,LIT» j»OOP-COME SI LAVORA COI TRANSISTORI LIT*3000» 
COME SI COSTRUISCE UN CIRCUITO ELETTRONICO LIT»3»000-LA LUCE IN ELETTRONICA LIT» 
3*000-COME SI COSTRUISCE UN RICEVITORE RADIO UT* 3«OOP-COME SI LAVORA COI TRANSI­
STORI LIT » 3000-STRUMENTI MUSICALI ELETTRONICI LIT»3»000-STRUMENTI DI MISURA E DI 
VERIFICA UT»3*200-SISTEMI D’ALLARME LIT» 3»OOO-VERIFICHE E MISURE ELETTRONICHE 
LIT»3*200-C0ME-SI COSTRUISCE UN AMPLIFICATORE AUDIO UT» 3-OOP-COME SI COSTRUISCE 
UN TESTER LIT» 3»000-C0ME SI LAVORA COI TIRISTORI LIT» j-OOO-COME SI COSTRUISCE 
UN TELECOMANDO ELETTRONICO LIT» 3*000-COLE SI USA IL CALCOLATORE TASCABILE LIT» 
3»OOO-CIRCUITI DELL «ELETTRONICA DIGITALE LIT» 3»000-C0.Æ SI COSTRUISCE UN DIFFUSO- 
RE ACUSTICO LIT* 3»000-C0Mù SI COSTRUISCE UN■ALIMENTATORE LIT*3-2OO-COME SI LAVO­
RA COI CIRCUITI-INTEGRATI LIT* 3*000-C0ME SI COSTRUISCE UN TERMOMENTRO ELETTRONI­
CO LIT* 3»000-C0‘£E SI COSTRUISCE-UN MIXER LIT* 3»POO-COLE SI COSTRUISCE UN RICEVI­
TORE FM LIT» 3-000-EFFETTI SONORI PER IL FERROMODELLISMO UT» 3»000-COME SI LAVO­
RA CON GLI AMPLIFICATORI OPERAZIONALI LIT* J-OQO-TKL SCOLATOI A INFRAROSSI PER IL 
FERROMOPELLISU) LIT-3»000-STRUMENTI ELETTRONICI PER L’AUDIOFILO LIT*3*000-CQME 
SI LAVORA COI RELÈ’ LIT* 3*200*
MANUALI DI ELETTRONICA APPLICATA, àUZIO EDITORE-
IL LIBRO DEGLI OROLOGI ELETTRONICI LIT«4»4OO-RICERCA DEI GUASTI NEI RADIORICEVITO­
RI LIT*4»OOO-CO3’E» UN MICROPROCESSORE-UT» 4OOO-DIZIONARIO DEI SEUCONIXITTORI 
LIT» 4«4QO-L«ORGANO ELETTRONICO LIT«4»4OO-IL LIBRO DEI CIRCUITI HI-FI LIT- 4-4OO- 
GUIDA ILLUSTRATA AL TVCOLOR SERVICE-LIT» 4-4OO-IL CIRCUITO BC LIT-3»6OO-ALIMENTA- 
TORI CON CIRCUITI INTEGRATI LIT* 3*6OO-IL LIBRO DELLE ANTENNE«LA TEORIA LIT»3«6OO< 
ELETTRONICA PER FILM E FOTO LIT*4’40O-IL LIBRO DELL’OSCILLOSCOPIO LIT* 4*400--IL 
LIBRO DEI MISCELATORI LIT* 4-8O0-METODI DI MISURA PER RADIOAMATORI LIT«4*000- 
TT, LIBRO DF-LLE ANTÜ3ÏNE ,LA-PRATICA LIT» j »600-PR OC ETTO E ANALISI DEI SISTEMI, LIT 
3 »600-ESPERIMENTI DI ALGEBRA DEI CIRCUITI -LIT»4»800-MANUALE DI OPTOELETTRONICA



Via Terranova 21/23 CATANIA
(095) 22.91.24-cambierà in 32.13.16

COSTRUZIONI APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 
COMPONENTISTICA

ALLARMISTICA
N. 1 CONTROLLO LIVELLO BATTERIA

Kit L. 4.000 - Kit montato L. 5.000 - Montato in cassetta L. 6.000

9

2 -
3 -

N. 6 - TEMPORIZZATORE 
ELETTRONICO

con 
fino 
Kit

relè 2 A 
a 15'

Kit montato 
Montato in 
cassetta

max regolabile

9.000
11.000

L. 15.000

N. 7 - ANTIFURTO PER AUTO

con ingressi rapidi e ritarda­
to normalmente aperto e 
vibratore. Circuito u.c. ri­
tardato.
Kit
Kit montato 
Montato 
in cassetta

14.500
16.500

20.000

Kit Kit 
montato

Sirena francese bitonale regolabile nei toni 
Scatola di montaggio carica batteria automatico 
con regolazione di tensione e limitaz. corrente

4 - Scatola di montaggio regolatore di velocità per 
motore elettrico c.a. - Potenza massima 2.000 W

5 - Scatola di montaggio alimentatore stabilizzato a 
tensione variabile 0-30V e limitaz. corrente 3A

8 - Luci psichedeliche 1 canale 2.000 W
- Contagiri digitale per auto con visualizzazione a

6.000 8.000

12.000 15.000

5.000 6.500

n. 10
n. 11

display (premontato)
- Amplificatore HI-FI 20W con TDA 2020
- Orologio digitale completo di contenitore,

n. 12 -

n. 13 -

santi, trasformatore ecc.
Cercametalli professionale max 1 metro 
esaurimento)
Gruppo elettrogeno statico (inverter) P.

pul-

(ad

40 W

n. 14 -

n. 15 -

n. 16 -
n. 17 -
n. 18 -

n. 19 - 
n. 20 - 
n. 21 - 
n. 22 - 
n. 23 - 
n. 24 - 
n. 25 - 
n. 26 -

ing. 12 Vc.c. - use. 220 Ve.a. 50 Hz con cont. 
Alimentatore stabilizzato 12,6 V 1,5 A autopro­
tetto con contenitore e trasformatore. Impiega 
integrato MC7812
Televisore 12»’ transistorizzato a moduli escluso 
di mobile
Regolatore velocità per motori a c.c. 12-24Vc.c. 
Regolatore di velocità per motori a c.c. 220V 
Centralina allarme VDR 72K 4 ingressi, antima­
nomissione relè sirena 10A. Senza alimentatore 
Ricevitore FM con sintonizzazione automatica 
Preamplificatore mono 4 ingressi 
Termostato elettronico da 0° a 120°C.
Televisore 26" tipo line a colori compr. mobile 
Mixer stereo a 2 canali 
Amplificatore 7 W con TBA 810 
Amplificatore HI-FI 30 W 
Luci psichedeliche 3 canali

n. 27 - Volmetro digitale 3 digit

23.000
10.000

25.000
12.000

40.000
7.500

43.000
9.000

28.000

45.000

35.000

13.000

176.000
10.000
20.000

40.000
22.000
12.500
10.000

770.000
14.000
5.500

14.000
19.000
24.000

32.000

55.000

45.000

15.000

200.000
13.000
23.000

47.000
25.000
14.500
12.500

810.000
16.000
7.500

17.000
22.000
27.000

Distribuiamo prodotti per l’elettronica delle migliori marche: 
TRANSISTOR - INTEGRATI - RESISTENZE - CONDENSATORI - 
MINUTERIE - OPTOELETTRONICA - MICROPROCESSOR -

MODULO CENTRALE « VDR 72 • oppure - VDR 75 . L. 46.000
CENTRALE VDR 72 con 4 ingressi protetti e

DISPOSITIVO ECONOMIZZATORE BATTERIA L. 111.700
CENTRALE VDR 73 in armadio corazzato L. 141.000
CENTRALE VDR 74 sirena e batteria comprese L. 199.000
CENTRALE TELEFONICA tipo Admeco L. 377.000
COMBINATORE telefonico 2 piste incendio e furto L. 200.000
CENTRALE VDR 75 L. 82.000
CENTRALE TELEFONICA digitale L. 335.000
BATTERIA a secco L. 33.000
RADAR ELKRON 13 metri L. 133.900
RADAR ELKRON 25/40 metri L. 158.000
INFRAROSSO PASSIVO ELKRON 10 metri L. 142.000
SIRENA LASONORA MS 695 - 45 W - 12 V L. 23.500
SIRENA LASONORA MS 145/A - 45 W - 12 V L. 35.000
SIRENA MINIWATT 10 W L. 10.400
SIRENA 10 watt - 12 V - plastica L. 8.400
SIRENA elettronica 10 V L. 22.600
MODULO SIRENA autoalimentata L. 14.000
CASSETTA PER SIRENA autoalimentata L. 14.000
LAMPEGGIATORE in miniatura - 12 Vcc L. 29.500
SENSORI magnetici tipo NC L. 1.500
SENSORI ad asta per tapparelle L. 9.800
SENSORI adatti per tapparelle L. 1.800
MODULO RITARDATORE segnale Switch alarm L. 14.000
SENSORI al mercurio per vetri L. 11.800
SENSORI per tapparelle tipo Switch alarm L. 11.500
SENSORI a vibrazioni L. 2.300
CHIAVE plastica tipo SRS L. 3.500
CHIAVE tipo Alpha L. 4.500
CHIAVE tipo minikaba L. 25.900
CHIAVE cilindrica L. 5.000

' ALIMENTATORI
> ALIMENTATORE 12 V - 0,5 A L. 4.000 <

ALIMENTATORE 12 V - 3 A L. 12.400
ALIMENTATORE stabilizzato 3 A 0^30 V regolabile L. 25.400
ALIMENTATORE stabilizzato 5 A 24-18 V regolabile L. 60.000
ALIMENTATORE stabilizzato 10 A 24-18 V regolabile L. 77.000
CARICA BATTERIA automatico 12 - 24 V - 4 A L. 35.400
INVERTER 50 Watt - 23 Vcc/220 Vca - 50 Hz L. 56.000
INVERTER 100 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz L. 112.000
INVERTER 300 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz L. 336.000
INVERTER 500 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz L. 560.000
CARICA BATTERIA automatico 12 - 24 Vcc - 4 A L. 35.400
LUCI PSICHEDELICHE 3 x 1.000 Watt professionale L. 72.500

\ TASTIERA TELEFONICA con memoria L. 60.000

' ELENCO RIVENDITORI:

Calandra Laura - Via Empedocle, 81 - AGRIGENTO
DI Emme - Via Imperia, 130 - CATANIA
E.D.L. (Ag. in Puglia) - Via Campione, 2 - Tel. 080-365461 - BARI
Gamar - Via Domenico Tardini, 13 (Largo Boccea) - ROMA
GR. Elettronica - Via A. Nardini 9/C - LIVORNO 
Paoletti Ferrerò - Via del Prato, 42/C - FIRENZE 
PEPE RAFFAELE P.l. (Ag. in Campania)
Via N.T. Porcelli, 22 - Tel. 081-646732 - NAPOLI 
Puah Pulì - Via Cialdi, 3 - CIVITAVECCHIA
AZ Elettronica - Via Varesina, 205 - MILANO

Modalità: spedizioni non inferiori a L. 10.000. - Pagamento in contrassegno. - I prezzi si intendono IVA inclusa. - Per spedizioni superiori alle 
50.000 lire anticipo ±30% arrotondato all’ordine. - Spese di trasporto, tariffe postali e imballo a carico del destinatario. - Per l'evasione delle 
fa tture< le ditte devono comunicare per Iscritto it codice fiscale al momento dell'ordinazione. - Si accettano ordini telefonici inferiori a L. 50.000 - 
Catalogo a richiesta inviando L. 300 in francobolli. NON SI EVADONO ORDINI SPROVVISTI DI CODICE FISCALE ANCHE SE PERSONE INDIVIDUALI

SI RICERCANO RIVENDITORI
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VOLTMETRO ELETTRONICO A POLARITÀ AUTOMATICA

PG 483

CARATTERISTICHE ELETTRICHE
Scala lineare unica per C.C. e C.A.

SEZIONE C. C.
Impedenza di ingresso: 12 MOHM
Portate: 0,3 - 1,2 - 3 - 12 - 30 - 120 - 300 - 1200 V (nella portata 1200V la massima tensione consentita è di 600V)
Precisione: 2%

SEZIONE C. A.
Impedenza di ingresso: 10 MOHM con 25 pF in parallelo
Portate: 0,3 - 1,2 - 3 - 12 - 30 - 120 - 300 - 1200V (nella portata 1200V la massima tensione consentita è di 600V) 
Attenuatore di ingresso compensato per misure sino a 120V C.A. nella gamma da 20 a 20KHZ.
Precisione: per frequenze da 20 a 500HZ la precisione è del 2% su tutte le gamme per frequenza da 20 a 15KHZ 
la precisione è del 2% nelle portate da 0,3 f.s. a 120V f.s.;
per le frequenze da 20 a 20KHZ l’attenuazione è di 1dB nelle portate da 0,3V a 120V f.s.
Wattmetro: misura in potenza su carico di 8 Ohm (carico esterno) per misure da 0,1 mW a 110W
Portate: 11 - 180mW - 1 1 - 18 - 110W f.s.
Precisione: 3% nella gamma da 20 a 15KHZ
Misure di resistenze: da 0,2 Ohm a 1000 MOHM in 7 portate: 10 - 100 - 1K - 10K - 100K - 1M - 10M
I valori di portata si riferiscono al centro scala dello strumento
Precisione: 3%
Indicatore di polarità: automatica a mezzo diodi LED
Entrata ausiliaria per sonda R.F.
Alimentazione a mezzo pile a 1/2 torcia.

P. G. Electronics
Piazza Frassino, 11
46100 FRASSINE

di P. G. PREVIDI
(Mantova) Italy 
Tel. 370447
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NASTRI MAGNETICI IN CASSETTA, STEREO 8
AGFA FUJI * SCOTCH 3M
C 60 Ferro-Color L. 950 C 45 FX L. 2.000 C 60 Dynarange L. 700
C 90 Ferro-Color L. 1.250 C 60 FX L. 2.300 C 90 Dynarange L. 1.000
C 60 Carat Ferro-Cromo L. 2.600 C 90 FX L. 3.150 C 45 High Energy L. 1.400
C 90 Carat Ferro-Cromo L. 3.350 C 46 FL L. 1.600 C 60 High Energy L. 1.500
C 60 + 6 Superferro L. 2.000 C 60 FL L. 1.800 C 90 High Energy L. 2.200
C 90 + 6 Superferro L. 2.450 C 90 FL L. 2.200 C 45 Classic L. 1.900
C 60 + 6 Superchrom L. 3.500 C 46 FXI L. 2.800 C 60 Classic L. 2.350
C 90 + 6 Superchrom L. 3.950 C-60 FXI L. 3.050 C 90 Classic L. 3.000
C 60 + 6 Stereochrom L. 2.000 C 90 FXI L. 4.300 C 60 Master I L. 3.700
C 90 + 6 Stereochrom L. 2.500 C 60 FXII L. 3.350 C 90 Master I L. 5.100

AMPEX C 90 FXII L. 4.700 C 60 Master II Cromo L. 3.250
C 46 FXII L. 3.100 C 90 Master II Cromo L. 4.150

C 45 Serie 370 L. 1.000 LUXMAN C 60 Master III Ferrocromo L. 3.700
C 60 Serie 370 L. 1.200 C 90 Master III Ferrocromo L. 4.450
C 90 Serie 370 L. 1.300 C 60 XMI L. 5.150 45 St. 8 Dynarange L. 2.500
C 45 Serie 371 Plus L. 1.350 C 90 XMII L. 6.700
C 60 Serie 371 Plus
C 90 Serie 371 Plus

L.
L.

1.600
2.050 MALLORY

L. 650
SONY

C 45 Serie 364 Studio Quality L. 2.000 C 60 LNF C 60 CHF L. 1.350
C 60 Serie 364 Studio Quality 
C 90 Serie 364 Studio Quality

L.
L.

2.200
3.000

C 90 LNF
C 60 Superferrogamma

L.
L.

850
750 C 90 CHF

C 120 CHF
L.
L.

1.850
2.600

C 60 Serie 365 Grand Master L 3.600 C 90 Superferrogamma L. 900 C 60 Cromo L. 2.800
C 90 Serie 365 Grand Master L. 4.500 MAXELL C 90 Cromo L. 4.250
C 60 Serie 363 70 |isec L. 2.750 C 60 Super LN

C 90 Super LN
C 46 UD
C 60 UD

L. 1.350 C 60 Ferrocromo L. 2.850
C 90 Serie 363 70 |isec L. 3.400 L. 1.850 C 90 Ferrocromo L. 3.800
C 60 Serie 365 Grand Master II L. 4.000 L. 

L
2.800
2.950
3.500

C 60 HF L. 2.000
C 90 Serie 365 Grand Master II L. 5.000 C 90 HF L. 2.300
Cassetta smagnetizzante L. 6.000 C 90 UD L. C 60 CD-a L. 2.600
AUDIO MAGNETICS
C 66 Extra Plus
C 99 Extra Plus
C 45 XHE
C 60 XHE

L.
L.
L.
L.

750 
1.000 
1.300 
1.500

C 120 UD
C 60 UDXL II
C 90 UDXL II
C 60 UDXL I
C 90 UDXL I

L.
L.
L.
L.
L.

4.700
3.700
4.600
3.600
4.500

C 90 CD-a
C 60 BHF
C 90 BHF
C 60 AHF
C 90 AHF

L.
L.
L.
L.
L.

3.550
2.100
2.200
2.200
2.900

C 90 XHE L. 2.000 C 60 UDXL L. 2.950
C 120 XHE L. 2.600 C 60 UL

C 90 UL
L.
L.

1.600
2.400 TDK

BASF
C 60 Ferro-Super L.H. L. 1.900 MEMOREX C 45 D

C 50 D
L.
L.

1.400
1.500

C 90 Ferro-Super L.H. L. 2.300 C 45 MRX2 L. 1.950 C 90 D L. 2.100
C 120 Ferro-Super L.H. L. 3.900 C 60 MRX2 L. 2.050 C 120 D L. 3.500
C 60 LH/Super L. 1.450 C 90 MRX2 L. 2.800 C 180 D L. 6.500
C 90 LH/Super c/Box
C 60 Cromo

L 
L.

2.700
2.150

C 60 MRX3
C 90 MRX3

L.
L.

2.500
3.250

C 46 AD
C 60 AD

L.
L.

2.450
2.550

C 90 Cromo L. 3.150 C 60 HI L. 1.750 C 90 AD L. 3.850
C 60Ferro-Cromo c/Box L. 3.850 C 90 HI L. 2.000 C 60 SA L. 3.200
C 90 Ferro-Cromo c/Box L. 4.650 C 60 HB L. 3.500 C 90 SA L. 4.600
C 60 Ferro/Super LH I
C 90 Ferro/Super LH I

L. 1.800 C 90 HB L. 4.950 Cassetta smagnetizzante elet. L. 26.500
L. 2.800 60 St. 8 L. 2.600 Cassetta continua 20 secondi L. 4.100

C 120 Ferro/Super LH I L. 3.200 90 St. 8 L. 2.750 Cassetta continua 3 minuti L. 5.800
C 60 Cromo/Super c/Box 
C 90 Cromo/Super c/Box 
Cassetta Puliscitestine

L
L.
L.

3.600
4.000
2.000

PHILIPS
C 60 Super-Ferro L. 1.200

Cassetta continua 6 minuti
Cassetta continua 12 minuti
Cassetta puliscitestine

L.
L.
L.

6.400
10.500

2.500
C 90 Super-Ferro L. 1.600

DENON C 60 Ferro-Chromium L. 2.200
C 60 DX 5 L. 3.800 C 90 Ferro-Chromium L. 2.900 TELCO *
C 90 DX 5 L. 5.300 C 60 Hi-Fi Quality Cromo L. 2.250 C 3 Speciale stazione radio L. 700

BASF C 90 Hi-Fi Quality Cromo L. 2.950 C 6 Speciale stazioni radio L. 750
C 60 Super-Ferro 1 L. 1.200 C 12 Alta Energia L. 800

C 45 HD L. 1.000 C 90 Super-Ferro 1 L. 1.700 C 20 Alta Energia L. 850
C 60 HD L. 1.150 Cassetta puliscitestine L. 1.500 C 30 Alta Energia L. 950
C 90 HD L. 1.500 Cassetta continua 1 minuto L. 4.850 C 48 Alta Energia L. 1.100
C 60 HE L. 1.200 Cassetta continua 3 min. L. 4.800 C 66 Alta Energia L. 1.300
C 90 HE
CERTRON

L. 1.600 Cassetta continua 'A min. L. 4.900 C 96 Alta Energia L. 1.650

I prezzi si intendono IVA compresa ♦Chiedere prezzi per quantitativi
Non si accettano ordini inferiori a L. 20.000 - Condizioni di pagamento: contrassegno comprensivo di L. 2.000 per spese - N.B. scri­
vere chiaramente in stampatello l'indirizzo e il nome del committente



COMPONENTI ASY 27
ASY 48 V«

L.
L.

600
6.300

BB
GG

105 A
105 B

L.
L.

370
550

BC
BC

237 = BC 182 L.
L.

250
150237 A

A 51 L. 9.000 ASY 70 L. 650 BB 105 G L. 400 BC 237 B L. 160
A 496 = 2 SA 496 L. 2.000 ASY 77 L. 550 BB 105 G P L. 400 BC 238 = BC 183 L. 180
A 562 = 2 SA 562 L. 2.000 ASY 80 L. 600 Bo 106 L. 500 BC 238 B L. 200
A 1111P L. 36.000 AL 100 L. 1.750 BB 109 L. 400 BC 239 L 250
A 1201 L. 3.060 AL 102 L. 2.250 BB 109 G L. 460 BC 238 C L. 125
A 4000 SANYO L. 13.850 AL 113 L. 1.800 BB 110 B L. 500 BC 250 C = BC 231 L. 200
A 4030 L. 4.860 AN 203 L. 4.230 BB 110 G L. 500 BC 251 B = BC 307 = BC 204
A 4031/P L. 4.500 AN 214 Q L. 6.300 BB 113 L. 4.300 L. 250
A 4032/P L. 4.950 AN 217 L. 3.500 BB 117 L. 400 BC 252 A = BC 213 L. 185
AA 117 = OA90 L. 50 AN 240 L. 5.000 BB 121 A = BA 141 L. 275 BC 252 B = BC 213 L. 250
AA 118 = OA90 L. 140 AN 253 L. 3.870 BB 122 L. 275 BC 257 = BC 231 L. 350
AC 121 L. 200 AN 264 L. 3.870 BB 141 L. 400 BC 258 A = BC 231 L. 350
AC 125 L. 350 AN 277 L. 3.960 BB 142 L. 400 BC 259 L. 350
AC 126 L. 250 AN 313 L. 8.000 BB 204 = BB 104 L. 600 BC 260 = BC 178 = BC 213
AC 127 = AC 176 L. 400 AN 315 L. 4.950 BB 205 B L. 550 L. 450
AC 128 = AC 153 L. 390 AU 103 L. 2.850 BB 205 G L. 565 BC 261 — BC 212 L. 360
AC 128 K = AC 153 K = AC 180 K AU 106 L. 2.500 BB 209 L. 550 BC 263 B L. 500

L. 450 AU 107 L. 1.400 BB 221 L. 400 BC 264 L. 750
AC 130 L. 400 AU 108 L. 1.750 BB 222 L. 350 BC 264 FET L. 750
AC 131 L. 500 AU 110 L. 2.000 BB 36931 PONTE 10A 200V BC 267 L. 250
AC 137 . L. 300 AU 111 L. 2.500 L. 3.800 BC 268 M L. 450
AC 138 = AC 153 L. 300 AU 113 L. 1.950 BB 37931 PONTE 27A 200V BC 269 L. 250
AC 141 L. 410 AU 206 B 206 L. 3.350 L. 3.800 BC 270 L. 350
AC 141 K L. 500 AU 210 L. 2.000 BC 107 A = BC 414 L. 200 BC 282 BS x 20 =2N :2369
AC 142 L. 350 AU 213 L. 2.600 BC 107 B L. 200 L. 450
AC 142 K L. 500 AY 102 L. 1.100 BC 108 B L. 250 BC 283 BC 328 L. 500
AC 151 L. 400 AY 103 K L. 750 BC 108 A L. 200 BC 286 L. 500
AC 151 R L. 1.000 AY 104 L. 250 BC 109 L. 350 BC 287 L. 500
AC 152 L. 500 AY 105 K L. 1.100 BC 109 C L. 200 BC 288 — 2N 1889 L. 1.075
AC 153 = AC 128 L. 800 AY 106 L. 900 BC 113 L. 200 BC 289 L. 550
AC 153 K = AC 128 K L. 1.000 AY3 8500 L. 10.000 BC 114 L. 250 BC 293 = 2N 1889 = 2N 3720
AC 162 L. 300 B8 73103 Fotores L. 2.000 BC 115 L. 220 L. 1.075
AC 163 = AC 126 L. 350 B8 73107 Fotores L. 1.200 BC 116 L. 250 BC 297 — BC 328 L. 400
AC 172 L. 400 B30 C 300 PONTE 30V 0,3A BC 116 A L. 250 BC 298 — BC 328 L. 450
AC 176 = AC 181 = AC 127 L. 500 BC 117 L. 350 BC 300 = 2N 3019 L. 700

L. 400 B40 C 3200 PONTE L. 1.100 BC 118 L. 250 BC 301 L. 450
AC 176 K L. 430 B40 C 3200/2200 PONTE + ~ ~ — BC 119 L. 350 BC 302 2N 3036 L. 450
AC 180 L. 360 L. 1.550 BC 120 L. 350 BC 303 L. 600
AC 180 K L. 420 B40 C 3200/2200 PONTE ~ + ~ — BC 125 L. 200 BC 304-5 L. 365
AC 181 L. 470 L. 1.550 BC 126 L. 300 BC 307 = BC 212 L. 175
AC 181 K = AC 187 K L. 440 B40 C 5000 PONTE L. 1.500 BC 129 L. 280 BC 307 B L. 150
AC 184 L. 350 B40 C 1500 40V 1.5A PONTE BC 138 L. 350 BC 308 = BC 213 L. 250
AC 187 L. 350 L. 750 BC 139 L. 350 BC 308 B = BC 213 L. 130
AC 187 K L. 540 B80 C 1500 PONTE 80V 1,5A BC 140 L. 600 BC 308 C L. 145
A 187/188 L. 2.150 L. 900 BC 141 L. 450 BC 309 = BC 214 L. 130
AC 188 L. 350 B80 C 3200 PONTE L. 1.250 BC 142 L. 450 BC 309 B = BC 214 L. 130
AC 188 K L. 420 B80 C 3700/2200 PONTE + ~ ~ — BC 147 = BC 547 L. 300 BC 313 — BC 161 = 361 L. 450
AC 193 L. 400 L. 1.750 BC 148 C = BC 238 L. 125 BC 315 = BC 214 L. 250
AC 193 K L. 500 B80 C 3700/2200 PONTE - + ~ — BC 149 = BC 239 L. 200 BC 317 — BC 182 L. 300
AC 194 = AC 181 L. 470 L. 1.750 BC 153 = 1 W 9640 L. 200 BC 318 B = BC 182 L. 250
AC 194 K L. 500 B80 C 5000 SIE PONTE L. 2.160 BC 154 L. 345 BC 320 BC 309 L. 200
AD 132 L. 2.800 B125 C 2200 PONTE L. 2.100 BC 157 = BC 212 L. 250 BC 323 — 2N 1893 L. 1.100
AD 139 L. 800 B250 S 1500 = 110 B6 PONTE BC 158 A L. 240 BC 327-0 L. 145
AD 142 L. 800 600V 1,5A L. 850 BC 158 B L. 240 BC 327-16 L. 190
AD 143 = AD 150 L. 1.400 B500 C 1500 PONTE 500V 1,5 A BC 159 L. 250 BC 327-25 L. 190
AD 149 L. 950 L. 1.250 BC 160 L. 550 BC 327-40 L. 190
AD 149 PHILIPS L. 1.450 BA 102 = BA 114 L. 350 BC 161 =BC 361 =BC 313 L. 580 BC 328 L. 300
2AD 149 L. 2.950 BA 102 B L. 300 BC 167 L. 175 BC 328 B L. 300
AD 150 = AD 143 L. 1.000 BA 102 C L. 300 BC 168 L. 220 BC 328-16 L. 200
AD 161 L. 704 BA 114 = BA 102 L. 300 BC 169 B L. 400 BC 329 L. 200
AD 161/162 L. 1.408 BA 128 L. 91 BC 170 L. 200 BC 331 L. 200
AD 162 L. 775 BA 129 = BA 148 L. 100 BC 171 L. 180 BC 332 L. 200
AD 262 L. 1.000 BA 130 = 1N 4148 L. 45 BC 172 = BC 237 = BC 348 BC 333 L. 200
ADD 3501 CCN = MM 74 C935 N. 1 BA 136 L. 400 L. 180 BC 335 L. 200
AF 102 L. 500 BA 142 L. 250 BC 172 C L. 185 BC 337 L. 315
AF 106 L. 415 BA 145 = OF 380 L. 300 BC 173 L. 200 BC 338 L. 300
AF 109 L. 650 BA 148 = BY 206 L. 350 BC 174 A L. 185 BC 340 2N 3036 L. 550
AF 114 L. 350 BA 157 L. 250 BC 177 B L. 600 BC 341 L. 620
AF 115 L. 400 BA 158 L. 260 BC 178 = BC 260 =BC 213 BC 342 L. 450
AF 117 L. 500 BA 159 L. 300 L. 450 BC 347 L. 250
AF 118 L. 600 BA 173 L. 300 BC 178 A L. 500 BC 348 BC 182 = BC 327
AF 121 L. 300 BA 182 L. 350 BC 179 L. 250 BC 172 BC 372 L. 350
AF 124 L. 450 BA 216 L. 65 BC 181 L. 250 BC 350 L. 550
AF 126 L. 300 BA 217 L. 75 BC 182 L. 235 BC 351 = BC 212 L. 200
AF 127 L. 300 BA 218 L. 75 BC 182 A L. 150 BC 352 L. 200
AF 134 L. 400 BA 219 L. 95 BC 182 B L. 150 BC 354 L. 250
AF 135 L. 400 BA 220 L. 85 BC 183 C L. 150 BC 357 BC 213 L. 200
AF 136 L. 300 BA 221 L. 100 BC 184 L. 250 BC 361 L. 650
AF 137 L. 300 BA 222 L. 75 BC 190 B L. 300 BC 377 L. 200
AF 139 L. 600 BA 243 L. 100 BC 200/02 L. 800 BC 382 L. 200
AF 170 L. 500 BA 244 L. 100 BC 201 L. 800 BC 383 L. 200
AF 172 L. 500 BA 301 L. 2.160 BC 204 A L. 200 BC 384 L. 200
AF 178 L. 500 BA 316 L. 100 BC 204 B L. 200 BC 385 L. 200
AF 179 L. 600 BA 317 L. 100 BC 205 L. 200 BC 386 L. 300
AF 180 L. 800 BA 318 L. 58 BC 205 B L. 200 BC 393 L. 750
AF 181 L. 1.350 BA 379 L. 700 BC 206 L. 200 BC 395 L. 250
AF 200 L. 300 BA 501 = BA 511 L. 5.220 BC 207 L. 150 BC 396 L. 350
AF 201 L. 400 BA 511 A = BA 501 L. 5.220 BC 207 B L. 150 ' RC 400 L. 300
AF 239 S L. 700 BA 521 L. 5.650 BC 208 L. 185 BC 408 — BC 183 A L. 300
AF 240 L. 600 BA 1310 L. 4.410 BC 208 C L. 250 BC 409 L. 300
AF 251 = AF 239 L. 800 BAX 12 L. 150 BC 209 L. 120 BC 413 L. 300
AF 279 L. 1.400 BAX 13 L. 50 BC 210 L. 350 BC 414 BC 107 L. 300
AF 280 L. 1.000 BAX 16 L. 100 BC 211 L. 350 BC 414 C L. 180
AF 306 L. 1.350 BAX 18 L. 100 BC 212 = BC 157 = BC 351 BC 415 L. 400
AF 339 L. 1.100 BAY 16 = BYX 10 L. L. 300 BC 416 L. 400
AF 367 L. 1.350 BAY 45 L. 200 BC 213 = BC 178 = BC 260 BC 420 L. 300
AF 379 L. 1.000 BAY 71 L. 110 L. 450 BC 437 B L. 300
ASZ 11 L. 800 BAY 72 L. 110 BC 213 B L. 200 BC 440 BD 140 L. 550
ASZ 15 L. 1.300 BAY 73 L. 145 BC 214 L. 250 BC 441 L. 450
ASZ 16 L. 1.300 BAW 62 L. 60 BC 225 = BC 212 L. 200 BC 460 L. 800
ASZ 17 L. 1.300 BB 100 L. 715 BC 231 L. 300 BC 461 L. 550
ASZ 18 L. 1.300 BB 104 = BB 204 L. 600 BC 232 A L. 450 BC 477 BFS 91 L. 350
ASY 26 L. 650 BB 105 L. 300 BC 232 B L. 450 BC 478 = BC 214 L. 300

Non si accettano ordini Inferiori a L. 20.000.
Condizioni di pagamento: contrassegno comprensivo di L. 2.000 per spese.
N.B. Scrivere chiaramente In stampatello l’indirizzo e il nome del committente.

I PREZZI SI INTENDONO IVA COMPRESA
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CARATTERISTICHE TECNICHE:

Tensioni continue: 5 scale da 100 uV sino a 
1000 V; tensioni alternate: 5 scale da 100 uV 
sino a 1000 V; correnti continue: 5 scale da 
0,1 uA sino a 2 A; correnti alternate: 5 scale 
da 0,1 uA sino a 2A RMS; resistenze: 6 scale । 
da 0,1 ohm a 20 Mohm. Accuratezza di base 
0,1 %. Impedenza d'ingresso: 10 Mohm in cc 
e 10 Mohm/10 pF in ca. Protezione alle sovra­
tensioni: 1000 V (cc ac). Protezione alle sovra- 
correnti: 2 A con fusibile. Durata delle pile: 
200 ore con pila alcalina 9 V. Peso: circa 
300 g. Display: LCD da 13 mm 3 cifre e mezza 
con indicazione di bassa tensione della pila e । 
segno meno.
DISPONIBILE ANCHE ASSEMBLATO A L. 163.000

KIT 8610 L. 168.000

I tCNICHt

Gamma di frequenza: garantita 
da 10 Hz a 600 MHz (tipica da 
5 Hz a 750 MHz). Sensibilità: 
< 10 mV RMS da 10 Hz a 100 
MHz; 50 mVRMS da 100 MHz 
a 500 MHz; WOmVRMS da 
500 MHz a 750 MHz. Impeden­
za d'ingresso: 1 Mohm nelle 
scale 10 MHz e 100 MHz e 50 
ohm nella scala dei 600 MHz 
Gate selezionabile 0,1-1-10 see. 
Invecchiamento ±5 ppm per 
anno. Accuratezza: 1 ppm +1 
digit. Stabilità 0,1 ppm/°C. 
Alimentazione da 4,5 a 6,5 V 
cc/300mA. Display otto cifre 
LED.
ASSEMBLATO A L. 193.000

KIT 2000 L. 115.000

ORDINATELI SUBITO SCRIVENDO ALLA:

CARATTERISTICHE
TECNICHE:
Volts DC in 5 scale da 100 uV 
a 1 KV - Volts AC in 5 scale da 
100 uV a 1 KV. Corrente DC in 6 
6 scale da 0,1 uA a 2A - Corren­
te AC in 6 scale da 0,1 uA a 2A. 
Resistenza da 0,1 ohm a 20 Mohm 
in 6 scale. Risposta in frequenza 
AC da 40 Hz a 50 KHz. Impeden­
za d'ingresso 10 Mohm. Dimensio­
ni mm. 203x165x76. Alimentazio­
ne: 4 pile mezza torcia.
ASSEMBLATO A L. 140.000

CERCHIAMO DISTRIBUTORI

elcom VIA ANGIOLINA, 23 - 34170 GORIZIA - TEL. 0481/30909
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F7 rnPE! MATERIALE elettronico elettromeccanico
[ X Via Zurìgo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938

GM 1000 MOTOGENERATORE 220 Vac - 1200 V.A. - Pronti a magazzino 
Motore « ASPERA » 4 tempi a benzina 1000 W a 220 Vac (50 Hz) e con­
temporaneamente 12 Vcc - 20 A o 24 Vcc - 10 A per carica batteria 
dimensioni 490x290x420 mm - kg 28, viene fornito con garanzia e istru­
zioni per l'uso.
IN OFFERTA SPECIALE PER I LETTORI
GM 1000 W L. 480.000 4- IVA - GM 1500 W L. 550.000 4- IVA
GM 3000 W benzina - motore ACME L. 820.000 4- IVA
GM 3000 W benzina - motore ACME avviam. elettrico L. 990.000 4- IVA 
GM 5500 VA diesel - motore LOMBARDINI elettrico L. 1.800.000 4- IVA

ARTICOLI ANTI BLACK OUT
DA 12 VOLT « AUTO » A 220 VOLT « CASA »

Trasforma la tensione 
continua delle batterie 
in tensione alternata 220 
Volt 50 Hz cosi da po­
ter utilizzare là dove 
non esiste la rete tutte 
le apparecchiature che

vorrete. In 
batterie in 
Art. A101 
Art. B101 
Art. GIOÌ 
Art. D101

più può essere utilizzato come carica- 
caso di rete 220 volt.
12-220V 250W L. 182.000
24-220V 250W L. 182.000 CERCASI
12-r220V 450W L. 220.000 DISTRI-
24-220V 450W L. 220.000 BUTORI

■o.
SCONTO 10°/. PER 10 PEZZI

« SONNENSCHEIN » 
BATTERIE RICARICABILI 
AL PIOMBO ERMETICO

manutenzione, sono capovolgibili non danno

TIPO A200 realizzate per uso ciclico pesante e tampone

esalazioni acide.

6 V
12 V
12 V
12 V
12 V
12 V
12 V

3
1,8
3
5,7

12
20
36

Ah 
Ah 
Ah 
Ah 
Ah 
Ah 
Ah

134x 34x 60 mm.
178x 34x 60 mm.
134x 60x 60 mm.
151x 65x 94 mm.
185x 76x169 mm. 
175x166x125 mm. 
208x175x174 mm.

L. 
L. 
L. 
L.
L. 
L. 
L.

27.800
31.500
44.200
50.300
74.600
99.900

135.000
TIPO A300 realizzato per uso di riserva in parallelo

6 V 1.1
3

Ah 97x 25x 50 mm. L. 13.300
6 V Ah 134X 34x 60 mm. L. 21.500

12 V 1,1
3

Ah 97x 49x 50 mm. L. 23.500
12 V Ah 134x 69x 60 mm. L. 37.600
12 V 5,7 Ah 151x 65x 94 mm. L. 40.200

SCARICATORE per cariche lente e tampone 12 V L. 12.000

CERCASI DISTRIBUTORI 
LAMPADA DI EMERGENZA 
« LITEK >* 
da PLAFONE 4- PARETE 
+ PORTATILE

Doppia luce, fluorescente 6W 
150 lumino 4- incandescenza 
8W, con dispositivo elettro­
nico di accensione automa­
tica in mancanza rete, rica­
rica automatica a tensione 
costante dispositivo di esclu­
sione batterie accumulatori 
ermetici, autonomia 8 ore.
L. 63.150

ACCUMULATORI NICHEL CADMIO 1,2 V (1,5 V) 
RICARICABILI OCCHIO AL PREZZO
MOD. 120 120mA/h 0 16,5x16,1 L. 2.170
MOD. 225 225mA/ 0 14x30 L. 1.800
MOD. 450 STILO 450mA/h 0 14,2 X 49 L. 2.000
MOD. 1500 1500mA/h 0 23 x 43 * L. 2.000
MOD. 16007j TORCIA 1600mA/h 0 26 x 50 L. 4.200
MOD. 3500 TORICA 3500mA/h 0 33 X 61 ’ L. 5.000
MOD. 5500 TORCIONE 5500mA/h 0 34x89 ’ L. 8.500
PREZZI ECCEZIONALI TEMPORANEI

LAMPADA 
EMERGENZA

CERCASI DISTRIBUTORI

Da inserire in una 
comune presa di cor­
rente 220V 6A. Rica­
rica automatica, di­
spositivo di accen­
sione elettronica in 
mancanza rete, auto­
nomia ore 1 1/2 8W 
asportabile, diventa 
una lampada porta­
tile, inserita si può 
utilizzare ugualmen­
te la presa
L. 12.700

I LAMPADA 
PORTATILE

Fluorescente
4W a pile
(5Vj torcie)
Fornita 
senza pile. 
Art. 701

L. 11.400 IVA cOmpr.

ECCEZIONALE
DALLA POLONIA: 
BATTERIE RICARICABILI 
CENTRA

NICHEL-CADMIO a liquido 
alcalino 2 elementi da 2.4 
V, 6 A/h in contenitore 
plastico. Ingombro 79x49x 
100 m/m. Peso Kg. 0,63. 
Durata illimitata, non sof­
fre nel caso di scarica 
completa, può sopportare 
per brevi periodi il c.c.. 
Ideale per antifurti, lam­
pade di emergenza, inver-

ter, ecc. può scaricare (p. es.): 0,6 A per 10 h 
oppure 1,2 A per 5 h oppure 3 A per 1,5 h ecc.
La batteria viene fornita con soluzione alcaline in
aposito contenitore.
1 Monoblocco 2,4 V 6 A/h
5 Monoblocchi 12 V 6 A/h
Ricaricatore lento 9 V 0,5 A

9.000
43.000
12.000

CARICA BATTERIE

Per auto e moto. 6-J-12 V. 
Alimentazione 220 V. Con 
strumento di segnalazio­
ne dello stato di carica. 
Protetto automaticamente 
ai sovraccarichi.
Fornito con cordoni e 
pinze.
Art. A 401 L. 17.700

COMPRESSORE 
POMPA ARIA 12V

PULSANTIERA SISTEMA DECIMALE 
Con telaio e circuito. Connettore 24 
contatti. 140x110x40 mm. L. 5.500

PROVATRANSISTOR

Strumento per prova di­
namica non distruttiva 
dei transistor con iniet­
tore di segnali incor­
porato - con puntali.
L. 9.000

STABILIZZATORI PROFESSIONALI IN A.C. FERRO SATURO

BORSA
PORTA UTENSILI

4 scomparti 
con vano-tester 
cm. 45x35x17

L. 39.000

3 scompartimenti 
con vano-tester

L. 31.000

Alimentazione 12 V 
batteria.
Ott mo per gonfiare 
canotti materassini 
pneumatici, ecc.
Fornito di spina per 
l'attacco all'accendi- 
sigari.
Art. 501 L. 15.900

Marca ADVANCE 150 W - ingresso 100-220-240 Vac 
± 20% - uscita 220 Vac 1% - ingombro mm. 200x 
130x90 - peso Kg. 9 L. 30.000
Marca ADVANCE 250 W - ingresso 115-230 V = 
25% - uscita 118 V = 1% - ingombro mm. 150x 
180x280 - peso Kg. 15 L. 30.000
Marca ADVANCE 1000 A - ingresso 220 V = 25% 
uscita 44 Vac ± 2% L. 95.000
Marca SOLA 550 VA - ingresso 117 Vac = 25% 
uscita 60 Vcc 5.5 A

KB3 ROM-encoIed ASCII
Keypoard wlto 63-button key-statlons

Selectable mode — either 
full ASCII or TTY.
Selectable parity.
TTL-compatible. Power re- 
querements, 4-5V — 12V. 
Constructed on rugged PCB 
with metal mounting pal­
te. Suplied with full te­
chnical data L. 75.000

STABILIZZATORI MONOFASI A REGOLAZIONE MAGNETO ELETTRONICA

Ingresso 220 Vac ± 15% - uscita 20 Vac = 2% (SERIE INDUSTRIA) cofano metallico alettato. 
Interruttore aut. gen., lampada spia, trimmer per poter predisporre la tensione d'uscita di = 10% 
(sempre stabilizzata).

V.A. Kg. Dim. appross. Prezzo
500 30 330x170x210 L. 278.000

1.000 43 400x230x270 L. 376.000
2.000 70 460x270x300 L. 501.000

A richiesta tipi sino 15 KVA monofasi e tipi da 5/75 KVA trifasi.

Per la 
RTE -

zona di Padova rivolgersi a: 
Via Antonio da Murano, 70 - PADOVA - Tel. 049/605710



MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO^
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VENTOLA 
EX COMPUTER
220 Vac oppure 115 Vac 
Ingombro rtfm. 120x120x38
L. 13.500
Rete salvadita L. 2.000

A coll. sem. tondo 6-12VCC 50VA 3 vel. 2 alb.
A coll. sem. tondo 6-12VCC 50VA 600 1400 giri

L. 5.000
L. 4.500

A coll. sem. tondo 120Vcc 265VA 6000 girl L. 20.000
A coll. sem. flang. nOVcc 500VA 2400 giri L. 35.000
A circ. st. sem. tondo 48Vcc 210VA 3650 giri L. 25.000

Piccolo 12W 2600 giri 90x90x25 cm.
Mod. V16 115 Vac L. 11.000
Mod. V17 220 Vac L. 13.000

VENTOLA BLOWER

200-240 Vac - 
PRECISIONE 
motoriduttore 
diametro 120 
fissaggio sul 
L. 12.500

VENTOLA PAPST-MOTOREN

220 V - 50 Hz - 28 W
Ex computer interamente in me­
tallo. Statore rotante cuscinetto 
reggispinta. Autolubrificante mm. 
113x113x50. Kg. 0,9 giri 2750-mVh 
145 Db (A) 54 L. 13.500
Rete salvadita L. 2.000

VENTOLE TANGENZIALI

V60 220V 19W 60 mVh 
lung. tot. 152x90x100

L. 10.200
V 180 220V 18W 90 mVh 

lung. tot. 250x90x100
L. 11.200

Inter, con regol. di velocità
L. 5.000

PICCOLO 55

TIPO MEDDIO 70

come sopra pot. 24 W 
Port. 70 mVh 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 120x117x103 mm.
L. 11.000
Inter. con regol. di velocità
L. 5.000

Ventilatore cent. 
220 Vac 50 Hz 
Pot. ass. 14W 
Port. mVh 23 
Ingombro max 
93x102x88 mm.
L. 9.000

TIPO GRANDE 100

come sopra pot. 51 W 
Port. 240 mVh 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 167x192x170 mm.
L. 24.700

TIPO 85: 220
2 fasi 1/s 76

VENTOLA AEREX

Computer ricondizionata.
Telaio in usione di alluminio an. 
0 max 180 mm. Prof, max 87 mm. 
Peso Kg. 1.7. Giri 2800

V 50 Hz - 208 V 60 Hz 18 W imput.
Pres = 16 mm. Hzo L. 19.000

TIPO 86: 127-220 V 50 Hz 2 - 3 fasi 31 W imput. 
1/s 108 Près = 16 mm. Hzo L. 21.000

RIVOLUZIONARIO VENTILATORE

ad alta pressione, caratteristi­
che simili ad una pompa IDEA­
LE dove sia necessaria una 
grande differenza di pressione.

0 250x230 mm. 
Tensione 220 V 
Tensione 220 V 
Tensione 380 V

Peso 16 Kg. Près. 1300 H2O
monof. L. 75.000
trifas. L. 70.000
trifas. L. 70.000

VENTOLE 6-12 Vc.c. (Auto)

Tipo 4,5 Amper a 12 V
4 pale 0 220 mm.
Prof. 130 mm.
Media velocità L. 9.500
Solo motore 12 V 60 W
L. 5.500

MOTORI ELETTRICI « SURPLUS COME NUOVI »

Induz. a giorno 220V 35VA 2800 giri L. 3.000
Induz, sem. zoc. 1/6HP 1400 giri L. 8.000
Induz. sem. zoc. 220V 1/4HP 1400 giri L. 14.000

Solo motore

MOTORI PASSO-PASSO

doppio alb. 0 9x30 mm.
4 fasi 12 Vcc cor. max.
1,3A per fase.
viene ornito di schemi 
elettrici per il colleg. 
delle varie parti.

L. 25.000
Scheda base per generaz. asi tipo 0100 L. 25.000
Scheda oscillatore reg. di vel. tipo 0101 L. 20.000 
Cablaggio per unire tutte le parti del
sistema comprendente connett. led. pot. L. 10.000

TRASFORMATORI

irJ ti 1

MOTO RIDUTTORI

220 Vac 50 Hz
2 poli induzione 
35 VA

Tipo H20 1,5 giri/min. coppia 60 kg ./cm L. 21.000
Tipo H20 6,7 giri/min. coppia 21 kg./cm L. 21.000
Tipo H20 22 giri/min. coppia 7 kg./cm L. 21.000
Tipo H20 47,5 giri/min. coppia 2,5 kg./cm L. 21.000
Tipi come sopra ma reversib ili L. 45.000

TRIPOL 10 giri a filo 10 Kohm L. 1.000
TRIPOl 1 giro a filo 500 ohm L. 800
SERRATILO alta corrente neri L. 150
CONTRAVERS AG orig. h. 53 mm. decim. L. 2.000
CONTAMETRI per nastro magnet. 4 cifre L. 2.000
CONTAMETRI a mica 20-200 pF L. 130

MATERIALE VARIO

Conta ore elettrico da incasso 40 Vac L. 1.500
Tubo catodico Philips MC 13-16 L. 12.000
Cicalino elettronico 3^-6 Vcc bitonale L. 1.500
Cicalino elettromeccanico 48 Vcc L. 1.500
Sirena bitonale 12 Vcc 3W L. 9.200
Numeratore telefonico con blocco elettr. L. 3.500
Pastiglia termostatica apre a 90° 400V 2A L. 500
Commutatore rotativo 1 via 12 pos. 15A* L. 1.800
Commutatore rotativo 2 vie 6 pos. 2A L. 350
Commutatore rotativo 2 vie pos. 4- puls. L. 350
Micro Switch deviatore 15A L. 500
Bobina nastro magnetico 0 265 mm. foro 0 8

m. 1200 - nastro 1/4’’ L. 5.500
Pulsantiera sit. decimale 18 tasti 140x110x40 mm.

L. 5.500

220V - 12V - 10A
200-220-245V - 25V - 4A
220V uscita - 220V-10OV - 400VA
110-220-380V - 37-40-43V - 12A
220V - 125V - 2000VA
220V - 90-110V - 2200VA
380V - 110-220V - 4,5A
220-117V autotr. 1174-220V - 2000VA

SEPARATORI DI RETE SCHERMATI

L. 7.000
L. 5.000
L. 10.000
L. 15.000
L. 25.000
L. 30.000
L. 30.000
L. 25.000

220V - 220V - 200VA L. 20.000
220V - 220V - 500VA L. 32.000
220V - 220V - 100OVA L. 46.000
220V - 220V - 2000VA L. 77.0Q0
A richiesta potenze maggiori - consegna 10 giorni 
Costruiamo qualsiasi tipo 2-3 asi
(ordine minimo L. 50.000)

NUCLEI AC A GRANI ORIENTATI

I V.A. si intendono per un trasfor. a doppio anello
Q38 VA80 Kg. 0,27 L. 500
H155 VA600 Kg. 1,90 L. 3.000
A466 VA1100 Kg 3,60 L. 4.000
A459 VA1800 Kg. 5,80 L. 5.000

ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE

Tipo 261 30-50 Vcc lav. int. 30x14x10 corsa 8 mm.
L. 1.000

Tipo 262 304-50 Vcc lav. int. 35x15x12 corsa 12 mm.
L. 1.250

Tipo 565 220 Vac lav. cont. 50x42x10 corsa 20 mm.
L. 2.500

RELÉ REED 2 cont. NA 12 Vcc L. 1.500
RELÉ REED 2 cont. NC 2A 12 Vcc L. 1.500
RELÉ REED 1 cont. NA + 1 cont. NV 12 Vcc L. 1.500
RELÈ STAGNO 2 scambi 3A (s.v.) 12 Vcc L. 1.200
AMPOLLE REED 0 2,5x22 mm. L. 400
MAGNETI 0 2,5x9 mm. L. 150
RELÉ CALOTTATI SIEMENS 4 sc. 2A 24 Vcc L. 1.500
RELÉ SIEMENS 1 scambio 15A 24 Vcc L. 3.000
RELÉ SIEMENS 3 scambi 15A 24 Vcc L. 3.500
RELÈ ZOCCOLATI 3 sc. 5^-10A 110 Vca L. 2.000

SETTORE COMPONENTI: forniture all’industria ed 
al rivenditore.
Le ordinazioni e le offerte telefoniche devono es­
sere richieste a:
« COREL » tei. 02/83.58.286

GUIDA per scheda alt. 70 mm. L. 200
GUIDA per scheda alt. 150 mm. L. 250
DISTANZIATORI per trans. TO5-TO18 L. 15
PORTALAMPADE a giorno per lamp. siluro L. 20
CAMBIOTENSIONE con portafusibile L. 150
REOSTATI torc. 0 50 2,2 Ohm 4.7 A L. 1.500

STRUMENTI RICONDIZIONATI

Generat. Sider Mod. TV6B da 39,90-224,25 MHz
11 scatti L. 250.000

Generat. Siemens prova TV 10 tipi di segnali 4­
6 frequenze 1 -6 Mc/2 uscite 75 Q L. 250.000

Generat. H/P Mod. 608 10-410 Me L. 480.000
Generat. G. R. Mod. 1211.C sinusoidale 0,5-5 e

5-50 MHz completo di alim. L. 400.000
Generat. Boonton Mod. 202E 54-216 Mo 4- Mod.

207E 100Kc + 55 Me + Mod. 202EP alim.
stabiliz. L. 1.100.000

Radio Meter H/P Mod. 416A senza sonda
L. 200.000

Voltmetro RT Boonton Mod. 91CAS 0-70 dB 7
scatti L. 120.000

Misurat. di Pot. d'uscita G. R. Mod. 1070-1110 Me
L. 200.000

Misuratore di onde H/P Mod. 1070-1110 Me
L. 200.000

Misurat. di fase e Tempo elettronico Mod. 205 B2
L. 200.000

Q. Metter VHF Marconi Mod. TF886B 20-260Mc
Q 5-1200 L. 420.000

Aliment, stab. H/P Mod. 712B 6,3 V 10A 4- 300V 
5mA 4- 0 —150V 5mA 4- 0-200mA L. 150.000

Termoregoiat. Honeywwell Mod. TCS 0-999°
L. 28.000

Termoregol. API Instruments/co 0-800°
L. 50.000

Perforatrice per schede Bull G. E. Mod. 112 se­
rie 4 L. 500.000

Verificatore per schede Bull G. E. Mod. 126 se­
rie 7 L. 500.000

OFFERTE SPECIALI

100 integrati DTL nuovi assortiti L. 5.000
100 integrati DTL-ECL-TTL nuovi L. 10.000
30 integrati Mos e Mostek di recupero L. 10.000
500 resistenze ass. 1/4-1/2W 10%-20% L. 4.000
500 resistenze ass. 1/4-1/8W 5% L. 5.500
150 resistenze di precisione a strato metall ico 10

valori 0,5-2% 1/8-5-2W L. 5.000
50 resistenze carbone 0,5—3W 5% 10% L. 2.500
10 reosati variabili a filo 10-100W L. 4.000
20 trimmer a grafite assortiti L. 1.500
10 potenziometri assortiti L. 1.500
100 cond. elettr. 1-4000 mF ass.
100 cond. Mylard Policarb. Poliest. 6 —

L.
600V

L.

5.000

2.800
100 cond. Polistirolo assortiti L. 2.500
200 cond. ceramici assortiti L. 4.000
10 portalampade spia assortiti L. 3.000
10 micro Switch 3-4 tipi L. 4.000
10 pulsantiere Radio TV assortite L. 2.000
Pacco Kg. 5 mater, elettr. inter. Switch cond.

schede L. 4.500
Pacco Kg. 1 spezzoni filo colleg. L. 1.800



/ rnOE! MATERIALE elettronico elettromeccanico
\ LUIxCL Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938
SCHEDE SURPLUS COMPUTER
A) • 20 Schede Siemens 160x110 

trans, diodi ecc. L. 3.500
B) - 10 Schede Unlvac 160x130 

trans, diodi Integr L. 3.000
C) - 20 Schede Honeywell 130x65 

trans diodi L. 3.000
D) 5 Schede Olivetti 150x250 ± 

(250 integ.) L. 5.000
E) • 8 Schede Olivetti 320x250 ± 

(250 trans. + 500 comp.) L. 10.000
F) 5 Schede' con trans, di pot 

Integ. ecc L. 5.000
G) 5 Schede ricambi calcol. Olivetti 

comp. connet. di vari tipi L. 10.000
H) - 5 Schede Olivetti 

con Mos Mostek memorie L. 11.000
I) 1 Scheda con 30-1-40 memorie

Ram l-i-4 Kbit, statiche o 
dinamiche (4096 - 40965 ecc.) L. 10.000

DISSIPATORE 13x60x30 L. 1 000
AUTODIODI su piastra 40x80/25A 200V L 600
DIODI 25A 300V montati su dissip. fuso L. 2.500
DIODI 100A 130OV nuovi L. 7.500
SCR attacco piano 17A 200V nuovi L. 2.500
SCR attacco piano 115A 900V nuovi L. 15.000
SCR 300A 800V L 25 000

AFFARI STOCK

BUSINESS AFFARI STOCK
MATERIALE IN STOCK CON MINIMO ACQUISTO 
CONDENSATORI CERAMICI A DISCO

Pezzi L.
27

220
3300
4700

pF 
PF 
PF 
PF

500 V
4000 V
500 V
30 V

0 14 
0 16
0 14 
12x12

min. 1.000 
min 1.000 
min 1.000 
min. 1.000

20
40
20
20

CONDENSATORI CERAMICI A TUBETTO
Pezzi

220 pF 0 3x20 min 1.000
15 pF 0 3x11 min. 1.000
0.8pF 500 V 0 3x12 min 1.000

UP (goccia) 820 pF min J 000
COMPENSATORI 20-120 pF min 500

L. cad 
20 
15 
15 
17 

120

CONDENSATORI

39 pF 125 V 
1D0 pF 33 V 
120 pF 125 V 
120 pF 400 V
150 pF 33 V 
200 pf 125 V
330 pF 33 V 

6800 pF 400 V
10 KpF 250 V

MYLARD

0.4,5x10
0 3x 7
0 4x10
0 4x10
0 3x 7 
0 3.5x10
0 3x 7 
0 6xU 
0 12x8

POLICARBONATO 
Pezzl

. s. min 1
ass. min 1 000
oss. min. 1 000
aas. min 1 000 
ass. min 1 000 
B5s. min 1 0O0 
aas. min. 1.000 
ass. min 1 000 
ver. min 1.000

L. 
15 
15 
15 
20 
15 
15 
15 
30 
30

Pezzi L.
16 KpF 100 V .' 5x12 ass. min. 1.000 30
20 H ?! 100 V .’4x11 ass. min 1000 30

4.7 KpF 250 V 0 11x8 ass. min 1 ODO 30
6» KpF 100 V 4x10 ass. min. 1.000 30
68 KpF 125 V 0 5x13 ass. min. 1.000 30

imi KpF lixi V . ■ 6x11 ass. min 1.000 40
220 KpF 250 V 0 16x19 ver. min 1.000 50
Z20 KpF 400 V ’ 27x16 sca. min 1.000 100
220 KpF 400 V 0 32x17 ver.

Relè stagno 12 V
min. 1.000 

miri 100
80

1.100
Trimmer 10 giri 100 Ohm min 100 600
Trimmer 10 giri 10 Kohm min ino 600
Filtri ceramici 10,7 MHz
Diodi silicio BA164

min. 100
min 1 000

450
25

Distanziatori per trans 
Passacavo 4-8-2

min 1.000
min 1.000

20
15

Piedini in gomma neri 
Occhielli doppi

'■ n 1 h.
min 1,000

15
8

Pagliette ancoraggio mln 1 000 8
A M P 14 cont. 2-140988-5 min 500 70
Contraves dee. neri orig min 100 1.100
Serratilo alta corrente 
Microswitch 
Contametri mecc

min. 200
min. 100
min 100

120
600
500

Pagliette con rivetto min. 1 000 6
Trasfor. 120 VA 220/12 10 A min 50 4 000

CONDENSATORI ELETTROLITTICI 
ACQUISTO MINIMO 500 pezzi per tipo

6.3 V 470 mF Ass. 0 lOx 21 20
10 V 68000 mF Fast. 0 50x100 min. 100 SOO
16 V 125 mF Ass 0 10x 18 40
16 V 1000 mF Ass. 0 12x 31 100
16 V 3300 mF Ass. 0 18x 40 1S0
25 V 220 mF Vert 0 12x 21 120
25 V 5000 mF Vit. *- ■ 25x 80 220

200 V 4 mF Ass. 0 Bx 26 50

RESISTENZE 5%
ACQUISTO MINIMO 2.000 pezzi per tipo

7.5 ohm 1 2W L. 5
150 ohm 1/2W L. 5
220 ohm 1/2W L. 5
390 ohm 1/2W L. 5
470 ohm 1/2W L. 5

1.2 Kohm 1-2W L- 5
2.2 Kohm 1 7W L. 5
3.3 Kohm 1 2W L. 5
5.0 Kohm 1 8W L. 5
5.6 Kohm 1 '2W L. 5

120 Kohm 1/2W L. 5
130 Kohm 1 8W L. 5
130 Kohm 1 '2W L. 5

RESISTENZE 5°/o
ACQUISTO MINIMO 1.000 PEZZI PER TIPO

150 Kohm 1/2W L. 5
160 Kohm 1/2W 5
330 Kohm 1/2W L. 5
560 Kohm 12W L. 5

1 Molim 1/2W L 5
12 Mohm 1.2W L. 5
2.2 Mohm 1/2W 5
2.7 Mohm 1 /2W L. 5

10 Mohm 1 2W L. 5
15 Mohm 1/2W L. 5

120 ohm IW L. 10
470 ohm 2W L. 20

13 ohm 4W L. 35
IB ohm 10W L 60

1800 ohm 10W L. 60

RESISTENZE DI PRECISIONE
AD ALTA FEDELTÀ*
MINIMO ACQUISTO 500 pezzi
43 ohm 1/ZW 2 % L. 20
60 L>hm 1/ 4W 1 cu L. 20
62 ohm 1.2W 2 % L. 20

130 ohm 1/2‘V 0.5% L. 20
240 ohm Î/4W 1 % L. 20
330 ohm 1/4W 1 % L. 20
510 ohm 1 2W 0.5% 20
820 ohm 1 2W 0.5% L. 20

27 <ohm 1 2W 0.5% L. 20
16 <ohm 1 2W 0.5% L. 20
20 Kohm 1/2W 0.5% L. 20
43 ohm 1W 2 % L. 30

150 ohm 1W 2 % L. 30
820 ohm 1W 2 % L 30

( [OREL milano
Rivolgersi ■ 
RTE Via A da Murano. 70 Tel (049) 605710 PO

MODALITÀ': Spedizioni non inferiori a L 10 000 
Pagamento in contrassegno I prezzi si intendono 
IVA esclusa Per spedizioni superiori alle L 50 000 
anticipo • 30' . arrotondato all'ordine Spese di tra­
sporto tariffe postale e imballo a carico del de­
stinatario Per l’evasione della fattura i Sigg 
Clienti devono comunicare per scritto il codice fi­
scale al momento dell’ordinazione - Non disponiamo 
di catalogo generale - Si accettano ordini teefonici 
inferiori a L 50 0O0

CUTOLO ELETTRONICA Hi Fi
——' di ENRICO CUTOLO

• RICAMBI ED ACCESSORI ELETTRONICI PROFESSIONALI 
• SPECIALISTI IN ALTA FEDELTÀ

CON LE MIGLIORI MARCHE PRESENTI SUL MERCATO 
Via Europa 34 - 80047 S. GIUSEPPE VESUVIANO (Napoli) 
Tel. (081) 8273975 - 8281570 ■ C. F. CTL NRC 41R17 H931O

GROSSA NOVITÀ per le EMITTENTI LIBERE
« ENCODER » professionale per le trasmissioni stereo 
marca « OUTLINE » mod. EFM 302 

(prezzo corretto L. 600.000)
Al nostro prezzo
(grazie ad accordi diretti con I fabbricanti)
L 250.000
I.V.A. compresa

E’
IN EDICOLA

FEditore
La rivista diretta da Giovanni Giovannini

Il negozio di vendita è aperto al pubblico anche la domenica mattina. 
Inoltre abbiamo disponibile l'intera Gamma dei prodotti RCF, al 20% dal 
Prezzo Listino. Potete richiederci il lustrazioni e caratteristiche di tutti i prò. 
dotti sopraelencati. I prezzi sono comprensivi dìVA. Per eventuali richieste 
di fattura, siete pregati di comunicarci il vostro Codice Fiscale o Partita 
IVA, spese postali a carico committente. Spedizioni celeri contrassegno Mer­
ce pronta magazzino. Per evasioni ordini urgenti chiamare il n. (081) 8273975- 
8281570. Per ragioni amministrative gli ordini superiori alle 250.000 lire sa­
ranno evasi solo dietro versamento anticipato del 10%.

ETL Etas Periodici



COMPONENTI

SPECIALI DEL MESE
ELETTRONICI

Via Varesina, 205 
20156 MILANO 
@ 02/3086931

XAN 74 - comm. cath. 0,3 inch. 7 segm. digit.
simile a MAN 74 A - NE ABBIAMO MOLTI NON 
VE LO REGALIAMO, MA VE NE DIAMO 10x9 K
10 per L. 9.000 L/1

A tutti i lettori di 
RADIO ELETTRONICA 

ai nostri 
CLIENTI ed AMICI 
AUGURIAMO un 

FELICE e FORTUNATO 
ANNO NUOVO

TUTTI AUMENTANO 
NOI NO PER LA VOSTRA FANTASIA

Il nostro Voltmetro Digitale 
a 3 cifre conversione doppia 
rampa, alimentazione 5 V 
KIT TUTTO COMPRESO 
SEMPRE A

Trovate qualcuna delle 1.000 applicazioni del nostro relais 
passo passo (tipo selettore telefonico) -12 posizioni (scatti 
o passi) più contatti ausiliari N. O. e N. C.
UNA MERAVIGLIA TECNICA GERMANICA
Solo Lire 10.000 C/10

LIRE 13.500 D/10 AZ PU 1030 AMPLIFICATORE DI POTENZA

QUELLO CHE MANCAVA
— Simmetria complementare darlington Hi Fi
— Potenza di uscita da 10 a 30

PER LE VOSTRE COSTRUZIONI 
DI CIRCUITI DIGITALI CON DI­
SPLAYS

— Risposta in frequenza (per PU max) 5 Hz 35 
— Distors. a P. U. max < 0,5 %
L/2

W
KHz

KIT L. 15.000

Abbiamo fatto preparare ma­
scherine in perspex rosso in 2 
diverse grandezze:

40x120 e 45x140 mm.
spessore 3 mm.

ogni piastrina costa L. 500
3 per Lire 1.000

LAMPADA IN QUARZO per Fotoincisione
con reattore limitatore di alimentazione
luce potente ricchissima di ultravioletto

Realizzerete finalmente i vostri Circuiti stampati 
— MOLTISSIMI ALTRI USI —

specificare misure B/10 A/4 L. 24.900

BASE DEI TEMPI 
A QUARZO

ATTENZIONE 
NON È UNO SCHERZO!

CASSETTIERA 
ORDINE E PRATICITÀ'

Per I vostri orologi digitali - quel­
lo che avete sempre sognato. Un 
oscillatore a quarzo che funzio­
na da 5 a 18 V. Una piccola mo­
difica ed ecco i vostri orologi ve­
ramente precisi e insensibili agli 
sbalzi e mancanza di tensione. 
Completo di tutto. Collaudato 
funzionante. Approfittate subito di 
questa vera occasione.

QUARZI 3932/160 kHz
L. 500! G/2

È VERO SOLO DA NOI

32 cassettini con 
coperchio sfilabile 
non più pezzi 
sparsi 
per ribaltamento 
dei cassettini. 
Misure:
esterno: 75x222x158 
cassettini; 52x74x18

G/3 L. 1.000 (mille)

STEREO VU meter
con 2 indici e 2 quadrati in unico 
contenitore.
Scale da —20 a + 3 d b.

N.B.: le cassettiere sono componibili, cioè si pos­
sono affiancare o sovrapporre solidamente ad in­
castro

A/10 L. 4.000

ATTENZIONE!
Non in vendita, viene data in omaggio 
a chi acquista le confezioni A/1 o A/2 
oppure confezioni bustine per L. 20.000.

ABBIAMO DISPONIBILI DATA BOOKS DEI PRINCIPALI PRODUTTORI U.S.A.

semiconductors, linear I.C.s., Application Handbook, Mos & C Mos, Fet Data Book, Memory application Handbook.

Dovete solo richiedere specificamente ciò che vi serve. Metteteci alla prova.

Ordinate per lettera o telefono oppure visitateci al ns. punto vendita di Milano, via Varesina 205. Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 
13 e dalle 15,15 alle 19,30. Troverete sempre cordialità, simpatia, assistenza, comprensione e tutto ciò che cercate (se non c'è lo pro­
curiamo). Non dimenticate che sull'importo totale dei Vostri acquisti dobbiamo applicare IVA e spese postali.



l’ELETTRONICA 
paga be

col metodo dal vivo IST
Se sei ambizioso, se vuoi primeg­
giare nel lavoro, se la tua carriera 
ti sta veramente a cuore, devi co­
noscere l'elettronica perché è un 
settore che "tira" e che paga bene! 
L'IST te la offre, direttamente a 
casa tua, in sole 18 lezioni: chia­
re, facili ed adatte a tutti (anche a 
chi non si è mai occupato di elet­
tronica) perché non legate all'età, 
alla formazione o all'attività svolta. 
• Sei operaio? Migliora la tua posi­
zione • Sei studente? Completa le 
tue nozioni «Sei tecnico? Allarga 
il tuo sapere • Sei hobbysta? Of­
friti un passatempo affascinante 
ed istruttivo •
Gli esperti la consigliano
Uno dei più importanti quotidiani 
economici italiani afferma: l'elet­
tronica è uno dei settori che farà 
registrare nei prossimi anni, a livel­
lo mondiale ed europeo, un tasso 
di crescita molto elevato.

Il nostro corso teorico-pratico fun­
ziona bene ed é impostato sempli­
cemente: ti spediremo i 18 fascico­
li per la teoria e, in parallelo, le 6 
scatole di materiale per la pratica 
(costruirai numerosi esperimenti 
di verifica); ie tue risposte saranno 
esaminate, individualmente, dai 
nostri insegnanti che ti aiuteranno 
in caso di bisogno; al termine, ri­
ceverai il Certificato Finale che 
proverà la tua forza e la tua perse­
veranza.

Gratis in visione un fascicolo 
Richiedi subito - in VISIONE GRA­
TUITA e senza impegno-un fasci­
colo : te lo spediremo raccoman­
dato. Potrai controllare la bontà 
dell'insegnamento e la chiarezza 
delle spiegazioni. Spedisci oggi 
stesso questo tuo tagliando: an- 
ch'esso paga bene!

Non indugiare, ma affronta la 
decisione: ricupererai il tempo 
perduto, brucerai le tappe, avrai 
soddisfazioni e migliorerai lo sti­
pendio. Conta sulla tua capacità e 
su di noi: il nostro impegno didat­
tico va oltre queste parole. Prova!

IST istituto svizzero a tecnica
Unico associato italiano al CEC 
Consiglio Europeo Insegnamento 
per Corrispondenza - Bruxelles.
L’IST non effettua visite 
a domicilio

BUONO per ricevere - per posta, in visione gratuita e senza 
impegno - un fascicolo di Elettronica con dettagliate informazioni 
sul corso. (Si prega di scrivere una lettera per casella).

cognome

nome età

via

CAP città

professione o slud liequcnlali___________________
da ritagliare e spedire in busta chiusa a:
IST - Via S. Pietro 49/33 M
21016 LUINO (Varese) Tel. 0332/53 04 69



ZETA elettronica
Via L. Lotto, 1 - tei. (035) 222258 
24100 BERGAMO

MOD. 606 35 + 35W
in Kit (premontato)

L.
L.

180.000
140.000

Possono essere disponibili i 
MPS (pre + filtri) L. 36.000 
AP40S (finale st.) L. 40.000 
ST40 (aliment.) L. 18.000
V-U (meter b. st.) L. 12.000

singoli pezzi premontati: 
TR150 (trasf.) 
Kit minuterie 
Mobile/Coper.
Telaio 
Pannello

L. 19.000
L. 15.500
L. 6.000
L. 11.000
L. 6.000

MOD. 505 15+15W
in Kit (premontato)

L.
L.

120.000
90.000

Possono essere disponibili i 
AP15S (pre + fin. st.) L. 45.000
Mobile/Coper. L. 6.000
Telaio L. 11.000

singoli pezzi premontati:
Pannello
TR50 (trasf.)
Kit minuterie

L. 6.000
L 11.000
L. 15.500

I suddetti amplificatori si possono abbinare ai seguenti box: DK20 (2 vie/20W) L. 50.000 cad.
DK35 (3 vie/35W) L. 80.000 cad. — DK45 (3 vie/45W) L. 100.000 cad. — DK80 (3 vie/80W) L. 160.000 cad.
Segnalazione elettronica mediante un display a L.E.D. dei livelli di potenza applicata.

Per gli ordini rivolgersi ai concessionari più vicini o direttamente alla sede

ELETTRONICA PROFESSIONALE via XXIX Settembre. 8 60100 ANCONA BOTTEGA DELLA MUSICA - 29100 PIACENZA - via Manfredi. 12
ELETTRONICA BENSO via Negrelli, 30 12100 CUNEO EMPORIO ELETTRICO • 30170 MESTRE via Mestrina 24
AGLIETTI 8 SIENI via S. Lavagnini, 54 50129 FIRENZE EDISON RADIO CARUSO - 98100 MESSINA via Garibaldi. 80
ECHO ELECTRONIC via Brig. Liguria, 78/80 R- 16121 GENOVA BEZZI ENZO - RIMINI (F0) via L. Landò 21
ELMI via Cislaghl, .17 20128 MILANO G.R. ELETTRONICA r • LIVORNO via Nardìni, 9/C
DEL GATTO SPARTACO via Casilina. 514-516 00177 ROMA ELETTRONICA TRENTINA - 38100 TRENTO - via Einaudi. 42
ACM. via Settefontane 52 34138 TRIESTE RONDINELLI ■ 20136 MILANO • via Bocconi 9
A.D.E.S. viale Margherita, 21 36100 VICENZA VACCA GIUSEPPINA 09039 VILLACIDRO (CA) - via Repubblica, 19

E' disponibile il catalogo a colori della più 
completa linea d'accessori audio e HI-FI

Attenzione richiedetelo con il presente tagliando allegando L. 500 in francobolli per contributo spese postali.

Spedire a: UNITRONIC Division of GBC — Viale Matteotti, 66 — Cinisello B. — MILANO



ORESTE SCACCHI

MUSICA ELETTRONICA

E.T.L EDITORE

Di musica si parla da sempre. Oggi come ieri. Bach. 
Porter, Miller. Baez, ciascuno a modo suo, hanno fatto 
musica. Se il pentagramma è stato di tutti, le note han­
no individuato e personalizzato il pensiero musicale. 
Cosi come lo strumento scelto. Il mezzo tecnico, dal 
cembalo al più sofisticato organo elettronico, ha accom­
pagnato il genio, l'ispirazione, il passaggio tematico, il 
senso musicale.
Oggi c‘è ancora la musica, ed anche l’elettronica, con i 
transistor ed i circuiti integrati. Gli strumenti musicali 
tradizionali, pur sempre validi, non bastano più. Sono 
nati i sintetizzatori, gli equalizzatori, i mixer. La musica 
è anche elettronica, le note sempre quelle.
Il mondo musicale è fatto di elettronica. E’ elettronica 
che si traduce in musica, quella che permette la costru­
zione di apparecchi nuovi, semplici, di facile realizza­
zione. Interesse, attenzione, sperimentazione, collaudo, 
pochi soldini, permettono di comporre simpatici circuiti, 
piccolissimi integrati in una unità che può anche sor­
prendere il dilettante come l’appassionato di effetti 
sonori Con le nostre mani realizziamo qualcosa che è 
un piccolo segreto, e che possiamo usare in tanti modi: 
l’elettronica insegna sempre.

Solo L. 2.500 (anche in francobolli) a: ETL, via 
Carlo Alberto 65, Torino.

ALBERTO MAGRONE

L’elettronica, si sa, è cosa ormai di tutti i giorni. Essa fa parte 
della nostra vita, in mille modi ci accompagna nella realtà del 
mondo d’oggi: un antifurto per l'auto, un transistor per la ra­
dio, un minicalcolatore per i conticini... risolvono in meno d'un 
secondo problemi piccoli e grandi. Penetrare la logica di un cir­
cuito integrato, come introdursi nelle intime strutture di un com­
puter. vuol dire parlare di elettronica. Essa infatti, come tutte 
le scienze, ha un linguaggio e delle parole. Quali?
Abbiamo cercato nei limiti di una esposizione sintetica e scevra 
da tecnicismi di soddisfare le esigenze di quanti, vuoi per dilet­
to, vuoi per lavoro, vuoi per studio si accostano per la prima 
volta al mondo dell’elettronica. Le voci ritenute essenziali, i ter­
mini più ricorrenti, le connessioni concettuali e tecniche ad un 
tempo lungi dall’avere pretese di completezza e sistematicità vo: 
gliono essere esclusivamente una ipotesi di incominciamento, di 
iniziazione per impegni maggiori e più specifici. Gli accorgimen­
ti adottati e i criteri riteniamo della semplicità e della schemati­
cità se pure hanno sacrificato una più particolare spiegazione di 
tipo scientifico assolvono ad una prima informazione spicciola, 
utile perché di facUe presa. Pertanto il lettore che sia alla ricerca 
di un primo e immediato significato del termine « elettronico » 
avrà così tra le mani uno strumento di prima consultazione, con 
intenti di essenziale esemplificazione là dove si riveli indispensa­
bile; e s'accorgerà, ci auguriamo, che l'elettronica dai sogni di 
Verne sino ad oggi è sempre più a misura d’uomo. Nel licenzia­
re alle stampe questo mini dizionario confidiamo in una puntuale 
attenzione di quelle fasce di pubblico giovanile, ragazzi, studenti, 
primi sperimentatori, hobbysti, naturalmente interessati all'elettro­
nica. La quale, a ben vedere, è già il loro futuro.
Solo L. 1.500 (anche in francobolli) a: 
ETL, via Carlo Alberto 65, Torino.

DIZIONARIO DI 
ELETTRONICA

ETl EDITORE

Ordinali oggi stesso 
scrivendo a ETL, via

C. Alberto, 65
Torino



LETTERE

Tra le lettere che perverranno al giornale 
verranno scelte e pubblicate quelle relative ad 

argomenti di interesse generale. In queste colonne 
una selezione della posta già pervenuta.

300 000 GIOVANI IN EUROPA SI SONO 
SPECIAUZZAH CONI NOSTRI CORSI
Certo, sono molti. Molti perchè il metodo della Scuola Radio Elettra è il più facile e 
comodo. Molti perchè la Scuola Radio Elettra è la più importante Organizzazione Eu­
ropea di Studi per Corrispondenza.
Anche Voi potete specializzarvi ed aprirvi la strada verso un lavoro sicuro imparando 
una di queste professioni:

il balun 
ma cos’è

Ho costruito con successo l’antenna il cui proget­
to avete pubblicato l’anno scorso. Letteralmente co­
piando in pratica i vostri ottimi disegni ho realizzato 
un sistema per vedere le tivù libere che ha migliora­
to la visione almeno del 50%, e con poca spesa. Ora 
però vorrei chiedervi come posso fare per calcolare 
la lunghezza del balun e... (omissis).

Marco Frugiuele - Marsala

Il termine balun, deriva dall’unione delle prime 
sillabe dei seguenti termini: BALANCED e UNBA­
LANCED. Già si è detto quanto sia importante adat­
tare l’impedenza dell’antenna con quella del cavo 
coassiale a cui essa è collegata. Ciò viene accurata­
mente calcolato da ciascun costruttore di antenne per­
ché l’impedenza è un parametro che decisamente in­
fluisce sulla ricezione di determinati gruppi di ca­
nali televisivi.

L’adattamento dell’impedenza caratteristica del­
l’antenna con quella del cavo coassiale di discesa TV, 
viene fatto o con uno spezzone di cavo coassiale o 
con una piattina, ripiegata a U, la cui impedenza è 
di 300 ohm.

Il calcolo della lunghezza della piattina, che è la 
più usata, che costituisce il Balun dell’antenna, si 
esegue nel seguente modo:
L = lunghezza del filo (piattina bipolare da 300 ohm) 
in cm;
Z = coefficiente correttivo il cui valore è di 0,584- 
-¿-0,66;
W = lunghezza d’onda media espressa in cm.

ZxW
L =----------

2
Esempio: Si vuol calcolare la lunghezza del Ba­

lun di una antenna, avente il dipolo ripiegato, con 
l’impedenza di 300 ohm, da collegare ai morsetti del-

Le professioni sopra illustrate sono tra le più 
affascinanti e meglio pagate: la Scuola Ra­
dio Elettra, la più grande Organizzazione 
di Studi per Corrispondenza in Europa.ve le 
insegna con i suoi
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali)
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TE­
LEVISIONE BIANCO-NERO E COLORI - 
ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDÙ- 
STRIALE - HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 
• ELETTRAUTO.
Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceve­
rete, con le lezioni, i materiali necessari alla 
creazione di un laboratorio di livello profes­
sionale. In piu. al termine di alcuni corsi, 
potrete frequentare gratuitamente i labora­
tori della Scuola, a Torino, per un periodo 
di perfezionamento.
CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE 
DEI DATI - DISEGNATORE MECCANICO 
PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIA­
LE - IMPIEGATA D'AZIENDA - TECNICO 
D'OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA­
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE 
EDILE e i modernissimi corsi di LINGUE. 
Imparerete in poco tempo, grazie anche 
alle attrezzature didattiche che completano 
i corsi, ed avrete ottime possibilità d impie­
go e di guadagno.

CORSO ORIENTATIVO PRATICO 
(con materiali)
SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dai 12 
ai 15 anni.

IMPORTANTE: al termine di ogni cor­
so la Scuola Radio Elettra rilascia un 
attestato da cui risulta la vostra prepa­
razione.

Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, 
e segnalateci incorso o i corsi che vi inte­
ressano.
Noi vi forniremo, gratuitamente e senza al­
cun impegno da parte vostra, una splendida 
e dettagliata documentazione a colori.
Scrivete a-

Scuola Radio Elettra
Via Stellone 5 / 120 
10126 Torino

PRESA D ATTO
DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

N.1391

PER CORTESIA. SCRIVERE IN STAMPATELLO

La Scuola Radio Elettra è associata 
alla A.I.S.CO.

Associazione Italiana Scuole per Corrispondenza 
per la tutela dell'allievo.

[SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/120 - 10126 TORINOf

Tagliando da compilar», ritagliar» • spedir» in buata chiusa (o incollato su cartolina postai»)
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LETTERE
BOX DI RESISTENZE 

UK 414 W

l’antenna stessa. La lunghezza d’onda per la quale 
l’antenna è stata costruita è relativa al canale 52 che 
presenta una lunghezza d’onda media di cm 420.

0,6x420
L =--------------= 126 cm

2

Indicatore 
stati logici

... e per introdurmi a questa affascinante elettro­
nica dei calcolatori elettronici non posso certo prima 
stare a studiare un’altra lingua. Poi mi fa rabbia 
saper addirittura montare i circuiti senza sapere come 
diavolo funzionano.

Adele S. Patti - Firenze
Purtroppo per tutti noi l’inglese (questa la lin­

gua cui la lettrice si riferisce) è necessario quando 
si voglia penetrare di più i segreti della moderna elet­
tronica digitale. Diciamo subito però due cose: innan­
zitutto l’inglese tecnico è semplice e di non troppi vo­
caboli; infine esistono da noi ormai buoni libri in ita­

Questo dispositivo, consiste di un 
complesso di resistenze commutabili, 
dalla potenza di 1/3 di W, e dal valore, 
tra i terminali esterni, selezionabile tra 
5 q ed 1 Mq. Grazie alla particolare 
concezione tecnica, il fattore induttivo 
parassitario è ridottissimo, così come la 
capacità in gioco.
Il box UK 414 W, serve quindi 
altrettanto bene al professionista della 
riparazione, così come a chi progetta 
circuiti elettronici, sia per diletto che 
come esercizio continuo della 
disciplina.
Con il box UK 414 W, si possono 
verificare i risultati dei calcoli, si può 
riscontrare l'effetto pratico che ha un 
dato valore resistivo in circuito, si 
possono compiere esperienze e 
rintracciare dei valori-guida.
Raramente, con un costo così limitato 
si può acquistare un dispositivo tanto 
utile...

liano. Per le tue domande sui circuiti indicatori ri­
portiamo infatti un brano da « Circuiti dell’elettro­
nica digitale », editore Muzio che è un buon piccolo 
testo per le prime nozioni sulla digitelettronica.

Lo stato logico di una porta (L = Low = ten­
sione nulla; H = high = tensione) si può rendere 
visibile con un circuito indicatore.

Il fattore di carico di uscita (fan-out) di un circui­
to logico dà il numero di ingressi collegabili all’usci­
ta del circuito logico. Fan-out 10 significa che con 
una uscita si possono pilotare altre dieci porte. Tut­
tavia per rendere visibile la condizione statica di 
una uscita di una porta, non si può usare semplice-
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mente una lampadina da 6 V o un diodo luminescen­
te. Una lampadina da 6 V o un diodo luminescente 
richiedono circa da 20 a 50 mA per il loro funzio­
namento, ma una uscita di porta non può venire co­
sì sovraccaricata. Perciò dobbiamo inserire un tran­
sistore commutatore (per esempio 2 N 706, BSY 95 
o simile) che viene pilotato da un segnale. Ora la 
corrente è sufficiente ad azionare una lampadina da 
6 V o un diodo luminescente.

L’architetto 
elettronico

Mi sembra così di lavorare e studiare per niente 
dato che la calcolatrice risolve subito la tangente e 
il calcolatore come se fosse niente progetta tutto. So­
no cinque anni ormai e ora che debbo pure trovare 
lavoro non so come fare.

Roberto Clericetti - Ravenna
È un po’ esagerato preoccuparsi perché nel suo 

campo pullulano gli studi di engineering, cioè di pro­
gettazione. Il fatto che le macchine elettroniche, sem-

pre più sofisticate, aiutino a risolvere calcoli com­
plessi deve a nostro parere essere considerato positi­
vo. Abbiamo avuto modo di vedere (a Torino, Salo­
ne della Tecnica) un sistema che addirittura disegna 
automaticamente un edificio; notizia che dovrebbe in­
teressarla come studente d’architettura. Ma attenzio­
ne: il sistema abbisogna, come è naturale, di un input 
digitale o grafico e indovini lei chi mai può corretta­
mente darlo se non un programmatore che conosca la 
architettura. Per maggiori informazioni sull’argomen­
to può essere contattata la Hewlett Packard. Perciò... 
meno paure sul futuro e, se mai, impariamo a pro­
grammare.

BK-001 BATTERY LEVEL 6 V
BK-002 BATTERY LEVEL 12 V 
BK-003 BATTERY LEVEL 24 V

Indicatore di carica per accumulatori a stato solido. Visualizza 
lo stato delle batterie mediante l'accensione di tre led: verde, 
tutto bene; led giallo, attenzione;' led rosso, pericolo L. 5.000

BK-004 STOP RAT
Deratizzatore elettronico ad ultrasuoni. Dispositivo elettronico 
che non uccide i topi ma li disturba al punto di impedire loro 
la nidificazione. Area protetta 70 mq. Potenza di emissione: 14 
watt rms. Frequenza regolabile da 10 KHz a 30 KHz. Peso 1 kg.

L. 25.000
BK-005 ZANZARIERE
Un apparecchio indispensabile per gli appassionati delle vacan­
ze in campeggio. Dispositivo elettronico in grado di respingere 
le zanzare per un raggio di 3 m. Funzionante con batteria da 9 
volt. Emette ultrasuoni a frequenza regolabile mediante un trim­
mer. L. 5.500

BK-006 PRECISION TIMER
La precisione dell'elettronica applicata alla tecnica fotografica. 
Un temporizzatore per camera oscura completo di tutti i co­
mandi necessari. Estrema semplicità di costruzione e massima 
affidabilità sono ottenute impiegando il collaudatissimo integra­
to 555. L. 20.000

BK-008 ALLARME FRENO
Sistema acustico per ricordare agli automobilisti distratti che il 
freno a mano è inserito. Un elemento basilare per la sicurezza 
della vostra auto che potete realizzare con una scatola di mon­
taggio adattabile a qualunque sia modello di autovettura italiana 
o estera. L. 10.000

BK-009 ALIMENTATORE
Semplice e versatile circuito che può risolvere la più parte delle 
esigenze del laboratorio per sperimentatori e radio riparatori. 
Tensione di uscita compresa fra 5 e 30 volt regolabile con 
continuità. Corrente massima erogabile 1 A. Fornito senza tra­
sformatore. L. 10.000
Trasformatore adatto per BK-009 L. 5.000

BK-010 STROBOSCOPIO
Apparecchio adatto per applicazioni fotografiche, professionali 
e ricreative. Fotografa oggetti In movimento; controlla contatti 
in movimento ad altissima velocità come le puntine dell'auto o 
illumina di bagliori psichedelici la tua musica. Senza lampada. 
Alimentato direttamente da rete 220 V. Lampeggio con fre­
quenza da 5 a 20 lampi.

L. 13.000
Lampada Strobo AMGLO U35T: Potenza 5 Ws. Minima tensione 
300 volt, massima 400 volt. L. 2.500
Lampada Strobo XBLU 50: Potenza 8 Ws. Minima tensione 250 
volt, massima 350 volt. Adatta per stroboscopio BK-010. L. 10.000 
Bobina per Strobo XR2: Zoccolatura adatta per circuito stam­
pato. "*■ L. 3.000
Bobina per Strobo STRS: con fili volanti L. 4.000
Bobina per Strobo ZSV4: in resina epossidica con fili volanti.

L. 4.500

NOVITÀ’ 
BK-013 TOT-TRONIK 
Entusiasmante dispositivo a tre led siglati con 1, x, 2. Pigiando 
lo start una delle luci si accende casualmente pronosticando 
le schedine del totocalcio o estrazioni del lotto.
Funziona con una pila da 9 V completo di contenitore.

L. 8.000

BK-014 MINIROULETTE
Roulette a dieci led con rotolamento e rallentamento del lan­
cio. Funziona con una pila da 9 V. Completo di contenitore.

L. 10.000

BK-015 TESTA O CROCE
Una « monetina elettronica » che tramite l'accensione alternati­
va di due led determina la testa o croce. Funziona con pila da 
9 V. Completo di contenitore. L. 7.000

Rivenditori:
MILANO - Elettronica Ambrosiana, via Cuzzi, 4
OVADA - Eltir, p.za Martiri della Libertà, 30/a

Vendita per corrispondenza In contrassegno: i prezzi sono con
IVA, ordine minimo L. 5.000. Contributo fisso per spedizione 
L. 2.000. Non inviate denaro anticipatamentel
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SOUND

Mixer stereo 
modulare

di MARCO MILANI

In qualunque discoteca e in tutte 
le radio libere il mixer costitui­
sce il cuore dell’intero impianto; 

attraverso esso i suoni provenienti 
dalle varie sorgenti vengono oppor­
tunamente dosati, mescolati e invia­
ti a quello che potrebbe essere un 
amplificatore o un trasmettitore. Ol­
tre a evitare stacchi bruschi tra un 
pezzo musicale e un altro, questo 
apparecchio permette di poter so­
vrapporre più suoni, come per esem­
pio avviene in un commento par­
lato con sottofondo musicale. Ca­

ratteristica molto importante di o- 
gni mixer è il numero delle entrate 
presenti, dal momento che da esso 
deriva la capacità di miscelare più 
sorgenti possibili. Nel nostro caso 
questo numero non è fìsso, poiché 
può essere ampliato anche in un 
secondo tempo senza apportare mo­
difiche sostanziali al resto dell’ap­

parecchio. Inoltre è presente un di­
spositivo di preascolto, il quale am­
plifica in una cuffia i segnali pre­
senti sui vari ingressi anche se non 
sono ancora stati miscelati con al­
tri. Praticamente si ha la possibilità 
di sapere l’esatto istante in cui ini­
zia un brano in modo da mescolar­
lo al precedente nel giusto istante.

Lo schema elettrico
Lo schema generale può essere 

diviso in cinque blocchi: gli stadi

preamplificatori, la sezione di mi­
scelazione, il booster d’uscita, l’am­
plificatore del preascolto e l’alimen­
tatore. I segnali presenti sui vari 
ingressi vengono applicati ai poten­
ziometri del volume dopo essere 
stati eventualmente preamplificati. 
Da questi, tramite delle resistenze, 
vengono messi in parallelo e invia-
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ti al booster d’uscita, che li ampli­
fica ulteriormente affinché possano 
pilotare ogni possibile apparecchia­
tura esterna. Ai capi dei potenzio­
metri i vari segnali vengono pure 
mandati, tramite un commutatore, 
aH’amplificatore per cuffia che svol­
gerà la funzione di monitor per le 
varie entrate. Il tutto naturalmente 
dovrà essere alimentato tramite un. 
alimentatore stabilizzato con un’ot­
tima filtratura, dal momento che 
questo genere di apparecchi è e­
stremamente sensibile ai ronzìi.

I preamplificatori sono di due ti­
pi: quelli per puntina magnetica di 
giradischi, e quelli per microfono. 
I primi hanno una sensibilità di 
circa 4mV e sono equalizzati se­
condo le norme R.I.A.A. Bisogna in­
fatti considerare che in fase di re­
gistrazione i dischi non vengono in­
cisi allo stesso livello per tutte le 
frequenze della banda audio, poi­
ché esistono delle precise limitazio­
ni dal punto di vista fisico. Se tutte 
le frequenze fossero incise linear­
mente ci sarebbe una variazione di 
ampiezza del solco d’incisione di 
1024 a 1 per le dieci ottave che 
si inseriscono tra 20 Hz e 20 KHz. 
Ciò sarebbe molto poco pratico sia

zione di ampiezza è 0, mentre le 
frequenze inferiori sono via via at­
tenuate fino ad arrivare a —19,3 
dB a 20 Hz; al contrario le frequen­
ze più alte sono esaltate in maniera 
graduale per giungere a 20 KHz 
con una risposta di +19,6 dB. È 
molto importante che il filtro con 
la risposta inversa presente nel pre­
amplificatore segua con la maggior 
precisione possibile questa curva,

poiché da ciò dipende la resa in fe­
deltà di tutti i sistemi audio. Le 
testine piezoelettriche (a cristallo) 
privilegiano le basse frequenze e 
tagliano le alte, svolgendo già in 
questo modo la funzione di equa­
lizzatori. Queste testine inoltre for­
niscono una tensione di circa 0,5 V, 
in modo da non necessitare di pre­
amplificazione e di equalizzazione; 
di conseguenza va bene una entra-

per il rapporto segnale/rumore, sia 
per la grandezza del passo della spi­
rale formata dal solco del disco. 
Per ovviare a questi inconvenienti 
si attenuano le frequenze basse e 
si esaltano quelle alte in fase di re­
gistrazione. Naturalmente per otte­
nere una risposta in frequenza piat­
ta in riproduzione occorrerà fare 
una operazione inversa. La curva di 
equalizzazione universalmente adot­
tata è quella della R.I.A.A. (Record 
Industry Association of America = 
Associazione Americana delle In­
dustrie Discografiche), la quale 
prende come punto di riferimento la 
frequenza di 1 KHz, dove la varia­

to stadio alimentatore, semplicissimo.
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ta per registratore o sintonizzatore.
Il preamplificatore è realizzato 

con l’integrato LM381, il quale è 
costituito da due amplificatori del 
tutto indipendenti, espressamente 
progettati per l’amplificazione di se­
gnali a basso livello in applicazioni 
a basso rumore. Di conseguenza o- 
gni integrato è già stereofonico e 
ha bisogno di un limitato numero di 
componenti esterni passivi. Attra­
verso C3 il segnale proveniente da 
una puntina magnetica viene appli­
cato all’integrato il quale, oltre ad 
amplificarlo, provvede ad equaliz­
zarlo mediante la rete R5-C6-R6- 
C7; C4 determina il limite inferio­
re della banda passante, mentre il 
guadagno è dato dall’equazione
R6 + R3

-------------- . Il segnale amplificato
R3

presente sui piedini 7 e 8 dell’in­
tegrato viene mandato mediante C8 
ai potenziometri e al preascolto.

La sezione preamplificatrice per 
microfoni è invece realizzata con 
un transistor montato secondo la

configurazione di controreazione; 
anche in questo caso il segnale pre­
sente sul collettore attraverso CIO 
è inviato ai potenziometri e al pre­
ascolto. Per ottenere un ascolto ste­
reo occorrerà naturalmente fare il 
circuito doppio. Sorgenti come un 
registratore, un sintonizzatore o un 
preamplificatore esterno hanno ten­
sioni di uscita abbastanza elevate 
da non necessitare una preamplifi­

cazione, dunque sono applicate di­
rettamente ai capi dei potenziome­
tri, tramite i quali è possibile dosa­
re opportunamente il volume di cia­
scun segnale. Alla loro uscita sono 
presenti le resistenze RII, R12, 
RI3 dopo le quali tutti i segnali so­
no posti in parallelo e miscelati. 
Come si può notare dallo schema 
a blocchi il circuito è ripetitivo per 
ogni potenziometro, e si può por-
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re in parallelo il numero di entra­
te che si desidera, facendo soltan­
to attenzione che, se il segnale è 
generato da una puntina o da un 
microfono occorrerà interporre il 
rispettivo stadio preamplificatore, 
mentre se proviene da un registra­
tore o simili potrà essere diretta­
mente inviato al potenziometro.

Da qui, dopo P4 che regola il 
volume generale, viene ulteriormen­
te amplificato dal booster d’uscita 
donde è pronto per andare in una 
unità di potenza audio o in un tra­
smettitore, dopo essere passato e­
ventualmente attraverso uno stadio 
di controllo toni o meglio attraver­
so un equalizzatore. Il booster è 
del tutto simile al preamplificatore 
per puntina se non per la mancan­
za della rete di equalizzazione. Il 
tipo di polarizzazione infatti è il 
medesimo, dove il guadagno è dato 
dal rapporto R16/R15, e la frequen­
za di taglio inferiore viene ricavata

Sezione miscelatrice; i potenziometri sono doppi.

R17b

Schema dell'amplificatore 
del preascolto.
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1 
dall’equazione------------------------ .

6.14XR11 XC11
L'amplificatore per il monitorag­

gio in cuffia è costituito da un tran­
sistor alla cui base sono presenti i 
segnali applicati ai capi di ciascun 
potenziometro e selezionati da un 
commutatore che avrà lo stesso nu­
mero di posizioni quante saranno 
le entrate del mixer. Anche questo 
stadio dovrà essere doppio per ot­
tenere un ascolto stereofonico.

L’alimentatore è realizzato con 
un solo integrato a cui viene ap­
plicata la tensione raddrizzata dal 
ponte di diodi e alla sua uscita la 
ritroviamo perfettamente continua 
e stabilizzata.

Oltre al numero delle entrate 
può essere variata pure la loro com­
binazione; per esempio per una di­
scoteca di tipo medio sono suffi­
cienti 2 entrate per giradischi, 2 
entrate per registratori e una en-

trata per microfono, il tutto natu­
ralmente stereo.

Lo stadio di preascolto può an­
che essere omesso senza influenza­
re minimamente il funzionamento 
dell’apparecchio.

Il montaggio
Per ottenere una intercambiabi­

lità tra di loro non monteremo i 
vari moduli su di una unica baset­
ta, ma si realizzerà un circuito stam­
pato per ogni entrata. Non è ne­

cessario usare basette di vetronite 
ma va ugualmente bene della nor­
male bachelite. Se si effettuerà il 
metodo di incisione mediante in- 
chiostratura bisognerà stare atten­
ti affinché non si formino dei con­
tatti tra le piazzole adiacenti dei 
piedini degli integrati dal momen­
to che queste sono molto ravvicina­
te fra di loro. Prima della saldatu­
ra conviene ravvivare il rame del­
le basette se questo si è ricoperto 
di uno strato di ossido; è sufficiente 

dare una leggera passata con della 
carta vetrata. Oltre a fare attenzio­
ne alla polarità dei condensatori e- 
lettrolitici è necessario assicurarsi 
che il loro voltaggio massimo sia 
quello richiesto o anche uno supe­
riore, ma non più piccolo per evi­
tare di distruggerli.

Se si desiderassero delle presta­
zioni migliorate per quanto riguar­
da il rapporto segnale/rumore bi­
sognerebbe impiegare delle resisten­
ze a film di metallo, comunque del-

41



Il montaggio

-CM- o Q O -CUb 
Out-^ Out

Gli stampati che sono necessari 
per realizzare il progetto 

e relativa disposizione dei componenti.

Componenti
RI = 47 Rohm RIO — 150 ohm R19 == 47 ohm
R2 = 100 Kohm RII —- 33 Kohm R20 =- 2,2 Kohm
R3 = 1 Kohm R12 —- 33 Kohm CI = 1.000 iaF 50 VL
R4 = 10 Kohm R13 = 33 Kohm C2 = 100 pF 35 VL
R5 = 820 Kohm R14 = 27 Kohm C3 = 1 pF 16 VL
R6 = 82 Kohm R15 zzz 22 Kohm C4 - 10 pF 16 VL
R7 = 47 Kohm R16 zz: 220 Kohm C5 - 100 KpF
R8 = 1 Kohm R17 zzz 470 Kohm C6 - 3,9 KpF
R9 = 10 Kohm R18 = 1 Kohm C7 - 1 KpF

le normali resistenze danno dei ri­
sultati più che soddisfacenti. Per 
evitare una possibile bruciatura de­
gli integrati è necessario, oltre a 
controllare la loro polarità, fare u- 
so degli appositi zoccoli; con que­
sta modica spesa si risparmiano 
migliaia di lire.

Nel saldare i componenti si se­
gue il seguente ordine: prima gli 
zoccoli e le resistenze, poi i con­
densatori ceramici, quelli elettroli­
tici e infine eventuali transistors. 
Anche nella saldatura occorre sta­

re attenti che non si formino dei 
ponti di stagno tra piste adiacenti, 
specialmente con gli integrati. Se­
parate dalle basette dei preamplifi- 
catori vi sono quelle dell’alimenta- 
tore e del preascolto, per le quali 
valgono le stesse raccomandazioni 
fatte precedentemente. I potenzio­
metri sono montati tramite viti al 
contenitore e collegati agli stam­
pati mediante cavetti schermati; a 
loro sono collegate direttamente le 
resistenze RII, R12, RI 3. I poten­
ziometri devono essere doppi per i 

due canali stereofonici, ma posso­
no essere indifferentemente quelli 
classici a rotazione o quelli più mo­
derni a slitta. Questi ultimi hanno 
il pregio di una maggiore mano­
vrabilità ma per contro sono costo­
si e richiedono la realizzazione di 
fessure sul contenitore, abbastanza 
impegnative da farsi se non si ha 
a disposizione una fresa per lamie­
re. In mancanza di questa l’unico 
sistema per ottenere delle fessure 
è quello di praticare una serie di 
fori con un trapano vicini fra di

42



-C7b —C6b-

— R6 b —

------- R5b------

O *C8b-
Ai
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-C6 — C7-

— R6------

— r5 _

•C8* O 
Ai 
Po t

C8 == 10 PI = 100 Kohm
C9 == 5 pF 16 VL P2 = 100 Kohm
CIO = 10 nF 16 VL P3 = 100 Kohm
CU = 10 fiF 16 VL P4 = 100 Kohm
C12 = 10 nF 16 VL IC1 = HA 7824
C13 = 100 KpF IC2 = LM 381
C14 = 47 nF 16 VL ICS = LM 381
C15 = 2,2 ¡tF 16 VL TRI == BC 209 b
C16 = 100 KpF TR2 == BC 209 b

DI = diodo led
RS1 = ponte 80 V, 1A
TI = trasformatore: 

primario 220V 
secondario 24V, 0,5A

SI = interruttore
S2 = commutatore 2 vie 

(vedi testo)

loro e poi con una lima asportare 
le rugosità, cercando di ottenere un 
taglio il più diritto possibile. Veda 
ora il costruttore quale tipo di po­
tenziometri scegliere, non dimenti­
cando che quelli a slitta fanno mol­
to più « professionale ».

Il contenitore deve essere inte­
ramente in materiale metallico (ab­
biamo usato un Ganzerli) allo sco­
po di minimizzare il ronzio. A que­
sto punto subentra un fattore mol­
to importante per quanto riguarda 
il ronzio, ed è la filatura interna 

dell’apparecchio. Innanzi tutto il 
trasformatore di alimentazione de­
ve essere collocato il più possibile 
lontano dalle prese d’entrata e da­
gli stadi preamplificatori, affinché 
non captino il campo magnetico 
prodotto da questo; poi tutti i col­
legamenti interni, a parte l’alimen­
tazione, devono essere fatti con ca­
vetto schermato. La massa delle 
prese d’entrata deve essere isolata 
dalla carcassa metallica del conte­
nitore e collegata unicamente alla 
calza che costituisce lo schermo del 

cavetto; questa dall’altro capo è sal­
data sulla presa di massa del cir­
cuito stampato, e qui, tramite le vi­
ti di fissaggio, viene finalmente col­
legata al contenitore. Sempre per 
minimizzare l’effetto dei campi ma­
gnetici prodotti dai fili percorsi da 
corrente alternata occorrerà ritor­
cere su se stessi sia i due fili che 
vanno al primario del trasformato­
re, i quali passano anche per l’in­
terruttore SI, sia quelli che colle­
gano il secondario al ponte di dio­
di.
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Fino a poco tempo fa gli ampli­
ficatori per i ripetitori TV ve­
nivano realizzati in forma di am­

plificatori accordati su un determi­
nato canale; ciò per poter avere un 
guadagno di potenza molto eleva­
to. Attualmente ci si sta invece o- 
rientando su amplificatori a larga 
banda, e ciò in quanto, essendo que­
sti amplificatori in genere, installa­
ti in luoghi poco accessibili, in ca­
so di un eventuale guasto, l’esecu­
zione a larga banda permetterebbe 
una loro più rapida sostituzione.

Il BLW 98 consente appunto di 
realizzare amplificatori UHF a lar­
ga banda ultralineari. L’amplifica­
tore descritto copre le bande UHF 
TV IV e V complete. In questo 
amplificatore, il BLW 98 lavora in 
classe A.

Questo transistore deve conside­
rarsi il successore del BLX 98 dal 
quale si differenzia per avere un 
guadagno in potenza più elevato 
(6,9 dB) e una potenza di uscita di 
circa 3,8 W (picco-sincronismo) ad 
un livello di intermodulazione di 
—60 dB (misurato con il sistema 
delle tre frequenze).

Le condizioni di lavoro in clas-

Amplificatore UHF



a cura di ALBERTO MAGRONE

Un progetto professionale 
dedicato ai lettori esperti 

in alta e altissima frequenza. 
Frequenze televisive 

470-860 MHz, 
potenza uscita 3,8 W,

larga banda

se A del BLW 98 sono le seguenti: 
Vce = 25 V 
le = 850 mA

Nelle figure 1, 2 e 3 è riportato, 
in funzione della potenza, l’anda­
mento:
1) del guadagno in potenza
2) dell’impedenza d’ingresso (com­

ponenti in serie)
3) dell’impedenza di carico (com­

ponenti in parallelo).

Le reti di uscita 
e di ingresso

La rete di uscita, di cui in fig. 5 
è riportato un circuito equivalente, 
deve essere realizzata con il rame 
della piastra del circuito stampato; 
(fibra di vetro PTFE; valore del 
dielettrico (M = 2,74).

Per evitare di dover tagliare i 
terminali di base e di collettore del 
transistore, le reti rispettivamente 
di ingresso e di uscita « iniziano » 
con una strip-line (striscetta ricava­
ta dal rame del circuito stampato) 
larga 6 mm, lunga 10 mm.

La resistenza caratteristica di 
queste strip-line è dell’ordine dei 
40 SL

Per ottenere il migliore adatta-
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Variazioni del guadagno di potenza (a sinistra) 
con la frequenza. Sopra: circuito equivalente Z ingresso 

del transistor. In basso equivalente di Z uscita.
Nella pagina accanto Z ingresso e Z carico:

Vce 25 V, le 850 mA.

mento, la capacità di uscita del 
transistore unitamente all’induttan­
za costituita dalla bobina di arresto 
RF (choke) di collettore viene fat­
ta risuonare sulla frequenza centra­
le della banda passante (470 -e- 860 
MHz).

La bobina di arresto è stata rea­
lizzata sotto forma di « strip-line », 
larga 2 mm; per motivi pratici è 
stata collegata alla linea di trasmis­
sione principale alla distanza di 3 
mm dallo spigolo del transistore.

Per ciò che riguarda la rete d’in­

gresso, di cui in fig. 4 è riportato 
un circuito equivalente si deve te­
ner presente che nella banda di 
frequenza compresa tra 470 e 860 
MHz, il guadagno in potenza del 
BLW 98 decresce nella misura di 
circa 5 dB per ottava. Dimensionan-

Fig. 6

Schema generale 
dell'amplificatore UHF 

larga banda.
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do opportunamente la rete d’in­
gresso è però possibile ridurre con­
siderevolmente questa variazione e 
mantenere nello stesso tempo un 
ragionevole guadagno intorno a 860 
MHz.

Realizzazione pratica 
deH’amplificatore

Fin qui abbiamo presentato som­
mariamente i dati essenziali che so­
no alla base del progetto di un so­
lo amplificatore a larga banda im­

piegante il BLW 98. In pratica, ciò 
che è richiesto da questo amplifi­
catore non è solo una banda larga 
ma anche una discreta potenza di 
uscita; quest’ultima potrà però es­
sere facilmente ottenuta collegando 
in parallelo due amplificatori come 
quello già descritto; ovviamente, 
i due ingressi e le due uscite di que­
ste unità dovranno essere collegate 
tra loro mediante convenzionali ac­
coppiatori ibridi coassiali, a larga 
banda (3 dB/90°, ingresso 50 Q).

Questa configurazione consentirà 
di avere una potenza di uscita dop­
pia e, nello stesso tempo, un VSWR 
aggirantesi intorno a 1,2. La po­
tenza riflessa viene infatti assorbita 
dal resistere di adattamento dell’i­
brido (50 Q), formato in pratica da 
due resistori (metal film) di poten­
za, da 100 Q, collegati in parallelo. 
La stessa cosa dovrà essere fatta al­
l’uscita delle due unità.

In fig. 6 è riportato lo schema 
elettrico deH’amplificatore di poten­
za a larga banda completo. Il cir­
cuito di polarizzazione rispettiva­
mente di base e di collettore di cia­
scuna unità amplificatrice è ripor­
tato in fig. 7; il positivo del circui­
to stampato che consentirà la rea­
lizzazione pratica deH’amplificatore
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Il montaggio

Fig. 8
+ \Jb1 + Vc<

In alto circuito stampato lato componenti e disposizione degli stessi (amplificatore). 
Qui sopra basetta e componenti del circuito di polarizzazione.

Nella pagina accanto, posizione di alcuni condensatori.
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Componenti

CI = C32 = 1...3.5 pF, trim- 
mer con dielettrico a film
C2 = C3 = C8 - Cll = C16
- C17 = C30 - C31 = 100 

pF, condensatori chip ceramici 
multistrato
C4 = C5 = C12 = C15 = C20 
= C21 = 1,8 pF, condensatori 
chip ceramici multistrato, tipo 
ATC
C6 = C7 = C27 = C28 = 
1,4...5,5 pF, trìmmer con dielet­
trico a film
C9 = CIO = C35 - 100 nF, 
condensatori poliestere
C13 = C14 = CIO pF, conden­
satori chip ceramici multistrato 
C18 = C19 = C33 = 10 [J.F, 
63 V, condensatori elettrolitici 
C22 = C25 = 5,6 pF, conden­
satori chip ceramici multistrato, 
tipo ATC
C23 = C24 = 6,8 pF, conden­
satori chip ceramici multistrato, 
tipo ATC
C26 = C29 = 1,5 pF, conden­
satori chip ceramici multistrato, 
tipo ATC
C34 = 470 nF, condensatore po­
liestere.
LI, L3 = L2, L4 = striscetta 
di rame - strip-line - (Ze = 50 
fi), 34,0 - 4,3 mm2 »
L5 = L6 = 5,6 pH; 29 spire 
di filo di rame smaltato avvolte 
strettamente (0,2 mm); diametro 
interno* 3,0 mm

L7 = L8 - strip-line (Ze = 40 
fi), 10,0 X 6,0 mm2 ♦
L9 = L10 = strip-line (Ze = 
77 fi), 12,5 X 2,0 mm2 *
Lll = L12 = strip-line (Ze = 
40 fi), 10,0 X 6,0 mm2 »
L13, L15, L17 = L14, L16, 
LI8 = strip-line (Ze = 50 fi), 
46,3 X 4,3 mm2 *.
* Queste strip-line sono ricava­
te dallo strato superiore del rame 
del circuito stampato; lo strato di 
rame opposto serve da massa.
RI = R2 = R5 = R6 = 100 
fi (± 5%) resistor! di potenza, 
metal film
R3 = R4 = R14 = 10 fi 
(± 5%), esistori a carbone
R7 = 1 kfi (± 5%)
R8 = 1,8 kfi (± 5%)
R9 = 150 fi (± 5%)
RI9 = 220 fi, potenziometro- 
trimmer
RII - 33 fi (±5%)
R12 = 220 fi (± 5%) resistere 
metal film
R13 = 5,6 fi (± 5%) e 6,8 fi 
(± 5%) collegati in parallelo; 
resistor! smaltati a filo.
D = BY 206
TI = T2 = BLW98
T3 = BD 136
Hl = H2 = accoppiatore ul­
traminiatura 3 dB — 90° mo­
dello n. 10264-3, larghezza di 
banda 0,5 — 1,0 GHz. Prodot­
to dalla Anarem Microwave Inc. 

completo è riportato in fig. 8; la fig. 
9 indica invece lo stesso circuito con 
i componenti montati. La fig. 10 
dà invece un’idea dell’esatta posi­
zione dei condensatori « chip » mul­
tistrato, e dei condensatori di ac­
cordo (trimmer) con dielettrico a 
film.

Le figure 11 e 12 indicano rispet­
tivamente lo stampato del circuito 
di polarizzazione visto dalla parte 
del rame (fig. 11) e visto dalla par­
te dei componenti (fig. 12). Eviden­
temente, per l’unità completa, oc­
correranno due di questi circuiti di 
polarizzazione, uno per ciascun 
transistore BLW 98.

Anche il circuito stampato dove 
viene montato il circuito di pola­
rizzazione è in resina epossidica con 
spessore di 1/16”. Il circuito stam­
pato sul quale viene realizzata l’uni­
tà completa è, come abbiamo visto, 
in resina epossidica PTFE con co­
stante dielettrica £r = 2,74.

Siccome le linee di trasmissione 
(strip-line) devono essere realizza­
te con il rame del circuito stampa­
to, quest’ultimo dovrà essere del ti­
po a doppio rivestimento; il foglio 
di rame sottostante servirà, in que­
sto caso, da piano di massa.

Tutti i componenti dell’unità si 
trovano sulla parte anteriore del cir­
cuito stampato come indicato in 
fig. 9. I collegamenti a massa de­
vono essere fatti mediante rivetti 
che verranno saldati in una fase suc­
cessiva. I collegamenti a massa del­
l’emettitore devono essere più cor­
ti possibili, ed è per questo motivo 
che vengono impiegati entrambi i 
terminali di emettitore del transi­
store.

I fori che servono per il fissag­
gio dei transistori al circuito stam­
pato sono quadrati anziché roton­
di; il che consentirà di saldare le 
striscette di rame che si trovano 
sotto i terminali dei due emettitori.

Non ci stancheremo mai di far 
presente che i collegamenti a mas­
sa dovranno essere cortissimi.

I connettori coassiali impiegati 
sono del tipo SMA 50 fi.

Maggiori e più complete infor­
mazioni sul progetto, tratto dalle 
note di applicazione Philips Elcoma 
Amplificatori VHF UHF, possono 
essere ottenute dalla Philips, P.za 
IV Novembre, Milano.
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Le memorie 
Teoria e pratica

Nel precedente articolo (vedi fa­
scicolo di novembre) abbiamo vi­
sto come in quasi tutti gli elaboratori 

elettronici siano individuabili le « par­
ti principali » schematizzate in figura 
(a): l’unità centrale è in grado di com­
prendere ed eseguire certi comandi e- 
lementari (cioè le istruzioni: con una 
sequenza di istruzioni, chiamata pro­
gramma, si possono eseguire coman­
di più complessi); la memoria princi­
pale contiene, codificati in linguaggio 
binario, cioè come sequenze di « 0 » 
e « 1 », le istruzioni dei programmi 
ed i dati trattati dai programmi stessi; 
la memoria secondaria (dischi e na­
stri) può contenere molte più informa­
zioni di quante ne possano stare in 
quella principale, ed è infatti usata 
come estensione di questa; la tastie­
ra consente di « parlare » al calcola­
tore, comunicandogli nuovi program­
mi, nuovi dati per programmi già esi­
stenti o altre informazioni ancora; il 
video e la stampante ci permettono di 
« leggere » le risposte del calcolatore 
alle nostre richieste (risultati di ope­
razioni, segnalazioni di errore quan­
do le operazioni non sono eseguibili 
ecc.).

La memoria principale di un ela­
boratore può essere pensata come una 
sequenza di celle, ciascuna contenen­
te un’informazione elementare, cioè 
un bit con valore « 0 » o « 1 ». Si 
tratta di una sequenza molto lunga: 
anche un piccolo elaboratore normal­
mente « gestisce » qualche migliaio di 
byte, cioè di gruppi di 8 bit; i gran­
di elaboratori arrivano facilmente ai 
milioni di byte. Per leggere o scrive­
re un byte nel posto giusto, si accede 
alla memoria specificando l’indirizzo, 
cioè il numero d’ordine progressivo 
del byte che interessa. La numerazio­
ne viene di solito fatta partire dal nu­
mero zero.

In molti elaboratori, soprattutto in 
quelli di una certa dimensione, la me­
moria è suddivisa logicamente in grup­
pi di più di 8 bit (di solito 16 o 32, 
ma anche 60 ecc.) chiamati generica­
mente words (parole). In questi casi 
l’unità minima di memoria indirizza- 
bile è la parola; questo significa che, 
se ad esempio un programma deve leg­
gere il contenuto dei soli primi tre 
bit della memoria, effettuerà comun­
que una richiesta di lettura dell’inte­
ra prima parola; scarterà poi l’infor­
mazione eccedente. Dovendo invece 
scrivere i primi tre bit, occorrerà leg­
gere la prima parola, modificarne i 
primi tre bit e riscriverla interamente. 
Questo metodo di accesso può sembra­
re inutilmente pesante; bisogna tutta­
via pensare che le informazioni signi­
ficative per i programmi sono in ge­
nere contenute in un numero di byte 
o di parole abbastanza alto; maggio­
re è la lunghezza della parola, mino­
re è il numero di accessi necessario 
per ottenere l’intera informazione.

Per chiarire meglio il significato 
deH’indirizzamento in questi casi, fac­
ciamo un esempio: sia dato un cal­
colatore con lunghezza di parola pa­
ri a 32 bit; se si vuole raggiungere 
un gruppo di bit compreso tra il bit 
n. 96 e il bit n. 127, basterà accede­
re alla memoria con l’indirizzo 3 (cioè 
richiedere la parola n. 3; cfr. figu­
ra b).

Metodi di realizzazione

Per quanto detto, come cella di 
memoria può essere usato qualsiasi 
« oggetto » in grado di assumere due 
« aspetti » ben distinguibili l’uno dal­
l’altro: ad esempio, avendo a disposi­
zione una matita nera e una striscio-, 
lina di carta quadrettata, potremmo 
utilizzare ogni quadretto come una
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sistemista Nixdorf Computer

cella, stabilendo che esso contiene l’in­
formazione « 0 » se è bianco, l’infor­
mazione « 1 » se è completamente an­
nerito. Dovremo naturalmente astener­
ci dall’annerire solo parzialmente dei 
quadretti, per non scrivere delle in­
formazioni di significato ambiguo.

I materiali ferromagnetici, cioè in 
grado di assumere un elevato grado 
di magnetizzazione sotto l’azione di 
un campo prodotto da una corrente 
elettrica e di restare magnetizzati al 
cessare della corrente stessa, si pre­
stano molto bene allo scopo.

In alcuni dei primi elaboratori la 
memoria era costituita da un filo di 
ferro idealmente suddiviso in segmen- 
tini di lunghezza fissata; ciascun seg­
mentino poteva essere magnetizzato in 
un senso oppure in quello opposto. Lo 
stesso principio è alla base del fun­
zionamento della

1) MEMORIA A NUCLEI.
Questo tipo di memoria è stato pra­

ticamente l’unico utilizzato negli ela­
boratori per molti anni; ancora oggi 
è estremamente diffuso e può compe­
tere, in alcune applicazioni, con le 
più recenti memorie a semicondutto­
ri.

Un « banco » di memoria a nuclei 
è costituito da una matrice di picco­
lissimi anelli di materiale ferromagne­
tico, ciascuno dei quali è attraversato 
da un certo numero di fili. In figura 
c è disegnata una matrice di 9 nuclei; 
ciascuno di essi risulta attraversato, 
per semplicità, da tre soli fili. Due fi­
li servono a scrivere il valore di un 
bit, cioè a cambiare lo stato di ma­
gnetizzazione del nucleo; nella figura 
i fili destinati a questo scopo sono: 
A, B, C, 1, 2, 3.

Lo stato di magnetizzazione di un 
nucleo non cambia se la corrente di 
magnetizzazione viene fatta circolare
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in uno solo dei fili che lo attraversa­
no; questo perché il valore della cor­
rente è stato scelto pari a poco più 
di metà di quello necessario allo sco­
po. Il cambiamento di stato avviene 
quindi se almeno due fili sono per­
corsi da corrente. Se ad esempio la 
corrente è inviata nei fili contrasse­
gnati con A e con 2 in figura, sol­
tanto il secondo anello della prima 
fila sarà influenzato, perché è sotto­
posto al campo magnetico risultante 
dall’azione di entrambe le correnti.

Questo metodo permette di rispar­
miare sul numero dei fili: in figura, 
per accedere a 9 celle di memoria 
sono sufficienti 6 fili anziché 9; 20 
fili bastano per 100 celle e così via.

Naturalmente il secondo nucleo del­
la prima fila cambierà stato soltanto

Figi b 
word O word 1

I______________ l i__________________ i
bit 0  ........31 32 - -  --- 63

word 2 word 3 word 4

i________________ í i_________________ I I________ _
64 - - -___-95 96-......... 127 128 - -

Fig. c se prima si trovava nello stato oppo­
sto a quello indotto dalla corrente; 
cioè, se vogliamo scrivere un « 1 » al 
posto di uno « 0 » o viceversa. Un 
cambiamento nello stato di magnetiz­
zazione provoca un debole impulso 
elettrico in qualsiasi conduttore che 
si trovi sufficientemente vicino al nu­
cleo; questo effetto è utilizzato per 
« leggere » il contenuto di una cella 
di memoria tramite il filo L, che at­
traversa tutti i nuclei della matrice e 
di cui finora non si è parlato. Suppo­
niamo infatti di voler leggere il con­
tenuto di una cella di memoria qual­
siasi, ad esempio della A2; se invia­
mo un impulso di corrente nei fili A 
e 2, tale da scrivere un « 1 », rileve­
remo contemporaneamente un impul­
so indotto sul filo L se lo stato prece­
dente era « 0 », e nessun impulso se 
lo stato era « 1 ».

Questo tipo di lettura distrugge ov­
viamente l’informazione; alla fine, in 
ogni cella letta sarà memorizzato un 
« 1 ». Il problema è risolto con l’ag­
giunta di opportuni circuiti elettroni­
ci che, ricevendo un impulso dal filo 
L, riscrivono immediatamente uno 
« 0 » nella cella appena letta.

In genere la memoria di un ela­
boratore è costituita da parecchie ma­
trici di questo tipo; la corrente I cir­
colante nei fili di scrittura viene allo­
ra ridotta ulteriormente, in modo che
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Fig. <J

una corrente almeno pari a 3 volte 1 
sia necessaria per cambiare lo stato di 
magnetizzazione di un nucleo. Viene 
poi aggiunto un quarto filo, che at­
traversa tutti e soli i nuclei della stes­
sa matrice, mentre fili corrispondenti 
di matrici diverse sono collegati tra 
loro (figura d).

Facendo riferimento alla figura, no­
tiamo che l’invio di corrente nei fili 
A e 2 questa volta non seleziona un 
solo nucleo, ma tre: il secondo, il 
quinto e l’ottavo da sinistra della 
prima fila. Se inoltre facciamo circo­
lare corrente nel filo Y, il nucleo in­
dicato dalla freccia sarà l’unico in 
grado di cambiare stato.

In questo modo si riduce ulterior­
mente il numero di fili necessario per 
un dato numero di celle: nella figura 
d, con 9 fili controlliamo 27 celle; 
utilizzando una sola matrice 5x5, a- 
vremmo avuto bisogno di 10 fili per ac­
cedere a sole 25 celle. Inoltre ciascu­
na matrice è in genere montata in una 
« cornice » separata: un guasto (es.: 
rottura di un filo) costringe quindi a 
sostituire una matrice, ma non l’intera 
memoria.

La memoria a nuclei, rispetto a 
quella a semiconduttori di cui parle­
remo tra poco, è chiaramente molto 
ingombrante, fragile e costosa. Pre­
senta tuttavia il vantaggio di essere 
« non volatile »: in caso di un’im­
provvisa caduta della tensione di ali­
mentazione dovuta ad un guasto del­
l’alimentatore o alla mancanza di ener­
gia elettrica della rete, i nuclei man­
tengono le loro magnetizzazioni in 
maniera permanente; i circuiti a se­
miconduttori, al contrario, « dimen­
ticano » completamente il loro stato. 
Il risultato è che, al ritorno della 

corrente, soltanto un programma in 
esecuzione su di un calcolatore con 
memoria a nuclei può ripartire esat­
tamente dal punto in cui era rimasto; 
su di un elaboratore con memoria a 
semiconduttori è necessario ricomin­
ciare da capo, perché tutti i risultati 
intermedi delle operazioni sono an-

dati distrutti.
Il problema può essere risolto an­

che in altro modo, pur utilizzando 
memorie a semiconduttori: apposite 
batterie di accumulatori, anche quan­
do manca la corrente di rete, posso­
no mantenere alimentati tutti i circui­
ti del calcolatore almeno per il tem­
po necessario a: 
a) permettere il completamento delle 

operazioni in corso e la visualiz­
zazione dei risultati;

b) oppure ricopiare interamente il 
contenuto della memoria principa­
le sulla memoria secondaria, che 
non è volatile. Al ritorno della cor­
rente, l’operazione inversa (copia 
della memoria secondaria sulla me­
moria principale) porterà automa­
ticamente l’elaboratore nelle stes­
se condizioni in cui si trovava al 
momento dell’interruzione di ener­
gia.

Tuttavia queste soluzioni non sono 
accettabili in tutti i casi: di conseguen­
za, in certe applicazioni le memorie a 
nuclei vengono ancora preferite.

2) MEMORIE
A SEMICONDUTTORI

Con questo termine si possono in­
dicare in realtà diversi tipi di memo­
rie, che utilizzano transistor bipolari 
o MOS e che sono realizzate con tec­
nologie diverse (C-MOS, SOS ecc.). 
Non è il caso di soffermarsi qui sul­
le varie tecnologie di realizzazione; si 
riporta invece in figura (e) il circui­
to alla base del funzionamento delle 
celle di memoria con transistor bipo­
lari, che prende il nome di multi vi­
bratore bistabile. Il circuito è com­
pletamente simmetrico, cioè i due tran­
sistor hanno caratteristiche uguali, e
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le resistenze di polarizzazione sono 
uguali a due a due: RI = R2, R3 = 
= R4, R5 = R6. Con un’opportuna 
scelta dei valori delle resistenze, que­
sto circuito si trova a poter funziona­
re in uno solo di due stati possibili: 
TI interdetto e T2 in saturazione, op­
pure TI in saturazione e T2 interdet­
to. Infatti, supponiamo che TI sia in­
terdetto; tra il suo collettore e la mas­
sa è presente quasi tutta la tensione 
di alimentazione; come risultato, tra­
mite il partitore costituito da R3 e R6, 
sulla base di T2 arriva una tensione 
sufficiente a mandare in conduzione 

T2 stesso. Ne segue che la tensione 
sul collettore di T2 è molto bassa, cioè 
non in grado di portare (tramite il 
partitore R4-R5) TI in conduzione. 
Quindi TI non può fare altro che re­
stare interdetto, appunto come aveva­
mo supposto all’inizio. Quindi lo « sta­
to » TI interdetto, T2 in conduzione 
è effettivamente possibile.

Lo stesso ragionamento, tuttavia, 
potrebbe essere fatto a partire dal­
l’ipotesi che T2 sia interdetto e TI in 
conduzione, data la simmetria del cir­
cuito; quindi anche questo è uno sta­
to possibile.

In conclusione, se noi applichiamo 
per breve tempo una tensione negati­
va alla base di Tl, in modo da por­
tarlo all’interdizione, il circuito pas­
serà nello stato « Tl interdetto, T2 in 
conduzione », e ci resterà, indipenden­
temente dal suo stato precedente, an­
che quando la tensione negativa sarà 
stata tolta. Volendo cambiare ancora 
lo stato del circuito, basterà applica­
re un altro impulso negativo, questa 
volta alla base di T2 ecc.

Associando convenzionalmente al­
lo stato « Tl interdetto, T2 in condu­
zione » il significato di bit a « 0 » e 
allo stato simmetrico quello di bit a 
« 1 », abbiamo realizzato a tutti gli 
effetti una cella di memoria. Il con­
tenuto di questa cella può essere let­
to misurando la tensione presente sul 
filo contrassegnato con il numero 3: 
uno « 0 » sarà letto in corrisponden­
za di una tensione di pochi decimi di 
volt, un « 1 » sarà invece rappresen­
tato da tensioni molto prossime a 
quella di alimentazione.

Nei circuiti logici degli elaboratori 
la tensione di alimentazione è quasi 
sempre pari a 5 volt; le tensioni in­
feriori a 0,8 volt sono considerate cor­
rispondenti a « 0 » e quelle maggiori 
di 3,6 volt sono « lette » come « 1 ».

Nella maggior parte delle memorie 
si usano ormai semiconduttori MOS 
al posto dei bipolari, perché dissipano 
minore potenza e sono più facili da 
« inserire » nei circuiti integrati (co­
me vedremo in seguito). Tuttavia il 
principio di funzionamento della cel­
la elementare è lo stesso.

Classificazione funzionale

1) RAM E ROM.
Abbiamo visto con quali tecniche 

viene realizzata di solito la memoria 
principale di un elaboratore, o meglio 
quella parte di essa che deve essere 
scritta e riletta ripetutamente. Non 
sempre, però, si presenta questa esi­
genza; esistono quindi anche dei tipi 
di memoria in cui si può scrivere una 
volta sola, e poi soltanto leggere; ed 
altri tipi ancora.

Le memorie del primo tipo, cioè 
quelle viste finora, sono dette RAM: 
Random Access Memory, che signifi­
ca « memoria ad accesso casuale ». 
Il nome deriva dal fatto che, a diffe­
renza delle prime memorie immesse 
sul mercato (es.: filo di ferro), que­
ste possono essere lette e scritte diret­
tamente tramite indirizzamento, anzi­
ché soltanto in maniera sequenziale.
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Dal punto di vista del costruttore di 
memorie, quindi, l’ordine in cui le 
informazioni saranno lette o scritte è 
del tutto imprevedibile a priori, cioè 
casuale.

In un elaboratore non vengono ese­
guiti soltanto i « programmi utente », 
cioè quelli scritti dall’operatore con 
la tastiera o con altri mezzi, e poi can­
cellati e modificati più volte, al cam­
biare delle esigenze dell’utente; una 
parte, spesso considerevole, dei pro­
grammi contenuti in memoria è stata 
scritta una volta per tutte al momen­
to della costruzione del calcolatore. 
Per fare un esempio, si prenda un 
programma che, a fronte di una ri­
chiesta dell’operatore del tipo « leggi 
una informazione dal nastro magneti­
co » esegua tutte le istruzioni neces­
sarie per:
a) verificare se esiste un nastro cor­

rettamente montato nell’unità pe­
riferica di lettura/scrittura nastri;

b) riavvolgere il nastro;
c) far avanzare il nastro stesso fino 

all’inizio della zona in cui è re­
gistrata l’informazione richiesta;

d) leggere l’informazione.
Come si può intuire, anche se del­

le unità a nastro non si è ancora par­
lato, questa è una serie di operazio­
ni standard, ciascuna delle quali ri­
chiede, per essere effettuata, l’esecu­
zione di una o più istruzioni apparte­
nenti al « set » riconosciuto dall’uni­
tà centrale. Un programma scritto una 
volta per tutte e contenente questa se­
quenza di istruzioni rende il calco­
latore più comodo da usare.

Programmi di questo tipo (cioè 
scritti dal costruttore una volta per 
tutte) possono quindi risiedere in una 
memoria a sola lettura o ROM (Read 
Only Memory). La ROM è costitui­
ta da celle in cui si può scrivere una 
volta sola; può essere pensata come 
una sequenza di fusibili, ciascuno dei 
quali costituisce una cella di memo­
ria (figura f). Lasciando un fusibile 
integro scriviamo il valore « 1 », bru­
ciandolo memorizziamo uno « 0 ».

Facendo riferimento alla figura f, 
per leggere il contenuto della cella 
B2 (fusibile indicato con la freccia) 
sarà sufficiente tentare di far circo­
lare corrente tra il filo B ed il filo 2 
o, in altri termini, misurare la resi­
stenza presente tra di essi.

È ovvio che, una volta scritta una 
sequenza di bit in una memoria di 
questo tipo, non è più possibile cam­
biarla, a meno che la nuova sequenza 
differisca dalla prima soltanto per al­
cuni bit che da « 1 » devono passare 
a « 0 ».
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Nella pratica, le memorie ROM 
non sono ovviamente realizzate con 
dei fusibili dello stesso tipo usato per 
proteggere l’impianto elettrico di ca­
sa, bensì con « oggetti » molto più 
piccoli (microcollegamenti in circuiti 
integrati); questi differiscono però dai 
fusibili normali essenzialmente per le 
dimensioni e per il valore di corren­
te necessario a farli bruciare.

Ci si può chiedere a questo punto 
che senso abbia utilizzare delle me­
morie di sola lettura quando esisto­
no quelle che consentono sia la let­
tura che la scrittura. I motivi pos­
sono essere diversi:
a) le ROM sono più economiche del­

le RAM;
b) il tempo di lettura di una ROM è 

in genere un po’ più basso, dato 
che l’indirizzamento di una RAM 
richiede circuiti più complessi;

c) in certi casi è assolutamente ne­
cessario disporre di uno o più pro­
grammi memorizzati su di un sup­
porto non volatile e diverso dai 
dischi e nastri; ad esempio:
i) l’elaboratore può essere sprov­

visto, per ragioni economiche, 
sia di dischi che di nastri;

ii) il programma in questione de­
ve entrare in esecuzione all’at­

to dell’accensione dell’elabora­
tore, cioè quando la memoria 
è « vergine », cioè non contie­
ne neppure i programmi neces­
sari per leggere da disco o na­
stro.

Per quanto riguarda il punto c), si 
potrebbe pensare di utilizzare delle 
memorie a nuclei insieme a quelle a 
semiconduttori. In qualche calcolato­
re questo è stato realizzato; tuttavia 
i circuiti elettronici necessari per leg­
gere e scrivere una memoria a semi­
conduttori sono totalmente diversi da 
quelli per una memoria a nuclei, ma 
sono simili a quelli richiesti da una 
ROM (basti pensare al fatto che la 
lettura su di una memoria a nuclei è 
distruttiva e deve essere seguita im­
mediatamente da una scrittura). Di 
conseguenza, è molto più facile affian­
care RAM a semiconduttori e ROM, 
piuttosto che utilizzare le memorie a 
nuclei. Inoltre le informazioni di una 
memoria a nuclei possono sempre es­
sere accidentalmente modificate da un 
programma errato che ne cancella il 
contenuto; mentre una ROM è pra­
ticamente indistruttibile, dato che per 
bruciare i suoi fusibili occorrono cor­
renti molto più elevate di quelle for­
nite dai circuiti di accesso.

2) PROM.

Il termine PROM viene da Program- 
mable Read Only Memory, cioè « me­
moria a sola lettura programmabile ». 
Esse non sono altro che delle ROM 
costruite in maniera tale da poter es­
sere « scritte » con appositi apparec­
chi reperibili in commercio. Questi 
apparecchi, chiamati programmatori, 
possono leggere il contenuto di un 
nastro perforato, di un disco ecc., e 
ricopiarlo sulla PROM.

3) EPROM.

EPROM = Erasable Programmable 
Read Only Memory, cioè « memoria 
a sola lettura, programmabile e can­
cellabile ». Una EPROM è normal­
mente contenuta in un circuito inte­
grato, munito superiormente di una 
finestrella di quarzo o di altro ma­
teriale trasparente ai raggi ultravio­
letti.

Le EPROM possono essere pro­
grammate, cioè scritte permanentemen­
te, con gli stessi apparecchi utilizzati 
per le PROM. A differenza di queste 
ultime, però, esse possono essere can­
cellate e riscritte. La cancellazione 
(che è sempre totale, cioè interessa 
tutte le celle contenute nel circuito in­
tegrato) avviene quando si illumina 
la finestrella con un’intensa sorgente 
di raggi ultravioletti.

Le EPROM si prestano quindi ad 
una progettazione « artigianale » ed 
economica di piccoli elaboratori; in 
fase di progetto, infatti, è del tutto 
normale che anche i programmi che 
dovranno diventare « permanenti » 
debbano subire correzioni e modifiche.

Controllo degli errori.

Come tutti i componenti elettroni­
ci, anche le memorie (a semicondut­
tori così come a nuclei) sono soggette 
a guastarsi; il caso più comune è quel- 
lo_Jn cui una cella si comporta come 
se contenesse sempre lo stesso valore, 
ad esempio uno « 0 », indipendente­
mente da ciò che vi è stato scritto. Le 
cause di questo comportamento pos­
sono essere:
a) un transistor interrotto od in cor­

tocircuito, in una RAM bipolare 
o a MOS;

b) un filo di indirizzamento rotto, in 
una memoria a nuclei;

c) un fusibile non bruciato ma difet­
toso, che dopo un certo tempo 
può interrompersi spontaneamen­
te, in una ROM.

Per quanto riguarda le RAM, tali 
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guasti possono essere tempestivamen­
te rivelati con la frequente esecuzio­
ne di opportuni programmi diagnosti­
ci; un programma di questo tipo (me­
morizzato in ROM) potrebbe ad esem­
pio scrivere « 0 » in tutte le celle di 
RAM e poi rileggerle per verificare se 
esiste qualche « 1 »; quindi riempire 
tutta la RAM di « 1 » e rileggere an­
cora.

Programmi più sofisticati possono 
eseguire diversi cicli di lettura e scrit­
tura, per rivelare eventuali guasti in­
termittenti.

Tuttavia un programma diagnostico 
di questo tipo non può ovviamente es­
sere usato per verificare l’integrità di 
una ROM; inoltre può sempre acca­
dere che una cella di memoria si 
guasti durante l’esecuzione di un pro­
gramma utente che esegue operazioni 
« permanenti » (memorizzazioni su 
disco, stampe ecc); se anche il guasto 
viene rivelato da un programma dia­
gnostico immediatamente dopo il com­
pletamento del programma utente, la 
correzione degli errori che ne sono ri­
sultati può essere lunga e faticosa.

Per tutti questi motivi si rendono 
necessari dei metodi di prevenzione 
degli errori, o almeno di rivelazione 
immediata di essi. Uno dei sistemi più 
usati per la rivelazione immediata è 
il controllo di parità, che può essere 
di due tipi: orizzontale e verticale.

1) CONTROLLO DI PARITÀ
ORIZZONTALE.

Ad ogni byte vengono associate 9 
celle di memoria, anziché 8: la no­
na cella non contiene un bit significa­
tivo per l’utente, ma permette di rea­
lizzare appunto il controllo di parità: 
al momento della scrittura, se il nu­
mero di « 1 » da scrivere nelle altre 
celle è dispari, nella nona viene me­
morizzato automaticamente un « 1 »; 
uno « 0 » viene scritto in caso contra­
rio. In questo modo, il numero tota­
le di « 1 » contenuto nelle 9 celle ri­
sulterà sempre pari, a meno di errori. 
Al momento della lettura, se questa 
condizione non è verificata, si può di­
re che almeno un bit di quel byte è 
errato; l’elaborazione viene immedia­
tamente interrotta (prima di provoca­
re danni) e sul video o sulla stampan­
te compare un messaggio per l’opera­
tore. In questo modo non è però pos­
sibile rivelare errori di due bit (o 
quattro, o sei, o otto) nello stesso byte: 
se ad esempio il byte scritto contene­
va due « 1 » e quello finale ne con­
tiene quattro, il numero totale è sem­
pre pari. Tuttavia i guasti di celle di

memoria avvengono molto raramente 
ed in modo del tutto casuale: la pro­
babilità che ne capitino due nelle cel­
le di uno stesso byte è così piccola da 
poter essere trascurata. Ancora più 
piccola è la probabilità di quattro, 
sei o addirittura otto errori nello stes­
so byte.

È ovviamente possibile stabilire an­
che la convenzione opposta a quella 
qui descritta: si può cioè decidere di 
scrivere « 1 » nel bit di parità se il 
numero di bit a 1 presenti nel byte 
è pari, e « 0 » se è dispari.

2) CONTROLLO DI PARITÀ 
VERTICALE.

Per comprendere come funziona 
questo tipo di controllo, immaginiamo 
di disporre le celle di memoria nell’or­
dine indicato in figura g; come si può 
osservare, dopo un certo numero di 
byte (7 nella figura, ma questo è un 
numero puramente indicativo), ne vie­
ne inserito uno con funzioni di con­
trollo. Ad ogni scrittura che interessa 
almeno uno dei byte del gruppo, il 
byte di controllo viene automaticamen­
te modificato in maniera che il nume­
ro totale di « 1 » contenuto in ciascu­
na « colonna » della matrice sia pari. 
Nella figura, la prima colonna contie­

ne quattro « 1 »; il corrispondente bit 
nel byte di controllo parità è messo 
a « 0 ».

Con questo metodo, la precisione 
con cui gli errori vengono rivelati (o, 
in altri termini, la probabilità che un 
errore passi inosservato) dipende dal­
la lunghezza del blocco o gruppo di 
byte relativo al byte di controllo. Mag­
giore è il numero dei byte, maggiore 
è la probabilità che ci siano due cel­
le guaste in una stessa colonna.

3) CONTROLLO DI PARITÀ 
INCROCIATO.

La combinazione dei due metodi 
precedenti, cioè l'uso del nono bit per 
ciascun byte e del byte di controllo 
per ciascun gruppo, permette di rag­
giungere due importanti risultati: 
a) correzione automatica dell’errore 

di un singolo bit in un blocco;
b) ulteriore riduzione della probabi­

lità che una coppia di errori non 
venga rivelata.

Per chiarire meglio il punto a), no­
tiamo che finora si è parlato di rivela­
zione, ma non di correzione degli er­
rori. In altri termini, di fronte ad un 
errore la macchina è solamente in gra­
do di richiedere l’intervento dell’uo­
mo. La correzione di un errore, inve-
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In ogni fascicolo tanti proget­
ti interessanti per il tuo mera­
viglioso hobby: è un peccato 
non avere la collezione com­
pleta a disposizione!
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Per ricevere un fascicolo ar­
retrato basta scrivere invian­
do Ut. 1.500 a RadioElettroni­
ca, Etl, via Carlo Alberto 65, 
Torino.

ce, comporta la capacità di prosegui­
re in ogni caso le elaborazioni. Per 
vedere come questo può avvenire, si 
faccia riferimento alla figura h. Se si 
guasta la cella indicata con la X, ri­
sulterà errato sia uno dei controlli di 
parità orizzontali (quello relativo al 
quarto byte dall’alto), sia il terzo bit 
del controllo di parità verticale. Riu­
nendo le due informazioni (errore sul­
la quarta riga, errore sulla terza co­
lonna) si ottiene la posizione esatta del 
bit in errore; quindi è possibile cor­
reggerlo (cambiandolo in « 0 » se era 
a « 1 » e viceversa).

Due errori nello stesso gruppo sa­
ranno sempre rivelati, ma non corret­
ti. Ben quattro errori, purché localiz­
zati ai vertici di un rettangolo come 

in figura i, sono necessari per ingan­
nare il sistema di controllo.

Il controllo di parità incrociato è 
tuttavia talmente complesso da non 
essere quasi mai usato per la memo­
ria principale, che ha un’alta affida­
bilità. È molto utile invece per bloc­
chi di informazioni letti o scritti in 
altri modi (es.: da nastro magnetico, 
o da una linea di trasmissione sogget­
ta a disturbi elettromagnetici); in tutti 
i casi, cioè, in cui la probabilità di 
errori è piuttosto alta ed il tempo ne­
cessario per accedere alle informazio­
ni è comunque talmente lungo da far 
apparire piccolo il tempo richiesto dal­
l’esecuzione del’e procedure di con­
trollo.
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Mini snooze
elettronico

di ETTORE ORESTE

Un ripetitore di sveglia, facciamo 
ogni dieci minuti, può essere 
molto utile per chi è duro a lasciare 

Morfeo la mattina: è vero che siamo 
in pieno inverno ma se dobbiamo ar­
rivare in orario a scuola o al lavoro 
è necessario non perdere tempo. Le 
sveglie tradizionali dopo un po’ smet­
tono di suonare; quelle di tipo mili­
tare sono troppo violente. Ecco allora 
una proposta intermedia. In aggiunta 
alla sveglia classica un circuito elet­
tronico che emette ogni dieci minuti 
un suono specialissimo continuo che 
possiamo anche fermare con un pul­
sante ma che tornerà a insistere dopo 
altri dieci minuti e così via all’infini­
to... Il progetto viene proposto dal 
lettore di cui alla firma: proviamo a 
farlo noi tutti. Lasciamo dunque la 

parola al progettista.
Potremo definire il progetto Snooze 

elettronico per sveglie tradizionali. Ad 
esso sono giunto considerando che, in 
fondo, l’aspetto più simpatico di una 
sveglia digitale è costituito da due 
motivi:
1) che essa suona ininterrottamente 

finché non si interviene manual­
mente; cosa che le sveglie mecca­
niche, per la loro natura, non pos­
sono fare.

2) che la si può bloccare temporanea­
mente ed essere sicuri che, trascor­
si nove minuti, tornerà puntuale a 
destarci.

A parte questi due punti, le sveglie 
meccaniche non hanno molto da in­
vidiare alle sorelle digitali. Quest’ul- 
time, infatti, offrono una precisione 

cronometrica non molto superiore a 
quella di una meccanica ben regolata. 
In più necessitano dell’alimentazione 
dalla rete elettrica, e se questa viene 
a mancare, addio sveglia.

Quelle a molla non hanno tali in­
convenienti e possono funzionare tran­
quillamente in luoghi sprovvisti di 
C.A.

Occorre poi considerare che, nono­
stante le sveglie digitali abbiano avu­
to grande diffusione in questi ultimi 
tempi, sono ancora moltissimi coloro 
che si servono di sveglie di tipo tra­
dizionale.

A tutti costoro, e a quanti vorran­
no intraprenderne il montaggio, è de­
dicato questo mio progetto le cui ca­
ratteristiche sono:

Dimensione in mm 142x72x28
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Alimentazione mediante batteria a 
9 Volt

Corrente assorbita 0 6 mA a riooso
3,7 mA in preall.
10 mA in allarme

A queste caratteristiche che eviden­
ziano dimensioni di ingombre conte­
nute e lunga durata della batteria, oc­
correva aggiungere poi quelle di bas­
so costo realizzativo, facile reperibili­
tà del materiale, sicuro funzionamen­
to.

Se sono riuscito nell’intento lascio 
a Voi giudicarlo, mentre passo senz’al­
tro alla descrizione del funzionamen­
to, facendo riferimento allo schema 
elettrico su cui sono pure riportate le 
condizioni logiche che si hanno in sta­
to di riposo.

Le due porte NAND, PI e P2, for­

mano un oscillatore a frequenza acu- 
st:ca determinata dalla capacità CI e 
dalla resistenza RI.

Con i valori riportati dovrebbe ag­
girarsi intorno ai 500-600 Hz.

L’amplificazione di tali oscillazioni 
viene affidata al transistor TRI. al cui 
collettore è collegato un piccolo tra­
sformatore interstadio di B.F. Questo 
componente può facilmente essere re­
cuperato da una vecchia radiolina ta­
scabile, o essere acquistato pe" poche 
lire sui banchi di materiale surplus, 
oppure lo si può sostituire con uno di 
quelli di tipo toroidale usati abbon­
dantemente nelle schede dei calcola­
tori, anch’esse sempre presenti nel sur­
plus. L’importante è che il rapporto 
dei due avvolgimenti sia di 1:4, 1:5 o 
più, e collegato come vedesi nello 

schema, in salita, ovvero con l’avvol­
gimento a minore impedenza sul col­
lettore di TRI e quello a maggiore 
impedenza ai capi del trasduttore a- 
custico.

Riguardo a questo elemento, io ave­
vo usato inizialmente un auricolare 
piezoelettrico. Poi, pensando che la 
reperibilità di tale componente potes­
se creare dei problemi, ho provato a 
sostituirlo, e senza riscontrare incon­
venienti, con una semplice capsula mi­
crofonica di tipo piezoelettrico, facil­
mente reperibile (alla GBC costa me­
no di mille lire).

Con questo sistema si ha il vantag­
gio di un basso assorbimento di cor­
rente. pur con un suono sufficiente- 
mente penetrante da svegliare i più 
dormiglioni, e, inoltre, lo spazio oc-
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cupato ne guadagna molto rispetto a 
quello che avrebbe richiesto un alto­
parlante, anche dei più piccoli.

Ovviamente, chi volesse usare un 
piccolo altoparlante, potrà farlo tran­
quillamente, collegandone i capi tra 
il collettore e la linea positiva, al po­
sto del primario di Tl, avendo l’av­
vertenza di porre in serie una resi­
stenza da lO-ì-15 ohm che limiti la 
corrente in TRI.

Tornando al nostro oscillatore, in 
condizioni normali, e cioè quando si 
dà tensione al circuito, non può oscil­
lare e quindi nessun suono verrà e- 
messo, poiché un terminale di ingres­
so della porta PI è collegato all’usci­
ta della porta P4.

Quest’ultima, assieme a P3, forma 
un bistabile la cui uscita (pin 10 di 
P4) è forzatamente portata in condi­
zione logica 0 all’atto dell’accensione, 
per la presenza di C2 collegato a 
massa.

Possiamo poi notare la presenza di 
un altro bistabile, questa volta forma­
to con due porte ÑOR, P6-P7, la cui 
condizione logica risulta anch’essa for­
zata all’atto dell’accensione, per mez­
zo di C5 tra il terminale di uscita 11 
e la linea positiva.

In tale modo avremo assicurate le 
seguenti condizioni logiche: condizio­
ne 0 sull’uscita 10 di P6, condizione 
1 sull’uscita 4 di P5, condizione 0 
sull’uscita 10 di P4.

A questo punto, se un impulso po­
sitivo giunge all’ingresso 13 di P7, 
l’uscita 10 di P6 si commuta istan­

taneamente in condizione 1 (il diodo 
LED LD1 ci evidenzia il fatto) e la 
tensione presente carica C4 attraver­
so R6. Passato un certo tempo, allor­
ché C4 raggiunge un certo livello di 
tensione, provoca un rapido cambia­
mento di stato logico sull’uscita 4 di 
P5 a cui è collegato tramite i diodi 
DS1 e DS2. Tali diodi determinano 
il livello di soglia minimo per man­
dare in condizione 0 questa uscita.

Un tale repentino cambiamento di 

stato logico si traduce, in pratica, in 
un impulso negativo che, applicato 
all’ingresso 8 di P4 per mezzo di C3, 
provoca l’immediata commutazione 
del bistabile P3-P4 la cui uscita 10, 
passando da 0 a 1, determina l’imme­
diata entrata in funzione dell’oscilla­
tore, con conseguente emissione sono­
ra.

A questo punto, se noi pigiamo il 
pulsante P, oteniamo un duplice ef­
fetto; e cioè si commuta l’uscita 10
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di P4 in condizione 0 con inibizione 
dell’oscillatore, e contemporaneamen­
te si provoca l’immediata scarica di 
C4 attraverso il diodo DS3.

Tuttavia, l’uscita 10 del bistabile 
P6-P7, memorizza sempre la condizio­
ne 1, per cui il ciclo ricomincerà con 
la ricarica di C4 seguita dalla com­
mutazione dell’uscita 4 di P5 da 1 
a 0, con nuova commutazione del bi­
stabile P3-P4 e conseguente emissio­
ne sonora.

Questo ciclo si ripeterà all’infinito 
tutte le volte che si interviene sul pul­
sante P salvo agire direttamente o 
successivamente sull’interruttore gene­
rale S che alimenta il tutto.

Con i valori riportati in elenco si 
ha la ripetizione del ciclo ogni dieci 
minuti circa, il che consente, appunto, 
un sonnellino, o più, di tale durata.

Aumentando o diminuendo il valo­
re di C4 si aumenta o si diminuisce 
il tempo di pausa sonora della sve-

Componenti

R1 = 820 KQ

R2 = 10 KQ
R3 = 150 KQ
R4 = 100 KQ

R5 = 1 MQ
R6 = 470 KQ
R7 = 150 KQ

R8 = 470 Q
R9 = 3,3 KQ
RIO = 18 KQ
RII = 68 KQ
R12 = 390 Q

R13 = 680 KQ
R14 = 1,8 KQ

R15 = 470 Q

R16 = 2,2 KQ
CI = 1.000 pF
C2 = 1.000 pF

C3 = 220 pF
C4 = 470 pF

C5 = 560 pF

C6 = 30 pF 

C7 = 47 nF 

C8 = 470 pF 

C9 = 22 nF 

DS1-2-4 = 1N4148 

DS3 = 1N4001 

DL1-DL2 = Led rosso 

AU1 = Auricolare o capsula 
microfono piezo

AU2 = Auricolare 8 Q 

TR1-2-3-4 = BC337 

TI = Trasf. intertransist. 
con rapporto 1:4 1:5

PI-2-3-4 = CD4011 

P5-6-7 = CD4001 

P = Pulsante N.A. 

S = interruttore.
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glia.
Vediamo infine come è possibile 

prelevare un impulso positivo dalla 
nostra sveglia meccanica allorché suo­
na, in grado di comandare il circuito 
elettronico dello snooze.

Tutti noi sappiamo che cos’è un au­
ricolare magnetico e a volte lo abbia­
mo anche usato per escludere l’alto­
parlante di una radiolina o di un re­
gistratore. Esso è formato da una mem­
brana metallica, molto sottile, collo­
cata sopra un avvolgimento di filo che 
ha come nucleo un cilindretto magne­
tico. Detto nucleo si trova (3,6) a po­
chissima distanza dalla membrana e, 

quando è percorso da un segnale al­
ternato prelevato da un amplificatore, 
varia il proprio campo magnetico in 
più e in meno, seguendo fedelmente 
le variazioni del segnale ad esso ap­
plicato, attraendo a sé la membrana 
in più e in meno, facendola così vi­
brare in modo tale da seguire e ri­
produrre il segnale sonoro originale.

Questo fenomeno è però reversibi­
le, e se noi provochiamo delle vibra­
zioni meccaniche della membrana, an­
che molto piccole, quest’ultima le tra­
smetterà al nucleo il quale indurrà nel 
suo avvolgimento una corrente elettri­
ca, esattamente come farebbe un mi­

crofono. Nel caso specifico tale cor­
rente è però estremamente debole e 
per poterla rivelare occorre un’ampli- 
ficaziore molto elevata.

A tale scopo provvede lo stadio 
formato da TR2, TR3, TR4 che. pur 
non essendo del tipo ad alta fedeltà, 
ha il pregio di guadagnare molto, an­
zi, moltissimo, quasi come un banca­
rio al massimo della carriera.

Ma torniamo per un momento an­
cora al nostro auricolare e vediamo 
come, con un semplice intervento, po­
tremo renderlo atto a svolgere la sua 
funzione di pick-up.

Bisogna innanzi tutto separare la
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dell’auricolare alla sveglia, nella par­
te posteriore in un punto liscio, con­
stateremo che esso resta attratto dal

essere poi amplificate.
E vediamo ora lo stadio amplifica­

tore.
piano metallico. Tuttavia, se rimettia­
mo nella sua sede la membrana, no­
teremo che il suo piano di appoggio 
è più vicino al nucleo di quello of­
ferto dalla sveglia, ciè in quanto la 
membrana entra nell’auricolare stes­
so, cosa che, ovviamente, non può 
fare il piano della sveglia.

È invece molto importante che an­
che il piano della sveglia disti dal nu­
cleo quanto la membrana, per cui sa-

Da svariate prove effettuate con 
transistor di tipo BC107, 108, 109, a 
media e alta amplificazione, ho po­
tuto notare che sono veramente po­
chi quelli che, pur essendo siglati u­
guali, posseggono caratteristiche di 
amplificazione uguali. Questo motivo 
mi ha indotto a scegliere dei BC337 
che non sarebbero proprio idonei co­
me amplificatori di B.F., ma che co­
munque presentano caratteristiche ab-

parte che normalmente va nell’orec­
chio e che ora non serve più, da quel­
la che contiene il nucleo con la mem­
brana, aiutandosi (1,2) con la punta 
di un piccolo cacciavite o con un col­
tellino. Le due parti sono ad incastro 
e non si dovrebbero incontrare diffi­
coltà.

Fatto ciò apparirà subito evidente 
la membrana metallica che andrà a­
sportata (7) semplicemente rimuoven­
dola con le dita o aiutandosi col cac­
ciavite usato prima. Essa è infatti (6) 
tenuta in sede unicamente dal campo 
magnetico attorno.

Ora, se avviciniamo quel che resta 

rà sufficiente (7,8) dare qualche col­
po di lima onde eliminare la parte di 
plastica in cui si incastrava la mem­
brana così da portare anche una su­
perficie più grande allo stesso livello 
(attenzione a non esagerare perché il 
della membrana, non devono toccare 
piano della sveglia, come pure quello 
il nucleo, ma solo essergli sopra di 
qualche decimo di millimetro).

Adesso l’auricolare è pronto a svol­
gere la sua nuova funzione. Infatti, al 
primo trillo che uscirà dalla sveglia, 
le vibrazioni emesse saranno captate 
dal nucleo e indotte in forma di se­
gnale elettrico nell’avvolgimento, per 

bastanza similari.
Come appare dallo schema, in se­

rie alla resistenza R8 ho inserito il 
diodo led DL2. Tale componente tro­
va la sua giustificazione nel fatto che 
ci consente, una volta terminato il 
montaggio, di vedere se esso è effet­
tivamente in grado di espletare il suo 
compito. Può accadere, infatti, che 
amplifichi troppo, oppure troppo po­
co, oppure ancora che autooscilli.

Se tutto va bene DL2 deve rima­
nere spento o illuminarsi debolmen­
te dopo qualche istante che si è da­
to tensione al circuito, per poi dare 
un rapido guizzo di luce allorché si
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appoggia l’auricolare sul piano metal­
lico della sveglia. Facendo suonare 
quest’ultima, esso deve illuminarsi in 
proporzione al livello sonoro della 
suoneria.

Se dovesse rimanere spento in con­
dizioni di riposo e illuminarsi pochis­
simo a suoneria in funzione, da non 
riuscire a commutare l’uscita di P6 
(quando P6 commuta da 0 a 1 si ac­
cende DL1), significa che l’amplifica­
zione è scarsa.

In conclusione...

Se invece dovesse illuminarsi trop­
po in condizioni di riposo, e provo­
care la commutazione di P6 senza 
alcun segnale proveniente dal pick-up, 
significa che ramplificazione è ecces­
siva.

In questi casi occorrerebbe inter­
venire sulle resistenze RIO e RII, te­
nendo presente che, se si diminuisce 
il valore di RIO da 18 Kohm a 15 K 
o a 10 K, l’amplificazione aumenta; 
mentre se diminuiamo il valore di 
RII da 68 Kohm, anche l’amplificazio­
ne diminuisce in proporzione.

Tuttavia, prima di far ciò, sareb­
be meglio provare a sostituire TR4 
con qualche altro BC337. Queste, co­
munque, sono ipotesi che possono ve­
rificarsi e che ogni buon sperimenta­
tore deve tenere in considerazione, ma 
non è detto che debbano verificarsi 
per forza.

Potrebbe anche accadere che DL2 
lampeggi più o meno velocemente, si­
gnificando che il circuito autooscil- 
la e ciò in genere è imputabile a C8 
che, come tutti gli elettrolitici, può 
presentare una capacità molto infe­
riore a quanto stampigliato sull’invo­
lucro, a causa delle tolleranze di fab­
bricazione.

In questo caso occorre senz’altro 
sostituirlo con un altro, eventualmen­
te anche di capacità superiore. Esso, 
infatti, è stato utilizzato e calcolato 
in base alla fonte di alimentazione 
che è costituita da una piccola bat­
teria a 9 Volt, la quale presenta an­
che da nuova una resistenza interna 
notevole rispetto a quella che presen­
terebbero, per esempio, due batterie 
da 4,5 Volt in serie.

R15 ha lo scopo di ritardare l’ali­
mentazione dell’amplificatore così da 
portarlo gradualmente, nel giro di 
qualche istante, al massimo della sen­
sibilità. Diversamente, all’atto dell’ac­
censione, potrebbe generarsi un im­
pulso positivo che, facendo commu­
tare P6-P7, porterebbe il circuito im­
mediatamente in stato di preallarme.
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Alimentatore per più usi
Sul nostro tavolo da lavoro non può mancare una sorgente di alimentazione 

capace e potente o soprattutto affidabile. Proviamo con questo circuito.

Il kit che qui proponiamo pur ga­
rantendo degli ottimi risultati, tan­
to da poter essere usato con soddi­

sfazione in un laboratorio, è caratte­
rizzato da una semplicità d’uso e di 
montaggio eccezionale. Tutti sanno 
come sia indispensabile in un labora­
torio poter disporre di un ottimo ali­
mentatore regolabile che, ad una buo­
na corrente erogata in valore (alme­
no 3 Ampere), unisca un ripple d’u­
scita veramente minimo: vi ricordia­
mo, senza scendere nei particolari, che 
si può considerare impropriamente co- 

ratteristiche determinano la loro bon­
tà, se non con scarsi ed inutili risul­
tati. Un alimentatore da laboratorio 
deve essere poi protetto contro i cor­
tocircuiti, in modo da disattivare la 
alimentazione all’apparecchio in pro­
va, evitandogli danni consistenti: al­
tri tipi di protezioni non fanno che 
aumentarne la versatilità.

Fino ad oggi la maggioranza degli 
alimentatori in commercio si basava 
su schemi applicativi dei transistor, 
non sempre funzionali, oppure su al­
cuni integrati esistenti in commercio 

che garantiscono la quasi indistrutti­
bilità dell’integrato. Nel nostro caso, 
lavorando su di uno schema applica­
tivo della Casa riguardante l’integra­
to pA 78 MG (regolabile da 5 a 40 
V - 1 A), abbiamo realizzato il no­
stro alimentatore, che già da tempo 
viene usato nel nostro laboratorio, sia 
come supporto che come confronto ad 
altri alimentatori. L’impiego dell’inte­
grato pA 79 MG avente le stesse ca­
ratteristiche del pA 78 MG, permet­
te di ottenere anche le tensioni nega­
tive, realizzando così un completo a-

me ripple il residuo di alternata pre­
sente nell’alimentatore stesso. Altra 
caratteristica fondamentale è il rumo­
re d’uscita, generato dallo stesso ali­
mentatore, che, evidentemente, deve 
essere il più piccolo possibile: non si 
potrebbero altrimenti alimentare de­
gli apparecchi di precisione in prova 
(ad esempio, dei preamplifìcatori 
Hi-Fi), nei quali appunto queste ca- 

(vi ricordiamo che un circuito inte­
grato contiene in un unico « chip » 
più transistor e componenti passivi). 
Oggi, la nuova serie di integrati rego­
latori della Fairchild ci ha permesso 
di ottenere una vasta gamma di ali­
mentatori, con caratteristiche degne di 
nota. Comuni a tutti gli integrati del­
la serie pA 78 XX le protezioni ter­
mica, cortocircuiti e sovraccarichi, 

limentatore da laboratorio con carat­
teristiche professionali. Le caratteri­
stiche della versione positiva di que­
sto alimentatore, sono invece:
— Tensione d’uscita regolabile: da 

5,5 a 40 Volt con 35 V ingresso 
(D.C.)

— Corrente massima erogabile: 5 A 
con aletta di raffreddamento ade­
guatamente dimensionata
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— Ripple d’uscita: circa 60 dB
— Regolazione tensione d’uscita:

+ /— 1 V d’uscita
— Protezione contro i sovraccarichi 

a transistor
— Protezione contro i cortocircuiti e

le sovrateìnperature.
Il progetto, studiato in collabora­

zione con la CTEN di Miramare di Ri­
mini che offre a richiesta il kit com­
pleto di basetta forata, è particolar­
mente adatto a chi debba ora organiz­

zarsi un laboratorio da esperimenti. 
Preparare la basetta non è diffìcile e 
abbiamo spiegato più volte in passato 
come ricavarla anche fotograficamen­
te. Per il montaggio si può seguire la 
procedura seguente.
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Inserire il ponte raddrizzatore PRS1 
nei fori corrispondenti, rispettandone 
l’esatta polarità.

Montare ora i condensatori polieste­
re a scatolino da 100 KpF (C1-C3- 
C5-C7).

Componenti

PRSl: Ponte raddrizzatore 100 V 
8 A

Cl: Condensatore poliestere 
.1 MF

C2: Condensatore elettrolitico
7800 MF/75 V

C3: Condensatore poliestere 
.01 MF

C4: Condensatore elettrolitico
220 MF/50 V

C5: Condensatore poliestere 
.01 MF

C6: Condensatore elettrolitico 
7800 MF/75 V

C7: Condensatore poliestere 
.1 MF

TSF1: Trasformatore 30 V 5 A
RI: Resistenza 3,9 Kß 1/2 W
R2: Resistenza 470 Q Vi W
R3: Resistenza 0,15 Q 5 W
IC1: Circuito integrato p.A 78
Tl: Transistor BC209
T2: Transistor MJ3001 Darlington

PT1: Potenziometro lineare 10
Rohm

Inserire le resistenze R1-R2 ed R3 
nei rispettivi fori dello stampato. In­
serire il condensatore elettrolitico C4 
nei fori corrispondenti, facendo atten­
zione a non invertirne la polarità.

Montare ora il potenziometro (trim- 
mer in impiego semifisso) nei tre fo­
ri dello stampato, inserendo prima i 
terminali appositi.

Passare ora al montaggio del tran­
sistor di protezione TRI, che deve 
essere inserito nell’esatta posizione in­
dicata.

Procedere nella saldatura dei com­
ponenti così inseriti nel seguente mo­
do:
— divaricare leggermente i reofori 

dei componenti, onde evitarne la 
fuoriuscita dal circuito stampato 
durante le operazioni di saldatura;

— usare un saldatore con potenza 
massima 35 W e stagno con per­
centuale 60/40 e 5 fori di pasta 
salda, che può essere acquistato 
facilmente;

— pulire bene la punta del saldatore 
con uno straccetto umido, quindi 
appoggiare una piccola quantità di 
stagno sulla stessa;

— appoggiare ora la punta del salda­
tore sul componente da saldare, 
nella pista relativa, aggiungere un 
po’ di stagno e tenere così il sal­
datore per qualche secondo circa, 
fino alla copertura del reoforo e 
del bollino dello stampato;

— fate ben attenzione a non eccede­
re con il tempo di saldatura, per 
non « cuocere » i componenti, e 
non aggiungere troppo stagno;

— a condizione che il saldatore sia 
pulito e lo stagno di buona quali­
tà, se le operazioni sono state ese­

guite come indicato, la saldatura 
deve presentarsi lucida ed unifor­
me, senza rugosità alcuna.

Con un paio di tronchesine a ta­
glio raso, oppure un semplice tagliaun­
ghie, tagliare i reofori dei componen­
ti eccedenti.

Inserire ora nello stampato il cir­
cuito integrato p.A 78 MG (IC1), ri­
spettandone la piedinatura e procede­
re quindi nella saldatura come sopra 
indicato.

Completare il montaggio con le 
morsettiere d’ingresso ed uscita, per 
il transistor finale e per gli elettroliti­
ci di livellamento/fìltro.

Inserire quindi nelle morsettiere 
due spezzoni di filo bicolore col polo 
negativo al nero ed il polo positivo 
al rosso, e collegare i due cavetti co­
sì ottenuti ai due elettrolitici di fil­
tro, rispettandone ovviamente la po­
larità.

Collegare i fili necessari al transi­
stor Darljngton di potenza, osservan­
do la figura e facendo bene attenzio­
ne a non invertire i collegamenti, pe­
na la distruzione del componente. Pri­
ma di effettuare tali collegamenti, il 
transistor dovrà essere fissato sull’a­
letta di raffreddamento, insieme alla 
rispettiva mica isolante. Un po’ di 
grasso al silicone su ambedue le fac­
ce della mica migliorerà lo scambio 
di calore con il dissipatore impiegato.

Effettuate le suddette operazioni, e 
dopo aver ricontrollato il montaggio 
punto per punto, collegare all'ingres­
so AC dell’alimentatore i fili prove­
nienti dal trasformatore, ricordando 
che quest’ultimo non deve superare i 
28 Volt d’uscita, per non sovraccari­
care il circuito integrato.
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Se le operazioni di montaggio so­
no state esattamente eseguite, misuran­
do con un voltmetro la tensione d’u­
scita e regolandone il valore attraver­
so il potenziometro PT1, potrete su­
bito constatare il funzionamento del 
vostro alimentatore da laboratorio.

Fermo restando che questo alimen­
tatore non abbisogna di alcuna tara­
tura, diamo qui alcuni consigli per 
migliorarne le prestazioni. Qualora 
vogliate ottenere correnti maggiori, 
potrete, utilizzando lo stesso schema 
elettrico di figura collegare in parallelo 
al transistor di potenza TR2 altri tran­
sistor finali, purché NPN al Silicio (e 
che non siano dei Darlington come il 
TR2) e con caratteristiche adeguate: 
ad ogni modo, il nostro ufficico tecnico 
è a disposizione di quanti vogliano 
chiarimenti in merito.

Altra modifica che può migliorare 
le prestazioni dell’alimentatore, è quel­
la di inserire in parallelo ai due già 
esistenti, due altri elettrolitici di for­
te capacità, oppure sostituire quelli 
descritti con altri di capacità più al­
ta, badando però di non sceglierli con 
tensione di lavoro inferiore ai 50 V. 
Comunque, le capacità suggerite so­
no già sufficienti a garantire e un ot­
timo filtraggio della tensione alterna­
ta, e un’ottima stabilizzazione di ten­
sione.

Al nostro alimentatore possono es­
sere applicati anche degli strumenti, 
quali un voltmetro per leggere la ten­
sione d’uscita ed un amperometro per 
la corrente assorbita dal carico.

Non invertire le polarità dei con­
densatori elettrolitici: l’inversione del­
la polarità, oltre a recar danno al com­

ponente, può essere pericolosa in 
quanto può verificarsi l’esplosione del 
condensatore: la pericolosità è tanto 
maggiore quanto più alta è la capa­
cità del condensatore, espressa in pF 
(micro-Farad).

Non invertire la piedinatura dell’in­
tegrato e del ponte raddrizzatore.

In caso di sostituzione dei compo­
nenti inefficaci, non modificarne in al­
cun modo le caratteristiche, in difet­
to: nell’elenco componenti, esse sono 
indicate come minime consentite, an­
che se a volte possono sembrare su­
periori alle richieste effettive (per di­
sponibilità di componenti): ciò vale 
in particolar modo per le tensioni di 
lavoro.

Non collegare in ingresso trasfor­
matori eroganti tensioni superiori ai 
35 Volt AC.

L’uso di trasformatore con potenza 
inferiore alla prevista (300 VA) deter­
mina, come è ovvio, la diminuzione 
della corrente d’uscita: sotto carico, 
qualora il trasformatore non sia suffi­
cientemente dimensionato, si ha inol­
tre un considerevole calo di tensione.

A scopo cautelativo, inserire in se­
rie al positivo d’uscita un fusibile da 
4,5 o 5 A.

La resistenza R3, di limitazione di 
corrente, può essere sostituita con al­
tra di valore diverso, a seconda del­
la corrente voluta in uscita. Consi­
gliamo di inserire un commutatore a 
tre o quattro posizioni, che selezione­
rà le resistenze di volta in volta ne­
cessarie per limitare la corrente a se­
conda dell’assorbimento del carico.
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Un modulo, un orologio
Un completo orologio digitale di alta precisione compreso in un unico 

modulo. Le prestazioni di questo orologio sono, oltre all’indicazione dell’ora 
e dei minuti, il servizio sveglia con efficiente cicalino.

L’intensità luminosa del display è attenuabile per le ore notturne.

La realizzazione di un orologio di­
gitale è difficile se si usano ele­
menti discreti, essa diventa facilissi­

ma con l’utilizzazione di circuiti inte­
grati.

Tutta la complessità costruttiva ri­
mane all’interno del componente atti­
vo e, con un minimo numero di ac­
cessori, in un breve lasso di tempo, 
l’orologio è pronto per l’uso con le 
sue varie prestazioni.

Seguendo infatti con precisione le 
indicazioni dello stesso schema e l’e­
sempio pratico del cablaggio, usando 
qualche precauzione nel montaggio 

a cura di GEROLAMO BARLETTA

il funzionamento corretto del di­
spositivo.

2. Puntino in basso a destra dell’ul­
tima cifra, indicante il funziona­
mento SVEGLIA.

3. Puntino in alto a sinistra della pri­
ma cifra, indicante le ore pomeri­
diane (quando l’orologio è predi­
sposto per funzionamento tipico 12 
ore).

Inoltre con tutte le cifre lampeg­
gianti avviene la segnalazione di fuo­
ri orario (primo inserimento), o per­
dita del medesimo dovuta ad interru­
zione della tensione di rete; per ovvia­

ne modulata a 800 Hz con sequenza 
di 1/2 sec. presente sui contatti 25-26, 
per trasformarla in sorgente sonora è 
sufficiente applicarvi un piccolo alto­
parlante con impedenza di 8¿-16 Q, 
se l’utente è particolarmente sensibi­
le ed il livello sonoro risultasse trop­
po alto, potrà sostituire l’altoparlan­
te con un auricolare (8 Q) come quel­
li in dotazioni a quasi tutte le radio­
line a transistor.

In figura 1 diamo lo schema del­
l’orologio SVEGLIA realizzato con i 
componenti del kit.

Nella figura 2 diamo l’esempio pra-

del circuito N MOS (ovvero col sal­
datore a bassa tensione e con buona 
messa a terra), si otterrà un sicuro fun­
zionamento dell’apparecchio.

Tutti i circuiti fondamentali sono 
stati conglobati in un unico modulo 
comprendente anche il visualizzatore 
con cifre da Vi”, oltre alle cifre delle 
ore e dei minuti vi sono tre puntini 
per l’indicazione delle funzioni:
1. Puntino centrale lampeggiante al­

la sequenza di 1 sec., indicante 

re a questo secondo inconveniente, il 
circuito integrato di questo modulo 
contiene un oscillatore a 20 Hz, ali­
mentato esternamente da una pila a 
secco di 9 V, che in mancanza della 
rete mantiene l’orologio in funziona­
mento (pur con le cifre spente) evi­
tando la perdita dell’orario, e conse­
guente mancanza del funzionamento 
della sveglia, o del tempo reale.

Per il funzionamento della SVE­
GLIA il modulo fornisce una tensio- 

tico del cablaggio.
Nella figura 3 diamo lo schema del­

le ulteriori possibilità offerte dal mo­
dulo e sfruttabili con pochi optional.

Con una pila da 9 V collegata tra 
i contatti 3 e 7 si potrà mantenere in 
funzionamento l’oscillatore interno an­
che durante la mancanza accidentale 
della tensione di rete, con un poten­
ziometro da 4,7 MQ si regolerà la sua 
frequenza (20 Hz), evitando così l’ar­
resto dell’orologio.
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Componenti
Modulo MA 1022-1 
Trasformatore 220 
Trimmer 10 Kohm 
Altoparlante
Deviatore
Il circuito può essere realizzato fa­
cilmente purché si abbia il modu­
lo completo MA. Ricordiamo ai 
lettori che la scatola di montaggio 
completa è reperibile, codice Ku- 
riuskit 401, presso tutti i rivendi­
tori GBC.

Con un trasformatore supplementa­
re e due elementi rettificatori si potrà 
sfruttare il transistor serie già incor­
porato nel modulo, e comandare una 
radio a transistor (i picchi di corrente 
dovranno essere inferiori ai 500 mA 
valore massimo consentito dal transi­
stor) i contatti da utilizzare sono 21­
22-23, ottenendo così una « radiosve­
glia »; allo scopo sono stati aggiunti 
i pulsanti Visual, sleep (per visualiz­
zare il tempo in scalare, massimo 59 
minuti) che la radio rimarrà accesa 
prima dello spegnimento automatico, 
dello Snooze (pisolino) che permette 
di fermare la sveglia per 9 minuti 
prima di bloccarla definitivamente con 
lo Stop sveglia. Naturalmente con que­
sta soluzione l’altoparlante sarà inuti­
le. Inoltre con l’interruttore Radio sul­
la posizione ON sarà possibile il fun­
zionamento della radio in modo indi­
pendente. Un pulsante sul contatto 15 
permetterà la visualizzazione dei se­
condi.

Con un interruttore sul contatto 11 
sarà possibile, a piacere, avere un oro­
logio con funzionamento a 12 oppu­
re a 24 ore.

Fig. 2
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Fig.3
Con il contatto 10 non collegato il 

funzionamento dell’orologio sarà pre­
disposto ad una frequenza di rete a 
60 Hz.

Collaudo e regolazione
A inserimento della rete tutte le 

cifre dovranno lampeggiare.
Per regolare le ore premere il pul­

sante Predisp. tempo e contempora­
neamente Avanz. veloce-, per i minu­
ti usare il tasto Avanz. lento.

Per regolare la Sveglia assicurarsi 
che l’interruttore a cursore sia aper­
to (puntino in basso a destra sul vi­
sualizzatore acceso), premere il pul­
sante Visualiz. e Pred. sveglia contem­
poraneamente ad Avanz. veloce e A- 
vanz. lento.

Il tasto Visualiz. e Pred. sveglia se 
viene premuto da solo, servirà da con­
trollo dell’ora predisposta.

Se non si vuole il funzionamento 
Sveglia, l’interruttore a cursore Inse­
rimento sveglia va posizionato chiu­
so (puntino spento).

Per fermare il suono a sveglia av­
venuta. premere il pulsante Stop sve­
glia.
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Display alfanumerico
La Hewlett-Packard è in grado di 

fornire un sistema di visualizzazione 
alfanumerico indipendente, costituito 
da due schede facilmente collegabili 
tra di loro.

Una scheda, il controllore, contie­
ne un microprocessore (Intel 8048) 
opportunamente programmato in mo­
do da effettuare tutte le operazioni 
necessarie per realizzare l’interfaccia 
con una tastiera o con un sistema a 
microprocessore.

La seconda scheda monta un certo 
numero di caratteri alfanumerici (da 
16 a 40) realizzati con una matrice 
5x7 e selezionati in modo da avere 
la stessa luminosità.

Il collegamento tra le due schede 
avviene con un solo connettore e 4 
distanziatori di nylon.

La scheda controllo: viene alimen­
tata con solo 5 V e può funzionare da 
0°-80u; le interfacce sono TTL. Que­
sta scheda accetta i caratteri ASCII 
con due semplici e tradizionali segna­
li di controllo, un « chip select » e 
un « ready ». In questo modo con so­
lo dieci connessioni si collega il dis­
play con il resto dell’apparecchiatura.

La scheda controllo può pilotare da 
4 a 48 caratteri; è possibile quindi 
utilizzarla anche per versioni di sche­
da-display diverse da quelle Hewlett- 
Packard.

La scheda controllo accetta i dati in 
4 modi diversi:

a) da sinistra: i caratteri si posizio­
nano da sinistra a destra sequenzial­
mente; è disponibile un cursore lam­
peggiante che si può muovere avanti 
o indietro; ha la possibilità di inserire 
o cancellare caratteri.

b) da destra: i caratteri sono posi­
zionati a destra e vengono spostati ver­
so sinistra. Permette la visualizzazio­
ne di messaggi molto lunghi.

c) ingresso a blocchi: è come il mo­
do a) ma molto veloce per cui il mes­
saggio completo appare istantaneamen­
te.

d) ingresso tipo RAM: utilizzando

anche i 5 ingressi « Address » si può 
indirizzare un carattere (presentato 
sempre in forma ASCII) in una qual­
siasi delle 32 posizioni possibili. In 
questo modo è possibile aggiornare 
solo parti del messaggio.

Anche se normalmente si utilizza 
uno solo di questi modi è possibile 
in ogni momento passare da uno al­
l’altro.

La scheda di controllo provvede ov­
viamente alla gestione del rinfresco di 
display (100 Hz) e ha la possibilità 
di variare l’intensità luminosa.

La scheda controllo può anche es­
sere letta. Cioè attraverso le 7 linee 
di « data out » si può leggere il con­
tenuto della RAM, la posizione del 
cursore e in che modo funziona il con­
trollore. In questo modo è possibile 
verificare il messaggio prima di essere 
inviato al sistema.

La scheda display: essa non è altro 
che un supporto per i display HDSP 
2000 che possono essere montati in 
quantità diverse.

Tra gli altri vantaggi derivanti dal­
la tecnologia a stato solido vogliamo 
ricordare l’affidabilità. Prima di an­
nunciare questo sistema la Hewlett- 
Packard ha compiuto con successo una 
serie di prove su un lotto campione.

Queste prove comprendono 1000 
ore di funzionamento a 70 °C, 100 
ore di immagazzinamento a 100 °C, 
cicli termici e prove di resistenza.

Motorola 
ricetrasmettitore

La Motorola ha introdotto nel mer­
cato il primo ricetrasmettitore bidi­
rezionale GPIB ottale a livello indu­
striale, conforme alla Instrumentation 
Bus Standard 488-1975 della IEEE. 
Grazie a questo nuovo dispositivo, è 
possibile implementare questo bus 
standard a 16 linee con due soli ri- 
cetrasmettitori, mentre con i ricetra- 
smettitori quad che erano disponibili 
in precedenza erano necessari quat­
tro dispositivi.

Il nuovo ricetrasmettitore, denomi­
nato MC 3447, necessita di un’alimen­
tazione massima di soli 95 mA, quan­
do tutti i driver sono in « on ». Que­
sto basso assorbimento di corrente per 
ogni canale si dimostra vantaggioso 
se confrontato con i quad ad alimen­
tazione più bassa, messi a disposizio­
ne in precedenza, e fornisce nel con­
tempo i vantaggi dell’organizzazione 
ottale e della logica di « abilitazio­
ne » ottimizzata. Nella maggior par­
te delle applicazioni non è necessa­
ria altra logica esterna.

Il ricetrasmettitore consiste di otto 
coppie di driver-ricevitori, che costi­
tuiscono l’interfaccia completa fra il 
bus ed uno strumento. Tramite un in­
gresso di send/receive, viene abilita­
to o il driver o il ricevitore di ogni 
canale, mentre l’uscita disabilitata del­
la coppia viene forzatamente mante­
nuta in uno stato di alta impedenza. 
I ricevitori sono provvisti di isteresi 
in ingresso, allo scopo di migliorare 
l’isolamento al rumore ed il loro ca­
rico in ingresso è conforme alle spe­
cifiche dei bus standard.

Il basso consumo è stato ottenuto bi­
lanciando la velocità con una bassa 
corrente di drain su canali non criti­
ci; ovvero, sette degli otto canali han­
no, nel peggiore dei casi, un ritardo di 
propagazione di 50 ns, ritardo che è 
adeguato ad una vasta gamma di ap­
plicazioni. L’ottavo canale è un ca­
nale veloce che fornisce i percorsi del­
la ATN (linea di attenzione).
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Lampeggiatore di potenza

La necessità di generare intensi lam­
peggi con una normale lampada da 
automobile nasce spesso per motivi di 
emergenza automobilistica, nautica, 
per segnalare a distanza senza esauri­
re in breve tempo le batterie o per i 
più disparati motivi di allarme (o ri­
chiamo) notturno.

L’ampia gamma di tensioni di ali­
mentazione di questo dispositivo con­
sente di soddisfare le esigenze più in­
solite. Le caratteristiche seguono.

Vecchietti, 
ecco il catalogo

Tutti possono richiedere (Vecchiet­
ti, CP 3136, Bologna) con lire 500 in 
francobolli il nuovo catalogo della fa­
mosa Casa emiliana. Introdotti per la 
prima volta da noi i prodotti di due 
grosse case Usa, la MWAS Co e la 
SSI ultd.

La prima è una ditta tra le più se­
rie e conosciute negli Usa. Distribu­
trice di componenti elettronici per im­
pianti speciali di antifurto, riunisce 
quanto oggi vi è di meglio nel set­
tore degli allarmi elettronici in un ca­
talogo in lingua inglese riccamente il­
lustrato (fornibile a richiesta a Lire 
1.500). Naturalmente nella richiesta 
citare la nostra rivista!

— Tensione di alimentaz.: 4,5 V +- 
15 V;

— Corrente assorbita nello stato 
OFF: 10 mA tipici;

— Massima potenza commutabile: 30 
W;

— Durata tipica del lampeggio: re­
golabile fra 0,7 ■+• 0,2 sec;

— Intervallo fra 2 lampeggi: regola­
bile fra 0,9 ¿- 1,6 sec.

Il kit è reperibile presso tutti i 
punti di vendita GBC in Italia.

Si può scrivere anche direttamente, 
citando il nostro giornale, alla GBC, 
viale Matteotti, Ciniscllo B.

Triac insensibili 
al rumore

Il dispositivo SC136 della Motoro­
la è un Triac a « gate » praticamen­
te insensibile al rumore.

Esso necessita di un forte segnale 
per commutare. Ideale per applica­
zioni commerciali/industriali dove fal­
si segnali dovuti al rumore, fasi tran­
sitorie e dv-dt sono dei problemi.

Lo si può usare in controlli per ter­
mostati, iniettori di gas, motori, ali­
mentatori di potenza e apparecchiatu­
re elettrodomestiche, senza alcun ti­
more che l’accensione possa essere 
causata da elementi di disturbo.

L’SC136, 3 Ampère, fornito in un 
robusto contenitore « Case Tl Ther- 
mopad » offre bassa corrente di fuga, 
10 micro Ampère, a 25 °C, giunzioni 
interamente diffuse e protette, garan­
zia di una maggiore uniformità e sta­
bilità, e può essere fornito anche in 
contenitore TO-5.

Altre caratteristiche sono:
— corrente di spunto 30 Ampère;
— « range » di tensione da 100 a 600 

Volt;
— dv/dt tipica 15 Volt/microsecon- 

di (commutazione 5 V/micros).

Oscilloscopio 
portatile

La corsa alla miniaturizzazione ha 
generato ultimamente una prolifera­
zione degli oscilloscopi cosidetti por­
tatili. La Implex ha recentemente pre­
sentato il nuovo OP 237 della Pro­
max, un portatile dalle dimensioni 
contenute, solo 145X320X280, e dal 
prezzo abbordabilissimo date le carat­
teristiche: 12 MHz in continua con 
calibrazione sia in ampiezza che sui 
tempi e controllo variabile del livel­
lo trigger.

Una grande facilità di maneggio 
rende questo strumento ideale per il 
servizio radio-TV e per l’insegnamen­
to.
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NOVITÀ

Visto per voi 
a Elettronica 5

Ad Elettronica 5 — la quinta edi­
zione della mostra internazionale di 
elettronica industriale ospitata nel 3° 
Padiglione di Torino Esposizioni — 
presente lo C.S.E.A. (Consorzio per lo 
Sviluppo dell’Elettronica e l’Automa- 
zione) che raggruppa 22 ditte piemon­
tesi operanti nel settore.

Ampia gamma di prodotti esposti: 
naturalmente sistemi computerizzati 
per il controllo di macchine utensili 
o anche di interi reparti di stabilimen­
to, per la gestione di magazzini e così 
via. Tra le realizzazioni più interessan­
ti un « pacco » di circuiti magnetici 
programmabili per modificare le emis­
sioni televisive in modo da operare le 
sovraimpressioni di scritte e sigle sui 
normali programmi.

La complessità degli attuali sistemi 
elettronici è tale da sfuggire ormai 
alle possibilità di controllo diretto: ec­
co allora una ditta presentare un di­
spositivo portatile costituito da una 
tastiera e da spie luminose; collegan­
do con una presa questa cassettina al­
la macchina danneggiata e program­
mando opportune funzioni di controllo 
sulla tastiera portatile, è possibile in­
dividuare i guasti, così come un me­
dico ausculta il paziente con lo steto­
scopio.

Un’altra ditta ha invece racchiuso 
tìn intero terminale in una valigetta 
« 24 ore » in cui è contenuta una ta­
stiera completa di comando, una stam­
pante su carta, un piccolo video lumi­
noso, le memorie, le batterie, i neces­
sari collegamenti telefonici ed un ri­
cevitore telefonico. Diventa così pos­
sibile colloquiare con la macchina col­
legandosi telefonicamente da qualsia­
si distanza: la novità consiste nella 
possibilità — per l’operatore — di 
portarsi appresso tutto il terminale, 
invece di doversi recare presso un ter­
minale fisso per poter svolgere la sua 
attività.

La torinese Didacta Italia, nel cam- i

po delle apparecchiature didattico-pro- 
fessionali, fornisce le basi indispensa­
bili per l’insegnamento dell’elettroni­
ca, dell’elettrotecnica, della meccani­
ca, della pneumatica, della chimica in­
dustriale, delle telecomunicazioni, etc. 
Tra le apparecchiature più significati­
ve della produzione troviamo il « trai­
ner pneumatico » che permette ad a- 
lunni e docenti una vasta gamma di 
esercitazioni sui componenti industria­
li e sulle « logiche pneumatiche », rea­
lizzati in versione didattica con uno 
schema funzionale di utilizzazione. In 
tal modo la Didacta ha colmato la la­
cuna esistente nella trasformazione dei 
componenti industriali in versione di­
dattica, assistendo gli allievi nella 
corretta lettura ed interpretazione.

Amplificatore Sample hold

Il 4856-01 è un amplificatore « sam­
ple hold » ad alto rendimento usato in 
applicazioni che richiedono alta velo­
cità, piccole dimensioni ed operatività 
garantita su gamme di temperature e- 
stese. Il 4856-01 è esattamente iden­
tico alla sua controparte, il 4856, ad 
eccezione del fatto che la sua opera­
zione è garantita da —55 ° a +125

Nel funzionamento a « campiona­
mento », il 4856-01 agisce come un 
amplificatore operazionale cosicché 
qualsiasi elemento di reazione può es­
sere connesso per controllare parame­
tri quali il guadagno e la risposta in 
frequenza. Inoltre, per raggiungere il 
miglior compromesso fra il tempo di 
acquisizione e la velocità di smorza­
mento l’utente può regolare il valore 
della capacità di tenuta.

Con un prodotto guadagno larghez­
za di banda di 2 MHz, una larghezza 
di banda di 70 kHz a piena poten­

za, una non linearità allo 0,005%, 
un tempo di acquisizione di 4 micro­
secondi, ed un funzionamento garan­
tito tra —55 °C e + 125 °C, il 4856-01 
è il non plus ultra laddove sono im­
plicati il costo e le dimensioni.

Nelle applicazioni del 4856-01 so­
no inclusi i sistemi di distribuzione 
dati, i sistemi di acquisizione dati, i 
circuiti « deglitcher », e le memorie 
analogiche.
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Radio Elettronica pubblicherà 
gratuitamente gli annunci dei lettori. 

Il testo, da scrivere chiaramente 
a macchina o in stampatello 

deve essere inviato a 
Radio - Elettronica ETL 

via Carlo Alberto 65. Torino.

CENTRALINO luci vendo. 12 cana­
li - 24.000 watt. Caratteristiche con 
fotografia a richiesta. Solo se vera­
mente interessati. Costruisco centra­
lini luci su ordinazione anche su spe­
cifiche del cliente. Giglio Paride, V.le 
Giovanni XXIII 120, 10015 Ivrea 
(TO).
VENDO T.X. FM 80/120 MHz. 12 
W eff. quarzato, completo di alimen­
tatore e contenitore a 1.130.000. Co­
struisco convertitori di frequenza 
UHF/VHF con uscita R.F. 1 W. Su 
richiesta costruisco alimentatori per 
T.X. Per informazioni scrivere a: Di 
Salvo Sebastiano, via Silvio Pellico 3, 
95010 Macchia di Giarre (CT).
GIOVANE 15enne principiante ap­
passionato di elettronica cerca in do­
no riviste per iniziare l’hobby. Rin­
grazio fin d’ora chi sarà così gentile 
da aiutarmi. Vivian Massimo, via F. 
Mulinelli 4, Mestre (VE).
COMPRO TV a colori di piccole di­
mensioni (14-22 pollici) anche se non 
perfettamente funzionante.
VENDO alimentatore stabilizzato 
S.R.E. regolabile con continuità da 0 
a 50 V 2 A nuovissimo e fornito di 
schemi e istruzioni al prezzo di L. 
95.000 (trattabile). Autotrasformatore 
ingresso 220 V. Uscite: 110-125-160- 
220-260-280 V al prezzo di L. 40.000. 
Regolatore elettronico di potenza per 
trapani al prezzo di L. 16.000. Gli in­
teressati devono scrivere a Mazzei 
Sergio, via Grazia Deledda 10/1, 
41100 Modena.
VENDESI T.X. FM quarzati; PLL; 
Larga banda; montati in elegante mo­
bile. I prezzi e le potenze dei T.X. 
L.B. sono: 5 W L. 80.000, 15 W L. 
150.000, 25 W L. 190.000, 30 W 
L. 220.000, 40 W L. 250.000, 50 W 
L. 290.000, 100 W L. 350.000, 200 
W L. 800.000. Si cedono pure ponti 
di trasferimento FM con potenza su 
richiesta. Max Serietà. Grazie. Giusep­
pe Messina, via S. Lisi 111, 95014 
Giarre (CT). Tel. (095) 936.012 dalle 
21 alle 22.

14ENNE appassionato e pratico di e- 
lettronica, volenteroso di apprendere 
desidererebbe che qualcuno gli invias­
se in omaggio riviste, libri, materiale 
vecchio non usato ritenuto inutile. 
Ringrazio fin d’ora chi volesse accon­
tentarmi. Ucci Carlo, via A. Meomar- 
tini 132, 82100 Benevento.
VENDO antenna « Boomerang » 27 
MHz a L. 15.000, alimentatore auto­
costruito 12 V c.c. 2 A a L. 10.000, 
8 metri di cavo RG-58 con relativi 
PL-259 a L. 3.000, Rosmetro-Watt- 
metro C.T.E. mod. 110 a L. 23.000, 
mattone Fine Tone con custodia 1 
Watt 2 Ch (7; 11) a L. 35.000, 15 ri­
viste di elettronica e 5 di Hi-Fi a L. 
18.000. Rosati Gianfranco, via Taver­
na 6, 65010 Collecorvino (PE).
ESEGUO montaggio convertitore di 
tensione c.c. 12 Volt uscita 220 Volt 
c.a. 50 Hz, 15,5 Ampère, 150 Watt 
fino a 1000 Watt pronto all’uso. Prez­
zo L. 80.000 comprese I.V.A. e spedi­
zione; massima serietà. Anticipo L. 
40.000, rimanente alla consegna. Scri­
vere al seguente indirizzo: Cosimo 
Sardo, Breslauerstr. 41, 5600 Wupper- 
tal. 2 (Germania).
OCCASIONE!!! Vendo UFO Voice 
funzionante L. 32.000, Star Sound L. 
20.000, sirena elettronica 10 W con 
altoparlante L. 8.000, 6 relè nuovi 
media e piccola pot. L. 1.500, visualiz­
zatore di carica batterie 6 V c.c. sen­
za IC L. 3.500, batteria ricaricabile 
6 V c.c. 3,5 A L. 8.000. Lamberto 
Giuliani, via C. Cattaneo 7, 61100 
Pesaro. Tel. (0721) 673.86.
SONO disposto a cambiare le foto­
copie della documentazione in mio 
possesso riguardante sintetizzatori di 
musica con quelle della vostra: è una 
ottima occasione per chi vuole aumen­
tare la propria raccolta di schemi e 
circuiti senza spendere grosse cifre. 
Mauro Mancigotti, via Carlo Cattaneo 
7, 61100 Pesaro. Tel. (0721) 626.40.

CERCASI seria ditta per montaggi e- 
lettronici di facile realizzazione a do­

micilio. Rivolgersi a: Giardina Marco, 
C.so Siracusa 170, 10137 Torino.
OCCASIONE, vendo frigo Lt. 58 per 
auto o roulotte quasi nuovo 4- anna­
te di « Radiopratica » 1965 fino 1971, 
al miglior offerente. Giuseppe Boget- 
to, via Martiri del XXI 30, 10064 Pi- 
nerolo (TO). Tel. (0121) 775.62.
CERCO schema di eco elettronico pos­
sibilmente non troppo costoso. Ringra­
ziandovi vi saluto distintamente. Tra- 
vaglini Bernardino, C.so Serpente Au­
reo 3, 63035 Offìda (AP).
VENDO trasmettitore FM-FM stereo 
potenza out minimi 400 W compieta- 
mente transistorizzato e completo di 
ogni tipo di protezione (R.O.S. tem­
peratura ecc.) in mobile rach’ 19’ con 
garanzia a norme C.C.I.R. Non emet­
te frequenze spurie od armoniche. At­
tenzione, non sono negoziante ed il 
prezzo è molto basso. Tratto con tut­
ta Italia ed il montaggio avviene a 
domicilio. Vendo inoltre altre appa­
recchiature per emittenti radio FM; 
con consulenza tecnica ed installazio­
ne ovunque. Eseguo tarature e messa 
a punto di altre apparecchiature FM. 
Telefonare al (06) 257.46.30, via Fe­
derico Delpino 151, 00171 Roma.
CERCO persone gentili disposte a da­
re in dono un ricetrasmettitore (gra­
tis) o dare schema dello stesso che 
abbia 5 ch e 5 W di input e output. 
Ringrazio fin d’ora chi mi volesse aiu­
tare. Scrivere a: Paolo Ghisoni, via 
M. Melloni, 18.
OCCASIONE: vendo trasmettitore 
per radio libera quarzato su 104.200 
MHz FM. Out 100 W con ventila­
zione forzata adatto per trasmissioni 
« Non Stop ». Telefonare allo (0362) 
508.617 (ore pasti) e chiedere di Lu­
ca.
CERCO corso completo (usato) radio 
o di elettronica e teleradio, della IST 
o Radio Elettra o altro. Inoltre acqui­
sto o scambio con quadri pittura un 
oscilloscopio in buone condizioni, sca­
tole per esperimenti elettronica o altro
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PLS1 HOBKIT

L'unica centralina comando per luci psi­
chedeliche funzionante sia con i due ca­
nali dello « STEREO » sia con amplifica­
tore mono.
3 canali regolabili - 3 spie di controllo - 
regolazione generale di sensibilità - 1000 
Watt per canale
Facili istruzioni allegate L. 26.000

Luci STROBOSCOPICHE WK

Eccezionale: al buio «fermano il movi­
mento di oggetti e persone - Ideale per 
feste, locali da ballo, ed in fotografia.
Alimentazione 220 Volt - 80W cS
Frequenza regolabile da 0 50 Hz.
In pratico contenitore in plastica colorata, 
con speciale frontale trasparente antiurto. 
Dimensioni cm 13x7x5.5 circa.

Solo L. 31.000

LAMPADE COLORATE

60 Watt cadauna.
Colori disponibili: gial- 

W lo verde, rosso, blu, 
viola

L. 3.500

ELEGANTE PORTALAMPADE

In alluminio anodizzato, combinabile per 
ottenere un originale gruppo lampade.

L. 5.000

Abbiamo inoltre un vasto assortimento di 
materiale elettronico, sia per il princi­
piante che per il tecnico: componenti 
elettronici, scatole di montaggio, minute­
rie varie, tutto l'occorrente per preparare 
i Vostri circuiti stampati e tante altre 
cose nuove: FATENE RICHIESTA.
E PER GLI ABBONATI DI RADIO ELET­
TRONICA UN SUPER-SCONTOII!

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA

Gli ordini non verranno da noi evasi se 
inferiori a L. 5.000 o mancanti di anticipo 
minimo L. 3.000 che può essere a mezzo 
vaglia, assegno bancario o anche in fran­
cobolli. Ai prezzi esposti vanno aggiunte 
le spese di spedizione. Si prega scrivere 
l’indirizzo in stampatello, compreso il 
CAP. 

materiale. Carlo Melcore. via Corsi. 
Maglie (LE).
VENDO o cambio con materiate elet­
tronico, o riviste, annata completa (12 
numeri) 1968 di « Selezione di Tecni­
ca Radio TV », in ottimo stato. Invia­
re offerta a: Piscaglia Alessandro, via 
G. Oberdan 21, 47034 Forlimpopoli 
(FO). .
VENDO te seguenti riviste: Biblioteca 
tascabile n. 3-7-12; Onda Quadra n. 
11, anno ’77; Radio Elettronica n. 9­
10, anno ’77; I trasmettitori CB; il 
tutto a L. 13.000. Vendo valvole fun­
zionanti tipo 5Y3G; 6SA7GT; 
6SQ7GT; a L. 9.000. Kit Amtron 
UK415/S a L. 18.500 montato e fun­
zionante. 2 transistor ECG123A a L. 
2.500. Tratto solo con Torino e din­
torni. Zampirollo Moreno, via S. Se­
condo 30, Givoletto (TO).
ESEGUIAMO circuiti stampati a L. 
25 per cmq e montaggio di apparec­
chiature elettroniche (compresi Kit) a 
prezzi da convenirsi. Inviare rispetti­
vamente master e schemi su carta 
semplice. Pagamento in contrassegno 
più spese postali. Gonella Guido, via 
P. Garelli 21, 12084 Mondovì (CN), 
VENDO stazione completa CB con 
antenna Sioma 4 El. Tras. Curier BW. 
15 m. RG 8. 1 Alimentatore stabiliz­
zato da 4 a 15 V A 2. In regalo an­
tenna per barra mobile. Tutto a L. 
200.000 non trattabile. Vozzaro Gio­
vanni, via Roma 121, Pompei.
VENDO dischi Musica Classica nuo­
vissimi garantiti, a prezzi eccezionali: 
Telefunken - Decca - DG - Archiv - 
EMI - Philips, ecc. a L. 4.000 per di­
sco le serie più care; a L. 2.000/3.000 
per disco le altre serie (a seconda del 
tipo). Anche dischi rari d’importazio­
ne introvabili in Italia, a prezzi di as­
soluta convenienza. Richiedere elenco 
dettagliato. Massima serietà. Luciano 
Crocetta, v.le dei Castagni 24, 31033 
Castelfranco Veneto (TV). Tel. (0423) 
422.51.
VENDO amplificatore Hi-Fi 30 W 
completo di preamplificatore equaliz­
zato con contr. di toni volume bilan­
ciamento per ingressi piezo-magneti- 
co-radio escluso contenitore e trasfor­
matore apparso su questa rivista 1’1 
genn. ’77 a L. 20.000. Paparo Fran­
cesco, via Fortino Vecchio 46, 95122 
Catania.
CEDO moderno provatransistor ICE, 
nuovissimo e perfettamente funzionan­
te; completo di manuale e custodia 
portatile, lire 11.000. Offro inoltre 
numerosi moduli di luci psichedeliche, 
2000 W di potenza massima sfruttabi­

le, garantiti perfettamente funzionan­
ti, L. 1.000. Su ordinazione realizzo 
o fornisco schemi di varianti e di al­
tri tipi di psichedeliche fino a 24.000 
W. Rivolgersi a: Edilio Senatore, via 
Caravaglios Parco Bausano, 80125 
Napoli.

CERCO con urgenza la parte conte­
nente l’amplificatore dell’autoradio 
Pioneer TP-FA86. Scrivere o telefona- 
ri 7, Verona. Tel. (0445) 529.940.

CERCO vari trasformatori da 18 V 
34-4 A. Cerco inoltre NA741 e stru­
mentini da 50 e 100 p.A. Cambio con 
materiale elettronico. Vendo relè mi­
niatura ITT per C.S. usati a L. 4.000 
cadauno. Cicalò Arnoldo, CP 80, via 
P. Murtula 1, Rapallo (GE).

ACQUISTO ricetrasmettitore CB mas­
simo 7 eh in buono stato. Pago fino 
a L. 30.000 trattabili. Fontani Gabrie­
le, via Forni 76, 58021 Bagno di Ga- 
vorrano (GR).

CERCO urgentemente scopo acquisto 
trasmettitore FM 1 o 2 o 3 Watt con 
antenna, anche autocostruito e usato 
purché in buono stato. Oppure sola­
mente schema elettrico con disegno del 
circuito stampato ed elenco dei com­
ponenti. Tratto solo con il Veneto. Al­
fio de Rossi, via Rialto 37, Maerne 
(VE). Tel. 965.587 ore pasti).

ALLIEVI S.R.E. eseguirebbero, mo­
desto compenso, montaggi di kit e 
progetti apparsi su Radio Elettronica 
e altri giornali. Previo invio materia­
li. Solo zona Napoli. Telefonare al 
668.234 e chiedere di Roberto; al 
409.241 e chiedere di Francesco. Ore 
pasti (19 - 20).

PERITO elettronico con 5 anni espe­
rienza lab. proprio esegue montaggi 
e tarature di circuiti elettronici vari 
montaggi pre-serie. Valerio Gentile, 
via Settimo 16/c, 10071 Borgaro 
(TO). Tel. (011) 470.17.80.

« COSPE »: costruzione, preventivi, 
allestimenti per radio-TV private, com­
plessi, discoteche, privati. Apparecchi 
di qualunque genere BF-RF. Labora­
torio professionale attrezzatissimo, 
biennale esperienza. Spedo Enrico, via 
Concordia 4, 37100 Verona. Tel. (045) 
527.565.

CERCO variabile surplus 9 + 9 pF e 
valvola militare CV6 o equivalenti 
(7193 o E1148 o VT232). Inoltre in­
tendo mettermi in contatto con radio­
dilettanti per scambio consigli. Sante 
Bruni, via delle Viole 1, 64011 Alba 
Adriatica, Teramo.
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S.p.A

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ’ 
RIVOLGERSI A:

ETAS 
PROM

etas prom srl 
20154 Milano 
Via Mantegna, 6 
tel. 312041-3450229

rnicnasEfl
via f.lli Bronzetti, 37
20129 MILANO 
tei. 02/7386051

MICROSET
via A. Peruch, 64 
33077 SACILE (PN) 
tei. 0434/72459

ELETTRONICA 
PROFESSIONALE
via XXIX Settembre, 14 
60100 ANCONA 
tei. 071/28312

Radioamatori - componenti e­
lettronici in generale

Radiotelefoni ed accessori 
CB - apparati per 
radioamatori e componenti 
elettronici e prodotti per 
alta fedeltà

GIANNI VECCHIETTI 
via Battistelli, 6/c 
40131 BOLOGNA 
tei. 051/370.687

Alimentatori stabilizzati fino a 
15 A - lineari e filtri anti distur­
bo per mezzi mobili

ELETTRONICA CIPA
Via G.B. Nicolosi 67/D 
95047 PATERNO (Catania)
Tel. (095) 622378
Alimentatori stabilizzati da 2,5 A a u A 
con protezione elettronica 
Carica batterie 
Cerca metalli professionali

Cercasi concessionari di zona

MEGA ELETTRONICA 
via A. Meuccl, 67 
20128 MILANO 
tei. 02/2566650

ZETAGI
Via Silvio Pellico 
20040 CAPONAGO (MI) 
Tel. 02/9586378

Componenti elettronici per 
uso Industriale e amatoriale
Radiotelefoni - CB - OM - 
Ponti radio - Alta fedeltà a

Produzione alimentatori, 
strumentazioni 
ed accessori OM-CB

Strumenti elettronici di misura
e controllo

elettromeccanica ricci

ELETTRON ICA DIGITALE

DIGITRONIC s.r.l.
Via Provinciale, 46 
22038 TAVERNERIO (CO) 
tei. 031/427076

ZETA ELETTRONICA
via Lorenzo Lotto, 1 
24100 BERGAMO 
tei. 035/222258

ELETTROMECCANICA 
RICCI
Vìa Cesare Battisti, 792
21040 CISLAGO (VA)
Tel. 02/9630672

Video converter - demodulatori e 
tastiere RTTY e CW - terminali 
video monito? - strumenti digitali

Amplificazione Hi-fi - stereofo­
nia in kit e montata

Componenti elettronici in genere - orologi 
digitali - frequenzimetri ■ timers - oscillo­
scopi montati e in kit.



Radio Elettronira

Il sintetizzatore suoni in scatola *
di montaggio! Tutti i componenti 
elettronici e la basetta forata solo . -
lire 24.000 contrassegno. Il progetto completo^^^^^^^R^^ 
di ogni particolare è apparso in giugno 1979. Inviare solo 
richiesta scritta su cartolina postale (non inviare denaro, si paga al postino quando riceve il pacco! )


	Radio flettronira

	ATTENZIONE

	Indice degli inserzionisti

	Per la pubblicità

	dal 1° Gennaio 1980



	gratis

	A CHI SI ABBONA PER UN ANNO

	a Rodio Elettronica

	UN VOLUME DI PRATICA

	!

	□	Ho già versato Lire 14.500 per l’abbonamento. 1

	□	Inviatemi mensilmente Radio Elettronica e gratis il j libro dono.



	PLAM KIT/

	Il prezzo è contenuto perché il montaggio lo fai in casa, nel tempo libero. Il funzionamento è assicurato. Te lo dice una casa che ha anni di esperienza in questo campo e collauda seriamente tutti i suoi prodotti.

	Tel. 48631 43I00 PARMA casella postale 150

	Contro i ladri POLMAR SP113 ti avvisa subito anche se sei lontano.

	LORENZON ELETTRONICA s.n.c.

	INDUSTRIA Wilbiklt

	ELETTRONICA

	VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

	INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA

	VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580


	Problemi di incollaggio rapido e sicuro?

	Venduto da anni, è sempre tra i migliori

	L’arctiitettu ra


	TRASFORMATORI DI AUMENTAZIONE GBC

	30 VA

	2 VA

	Via Terranova 21/23

	CATANIA

	(095) 22.91.24-cambierà in 32.13.16



	ALLARMISTICA

	VOLTMETRO ELETTRONICO A POLARITÀ AUTOMATICA

	PG 483

	di P. G. PREVIDI

	di zambiasi gianfranco

	œrnpsneritL eLeŒrorLcl p.zza marconi 2a - tei. 0372/31544


	NASTRI MAGNETICI IN CASSETTA, STEREO 8



	/\obwS sabtronics §

	20155 Milano - Tel. 02/3270226

	SPECIALI

	Z 4000 d,


	ARTICOLI ANTI BLACK OUT

	\ LUIxCL Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938



	E’

	IN EDICOLA




	FEditore

	XAN 74 - comm. cath. 0,3 inch. 7 segm. digit.

	simile a MAN 74 A - NE ABBIAMO MOLTI NON VE LO REGALIAMO, MA VE NE DIAMO 10x9 K

	PER LA VOSTRA FANTASIA

	Trovate qualcuna delle 1.000 applicazioni del nostro relais passo passo (tipo selettore telefonico) -12 posizioni (scatti o passi) più contatti ausiliari N. O. e N. C.

	UNA MERAVIGLIA TECNICA GERMANICA


	LAMPADA IN QUARZO per Fotoincisione

	con reattore limitatore di alimentazione


	col metodo dal vivo IST

	E' disponibile il catalogo a colori della più completa linea d'accessori audio e HI-FI


	300 000 GIOVANI IN EUROPA SI SONO SPECIAUZZAH CONI NOSTRI CORSI

	BOX DI RESISTENZE UK 414 W


	ELETTRONICA

	SOUND


	Mixer stereo modulare

	Lo schema elettrico

	Il montaggio

	Realizzazione pratica deH’amplificatore


	Le memorie Teoria e pratica

	2a MOSTRA MERCATO dell’ELETTRONICA


	Mini snooze

	elettronico

	In conclusione...


	Alimentatore per più usi

	Sul nostro tavolo da lavoro non può mancare una sorgente di alimentazione capace e potente o soprattutto affidabile. Proviamo con questo circuito.


	Un modulo, un orologio

	Un completo orologio digitale di alta precisione compreso in un unico modulo. Le prestazioni di questo orologio sono, oltre all’indicazione dell’ora e dei minuti, il servizio sveglia con efficiente cicalino.

	L’intensità luminosa del display è attenuabile per le ore notturne.

	Collaudo e regolazione

	Display alfanumerico

	Motorola ricetrasmettitore

	Lampeggiatore di potenza

	Vecchietti, ecco il catalogo

	Triac insensibili al rumore

	Oscilloscopio portatile

	NOVITÀ

	Visto per voi a Elettronica 5

	Amplificatore Sample hold
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	ELETTRONICA PROFESSIONALE

	elettromeccanica ricci






